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La seduta comincia alle 14.5. 
AMICI G I O V A N N I , segretario, legge il 

ve rba le della seduta precedente . 

Dichiarazione sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
«mi processo verbale l 'onorevole Speranza . 

Ne lia facol tà . 
S P E R A N Z A . Non essendo s t a to presente 

alla sedu ta di ieri, desidero fa re ora una 
dichiarazione di voto , la quale è per me 
doverosa e necessaria. . . 

P R E S I D E N T E . El la non può fa re ora 
la dichiarazione di un vo to che non p o t è 
dare ; può dire so l tan to come avrebbe vo-
t a to . 

S P E R A N Z A . Se fossi s t a to presente a-
vrei chies to di pa r l a re a p p u n t o per spie-
gare le ragioni del mio voto. . . 

P R E S I D E N T E . Sta bene; ma le r ipeto 
che non può far lo oggi. 

S P E R A N Z A . Allora dico che se fossi 
s t a to presente mi sarei a s t enu to nella vo-
taz ione nominale sulla d o m a n d a di au to-
rizzazione a procedere contro l 'onorevole 
De Giovanni . 

P R E S I D E N T E . Di ques ta sua dichia-
razione si t e r r à conto nel processo verba le 
della seduta di oggi. 

Non'essendovi a l t re osservazioni, s ' inten-
derà a p p r o v a t o il processo verbale della 
seduta di ieri, 

(È approvato). 

S P E R A N Z A . Mi p e r m e t t a , onorevole-
Pres idente , di aggiungere che... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ella non ha faco l tà di 
par lare . I l processo verbale è già s t a t o 
a p p r o v a t o . 

(Proseguendo il deputato Speranza a par-
lare, il Presidente ordina agli stenografi di 
non raccoglierne le parole — Approvazioni)„ 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famiglia , gli onorevol i : Go-
glio, di giorni 8; Rossi Gaetano, di 7; per 
mot iv i di salute, gli onorevol i : Brezzi, di 
giorni 8; Zegrett i , di 3 ; per ufficio pubbl ico , 
gli onorevol i : Comandini , di giorni 5; Cre-
daro, di 10; Landucci , di 4; Roi, di 10. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti t e legrammi : 

« Nel nos t ro immenso dolore ci è riu-
scita di confor to supremo la mani fes taz ione 
dell 'Assemblea nazionale onde Ella è glo-
rioso in te rpre te . A Lei, a l l ' onorevole mi-
nis t ro Sacchi, agli onorevoli Codacci-Pisa-
nelli, Cotugno e Brunel l i che alla Sua au-
torevol iss ima vollero aggiungere le loro 
commosse parole, a l l ' in t iera Camera v a d a -
no i sensi della nos t ra indefet t ib i le g ra t i -
tud ine . 

« L A F A M I G L I A . 
« D E L D E F U N T O D E P U T A T O FAZZI » . 
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« Prego Vostra Eccellenza di volere ac-
©ogliere i vivissimi ringraziamenti a nome 
i i questa cittadinanza per l'espressione di 
«ondoglianza per la morte del compianto 
onorevole Vito Fazzi. Prego Vostra Eccel-
lenza di volersi rendere interprete di eguali 
•entimenti presso la Camera. 

« Il regio Commissario di Lecce 
. « Z A N F R A M U N D O » . 

« Commossi e riconoscenti ringraziamo 
Tostra Eccellenza e gli onorevoli deputati 
per avere commemorato co>ì nobilmente il 
nostro caro defunto Francesco Bubichi. 

« L A F A M I G L I A B U B I C H I » . 

« Eingrazio vivamente l 'Eccellenza Vo-
stra ed i colleglli suoi aderenti, il Governo 
e la Camera tutta per il tributo reso alla 
memoria ed alle doti squisite di mente e di 
cuore del compianto nostro rappresentante 
marchese Leonardi e per le gentili espres-
sioni di condoglianza graditissime a questa 
cittadinanza ed all'intiero collegio che ne 
serberanno grato e perenne ricordo. Con 
ossequi 

« Il sindaco di Borgomanero 
« B O S S I G N O L I » . 

« Commossi per la manifestazione della 
Camera nell'occasione della luttuosa per-
dita del nostro venerando padre inviamo 
riconoscenti l'espressione della nostra pro-
fenda gratitudine. 

« I F R A T E L L I M O N E T A C A G L I E » . 

Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso una domanda d'au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Toscano per ingiurie e diffa-
naaaione a mezzo della stampa. 

Sarà stampata, distribuita e inviata agli 
Uffici. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per le finanze e per la pro-
paganda all'estero e per la stampa, ed il 
commissario generale per gli approvvigio-
namenti ed i consumi hanno trasmesso le 
risposte scritte alle interrogazioni dei de-
putati Cavazza, Colonna di Cesarò e Mic-
cichè. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è degli onorevoli De Capitani, 
Venino, Gasparotto, Belott i , Borromeo, A-
gnellì, al ministro dell' interno, « per sapere 
se non ritenga opportuno e necessario nel 
momento attuale di proibire gli spettacoli 
dei oafé-chantants, i quali urtano palesa-

j mente contro i sentimenti e lo spirito di 
| severa compostezza che animano il Paese 
j nella fiducia attesa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io molto apprezzo l 'alto senti-
mento che ha mosso l'onorevole De Capi-
tani e i suoi colleghi a presentare questa 
interrogazione; e potrei aggiungere che, se 
10 mi fossi trovato, anziché qui dove 
sono, su quei banchi, probabilmente fra le 
firme apposte a quella interrogazione vi 
sarebbe stata anche la mia. Ma è altrettanto 
probabile che, se i miei onorevoli colleghi 
si fossero trovati al Governo, non avreb-
bero fatto nulla di più e di diverso di 
quello che il Governo in questo caso ha 
potuto fare. 

I l Governo vede, ha l'obbligo, ha la pos-
sibilità di vedere le questioni sotto tutti gli 
aspetti. Sente, deve sentire tutte le voci. 
11 Governo ha l'obbligo di porre ogni cura 
per indirizzare tutte le manifestazioni della 
vita verso quella severità e compostezza 
che sola è conveniente all' ora che attra-
versiamo, ma, nell'obbedire a questo do-
vere che ha per fine di rafforzare la re-
sistenza, deve guardarsi dagli eccessi che 
possono altrimenti scemarla. Deve guar. 
darsi dall'aggiungere alle sofferenze e alle 
privazioni (che non sono poche, che po-
tranno aumentare, e che sono inevitabili) 
sofferenze e privazioni che possono essere 
evitate. 

Se lo scopo di impedire spettacoli disdi-
cevoli alla severità dell'ora si può rag-
giungere senza misure estreme, che abbiano 
per effetto di gettare sul lastrico migliaia 
di famiglie, il Governo ha il dovere di evi-
tare le misure estreme : ed è per questo 
che ha proibito non già tutt i gli spettacoli 

(1) V . in fine. 
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di var ie tà indis t in tamente in ogni loro 
par te , ma lia impar t i to istruzioni ai pre-
f e t t i perchè proibissero solo quegli spetta-
coli o quelle pa r t i di essi che fossero in-
compatibil i con le esigenze del momento. 

Io Credo che l 'onorevole De Capitani 
possa dichiararsi soddisfat to di questi prov-
vedimenti che il Governo ha emanato, i 
quali raggiungono essenzialmente lo scopo 
senza ripercussioni e reazioni che tornereb-
bero a pregiudizio dello scopo stesso. 

T U R A T I . Li avete proibi t i sol tanto a 
Milano*.... avete obbligato sol tanto noi a 
essere virtuosi. . . . sono t u t t e commedie !.. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , ella 
non ha facol tà di parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Capi-
tan i ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
sfat to . 

D E CAPITANI . Porgo vive grazie all 'o-
norevole sottosegretario di S ta to per la cor-
tesia con la quale ha voluto rispondermi, e mi 
dichiaro sodisfat to di quanto mi ha det to. 

Vivamente raccomando al Governo che 
le istruzioni date ai prefe t t i vengano im-
par t i t e e realmente appl icate dovunque 
nello stesso modo. 

Mi dichiaro pe r f e t t amen te lieto e con-
tento che nella mia ci t tà si sia addivenuto 
alla chiusura dei caffè-concerto, e mi con-
sta che la c i t tadinanza ha molto apprez-
zato questo provvedimento preso dal no-
stro prefet to . 

Credo che l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per l ' interno vorrà, r icordando f ras i 
molto giuste che a noi hanno f a t t o t an to 
piacere, r ivolte al collega onorevole Be-
lot t i l 'a l t ro fgiorno par lando dell' auste-
r i tà dei costumi, fare in modo che in t u t t a 
I ta l ia , come si sente dovunque il dolore e 
come si comprende la necessità dell 'auste-
r i tà della vi ta , così anche si sappia mode-
rare questo genere di diver t imento che de-
v'essere ispirato sol tanto a cara t tere pa-
t r iot t ico o a cara t te re veramente artistico. 

TURATI . E i clubs dei s ignor i ! E le 
case da giuoco 1 E chi le mant iene queste 
persone che sono condannate all'ozio for-
zato ? Ci sono 800 persone che muoiono di 
fame a Milano !... 

DE CAPITANI . Io di clubs non me ne 
intendo : a ogni modo, se il Governo cre-
derà di poter dare un aiuto alle persone 
che restano d i re t tamente colpite dal prov-
vedimento, fa rà cosa equa e giusta. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole De Giovanni, al ministro 
delle armi e munizioni, « per sapere se in-

tenda comunicare i motivi per i quali è 
s ta to r innovato, malgrado gli affidamenti 
in cont rar io dat i alla Camera dall 'onore-
vole sottosegretario di S ta to per le armi e 
munizioni, l 'esonero al signor Dante De 
Angelis, car tola io- t ipografo di Abbiate-
grasso ». 

Non essendo presente l 'onorevole De Gio-
vanni, quest ' interrogazione s' intende ri-
t i ra ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole Abisso al ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro, « per sapere 
se non creda equo ed oppor tuno studiare 
il modo per estendere ai pescatori l'assicu-
razione obbligatoria contro gli infor tuni e 
per venire in aiuto di questi modesti lavo-
ra tor i del mare anche nei casi d ' inval idi tà 
e di vecchiaia». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' industr ia , il commercio ed il lavoro ha 
facoltà di rispondere. 

MORPURGO, sottosegretario di Stato per 
l'industria, commercio e lavoro. L 'onorevole 
Abisso desidera che l 'Amministrazione studi 
il modo di estendere ai pescatori l 'assicura-
zione obbligatoria contro gl ' infortuni, e 
desidera anche che si venga in aiuto di 
questi modesti lavorator i del mare nel cago 
di invalidi tà e di vecchiaia. | 

Ora per quanto r iguarda il primo desi-
derio manifes ta to dall 'onorevole Abisso, io 
gli posso rispondere che già si è provve-
duto all 'assicurazione obbligatoria dei pe-
scatori, così come si è provveduto alle al-
t re categorie di lavoratori , ma in modo 
l imitato alle imprese che impiegano oltre 
cinque pescatori e quando questi pescatori 
vadano a prestare l 'opera loro, oltre dieci 
chilometri dalla costa perchè allora si ri-
tiene che il lavoro che ¡debbono compiere 
sia più pericoloso ed infa t t i si t r a t t a della 
pesca dei coralli e delle spugne. 

La legge cer tamente dovrà essere modi-
ficata ed amplia ta e così come si provve-
derà per t u t t e le al t re categorie di lavora-
tori si dovrà indubbiamente provvedere 
anche ai pescatori, per questa umile, ma 
for te e numerosa classe di lavoratori , che 
merita t u t t i i r iguardi e t u t t e le simpatie 
del Governo. 

Posso anche aggiungere che è allo stu-
dio presso il Ministero dell' industr ia e 
commercio, di concerto col Ministero dei 
t r a spor t i un provvedimento per i lavora-
tori dei mare. Credo che in questo studio 
si dovrà prendere in considerazione anche 
la sorte dei pescatori . 
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Per quanto r iguarda la seconda pa r te 
dell' interrogazione e cioè 1' assicurazione 
per l ' inval idi tà e la vecchiaia, il sistema 
accolto dalla nostra legislazione, della così 
det ta libertà sussidiata, non ha dato buo-
ni f ru t t i , e quindi bisognerà addivenire alla 
obbligatorietà. 

Per quanto la cassa contribuisca in lar-
ga misura, perchè dà 10 lire l 'anno, mentre 
il lavoratore vi contribuisce con sole sei 
lire l 'anno, le iscrizioni sono scarse presso 
tu t t e le classi di lavoratori , comprese 
anche quelle manufa t tu r ie re ove i salari ' 
sono molto elevati. A maggior ragione gli 
iscritti, nella classe dei pescatori sono in 
quant i tà minori perchè hanno provent i 
più l imitat i . 

Ora se vi sono categorie di operai che 
si sono iscrit te in scarsa misura e i pesca-
tori si sono inscrit t i ancor meno, bisognerà, 
appunto per questo, provvedere per facili-
tare le assicurazioni, con l'obbligo imposto 
per legge, di t u t t e le categorie di operai. 

Ma è un problema che non è. sol tanto 
tecnico, come l 'onorevole in ter rogante in-
tende, ma che è sopra t tu t to finanziario ; 
quindi non dipende sol tanto dal l 'ammini-
strazione nella quale ho l 'onore di collabo-
rare, ma anche da altre amministrazioni. 

Confido che il problema possa essere 
sollecitamente af f ronta to e risoluto in t u t t a 
la sua interezza. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abisso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

ABISSO. Sarei quasi proclive a dichia-
rarmi sodisfatto della risposta dall 'onore-
vole sottosegretario di Sta to per l ' industr ia; 
ma debbo f rancamente dire che nulla egli 
mi ha detto di concreto e non ha esposto che 
delle semplici e t roppo generiche promesse. 

Confido che queste promesse saranno 
t radot te presto in at to , per smentire quella 
convinzione che si è fo rmata in molti che 
cioè da par te delle sfere governat ive si 
prendono a cuore semplicemente gli inte-
ressi di quelle classi che con maggiore ener-
gia, o anche con maggior petulanza, chie-
dono agevolazioni al Governo. 

La classe dei pescatori è delle più umili 
e pur t roppo delle più ignoranti e forse 
anche questo è colpa delle sfere dirig enti ; 

appunto per tal i motivi nulla ha mai 
chiesto e nulla ot tenuto. 

Certo però la classe dei pescatori, come 
l'onorevole Morpurgo molto oppor tuna-
mente ha detto, è molto benemerita, spe-
cialmente in questo momento, poiché con-
tribuisce a formare i gloriosi equipaggi della 

nostra marina e le gloriose file dell 'esercito 
combat tente , e quelli che sono a casa, sfi-
dando nell'esercizio del loro mestiere le in-
sidie dei sottomarini , concorrono a raffor-
zare la resistenza nazionale mediante i co-
piosi prodot t i della loro pesca. 

Mi auguro quindi che a questa classe si 
voglia seriamente provvedere, perchè è ve-
ramente doloroso lo spettacolo a cui noi, 
delle cit tà mari t t ime, assistiamo, nel vedere 
questi umili pescatori abbandonat i a loro 
stessi nel momento in cui una sciagura li 
coglie. E più grave e doloroso è lo spetta-
colo di vedere che di costoro, giunti a t a rda 
età, nessuno più si occupa, dimenticando il 
loro passato e il loro fecondo lavoro, talché 
essi sono r idot t i a condizione di miseri 
mendicanti . 

Questa legislazione umani tar ia maggior-
mente in. questo momento deve essere cu-
ra ta dalle autor i tà , e non r imandata alle 
calende greche, perchè dobbiamo dimostrare 
che durante il flagello della guerra, mentre 
si scatenano non per colpa nostra, ma dei 
nostr i nemici, t u t t i gli odi e si producono 
t an te rovine e distruzioni, noi sappiamo 
mantenere accesa e viva la fiaccola della 
solidarietà umana e sappiamo preparare gli 
elementi che nel periodo, che auguriamo 
prossimo, di una pace vit toriosa, possano 
costituire la base per la riedificazione della 
costituzione sociale sul fondamento del-
l 'amore f ra gli uomini e della solidarietà 
nel fecondo e produt t ivo lavoro. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione» 
dell 'onorevole Monti-Guarnieri , al presi-
dente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell' interno, « per sapere se non intenda 
doveroso ordinare immediatamente che, du-
ran te il periodo di guerra, nei luoghi di 
pubblico ritrovo, sia rigorosamente vie ta ta 
qualsiasi rappresentazione drammat ica e 
specialmente cinematografica che non sia 
inspirata a sensi di morali tà e di patr iot-
t ismo, minacciando l ' immedia ta chiusura 
dei luoghi medesimi in caso di inadem-
pienza ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha facoltà di r ispondere. 

BOJSTICELLI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Monti-Guarnieri, quanto 
ella mi chiede con la sua interrogazione, 
ispirata a sentimenti che collimano perfet-
tamente con i miei, è già fa t to . I provve-
dimenti che ella invoca, sono già in a t to . 

Per ciò che r iguarda la censura delle 
rappresentazioni teat ra l i in genere prov-
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Tede l 'articolo 40 della legge di pubblica 
sicurezza, che affida questa censura ai pre-
fe t t i . 

Per ciò che r iguarda in ispecie le pelli-
cole cinematografiche, alle quali partico-
larmente si riferisce la sua interrogazione, 
la censura è aff idata al Ministero dell ' in-
terno ; e nell'esercizio di questa facoltà gli 
organi del Governo devono at tenersi e si 
at tengono a questi criteri : impedire gli 
spettacoli offensivi della morale, del buon 
costume, della pubblica decenza, contrar i 
alla r iputazione e al decoro nazionale e 
dell 'ordine pubblico, o che possano turbare 
i buoni rappor t i internazionali , offensivi 
del decoro e del prestigio delle istituzioni, 
delle autor i tà , dei funzionari pubblici. 

Yede, onorevole Monti Guarnieri, che 
t u t t o ciò che ella intende che sia proibito, 
è già rigorosamente proibito. 

Aggiungo che i prefet t i hanno, per l 'ar-
ticolo 14 del regolamento sulla cinemato-
grafia e l 'articolo 6 del decreto 23 maggio 
1915, facoltà di vietare, con provvedimento 
insindacabile, ove ragioni di pubblico in-
teresse lo richiedano, qualunque rappresen-
tazione teat ra le o cinematografica, anche 
se queste abbiano ot tenuto il nulla osta 
della censura ; ed i prefet t i hanno ricevuto 
severe istruzioni per l'esercizio rigoroso di 
tale facoltà ; ed io credo che a queste istru-
zioni si a t tengano ; e se vi furono abusi 
furono severamente repressi. 

Ricordo l'esempio che citai ieri, rispon-
dendo all 'onorevole Belotti , di una pelli-
cola cinematografica che fu vie ta ta dopo 
che era già s ta ta ammessa alla rappresen-
tazione, perchè riconosciuta sconveniente 
per le esigenze del momento. 

Se le sono noti al tr i abusi, onorevole 
Monti-Guarnieri, li denunci e non dubiti 
che il Governo provvederà. 

Voci. Le Commissioni si fanno pagare ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Monti-Guar-

nieri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

MONTI -GUARNIERI . Ho por ta to al tre 
vol te questa questione alla Camera. Dicevo 
qualche anno fa che non ritenevo compati-
bile con il sistema educativo di un paese 
civile la rappresentazione drammat ica o ci-
nematograf ica di alcuni f a t t i che costitui-
scono la manifestazione di t u t t o ciò che 
c'è di peggiore nella vi ta del nostro paese: 
lo ripeto oggi t an to più che siamo in tempo 
di guerra. 

Io non ho mai concepito come, per 
esempio, si possano dare produzioni del 

t ipo del Grand Guignol alle quali la geni« 
accorre unicamente per imparare t u t t o ciè 
che vi ha di più perverso nella vi ta . I no-
stri giovani operai, imparano colà t u t t o 
quello che non t rovano da imparare «ulla 
pubblica s t rada. Ora quando si elera a 
dignità di spettacolo t u t t o questo, si com-
met te un delitto di f ronte il paese, si per-
ver te la coscienza nazionale, in un mo-
mento nel quale evitar ciò ¡sarebbe più che 
mai doveroso. 

Se t u t t o quel programma non venisse 
sulle scene, onorevole Bonicelli, io credo 
che si risparmierebbero molti giovani alle 
case di correzione ed alle carceri ! Qui a 
Roma specialmente, ho dovuto ta lvol ta 
udire con le mie orecchie dialoghi di ra-
gazzi dai dodici ai diciotto anni, a t t r a t t i 
dal numero (come diceva prima con frase 
elegante l 'onorevole sottosegretario d i s t a to , 
dimostrando così che nei suoi giovani anni 
fu egli pure f requenta tore di quei luoghi), 
(Si ride) dello spettacolo, relativi al sistema 
piti prat ico per rubare, per scassinare le 
casse-forti, per rubare le donne degli altri . 
La produzione del Grand Guignol elevata a 
educazione nazionale per la malavi ta del 
paese ! È una vergogna ! 

Ora tu t to questo deve cessare una buona 
! volta. Vi è un progetto presentato al Se-
, nato e da esso approvato per la repressione 
) della pornografia. Che il Governo lo pre-
! senti alla Camera, e lo si discuta. 

Nell 'America, che è il paese più libero 
e più civile del mondo, produzioni come 
quelle delle quali parl iamo, non sarebbero 
assolutamente permesse. A qualunque fede, 
a qualunque par t i to politico si appar tenga, 
in questo dobbiamo essere t u t t i d 'accordo. 

Confido nell 'energia del Governo perchè 
per questa pa r te la Camera non debba ri-
chiamarlo sulla re t ta via, sulla via del 
dovere. _ 

Quanto poi al momento che a t t raver-
siamo, dico semplicemente questo : in un 
momento come questo, pare possibile al 
Governo permettere non dico spettacoli 
come quelli dei numeri del Grand Guignol, 
ma anche di numeri che si avvicinano a 
questi, quando t u t t o il paese è in guerra, 
ed i nostri figli sono al f ronte ! Io ho visto 
ufficiali tornare cogli ult imi t reni della 
no t te a Roma dal f ronte , e, condott i in 
uno di questi luoghi di r i trovo, uscirne 

' immedia tamente sdegnati, non ar r ivando 
essi a comprendere come mai, mentre t an t a 
fiorente giovinezza vien da ta in olocausto 
alla patr ia , vi sia gente che possa t ran-
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quit tamente assistere e .diver t i rs i a ta l ge-
nere di rappresentazioni . E badate , onore-
voli colleglli, che in codesti luoghi non solo 
non si impara ad amare la pat r ia , ma vi 
si impara spesso a distruggerla. 

E voi, signori del Governo, questo do-
vete comprendere per oggi e per domani, 
ma per oggi specialmente ! 

L'onorevole sottosegretario di Stato, a 
proposito delle pellicole cinematografiche, 
ha par la to di leggi e di regolamenti . 

Sappiamo t u t t i che vi sono, ma chi le 
fa appl icare? Vi sono prefe t t i e sottopre-
fetti, che sanno quale è il loro dovere e 
quale la loro responsabilità verso la Pa t r ia ; 
ma taluni ciò non comprendono, e son pro-
prio questi che il Governo deve richiamare 
sulla re t ta via. 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno, Li richiameremo. 

M O N T I - G U A R N I E R I . La censura per 
le pellicole cinematografiche è r idot ta ad 
una parvenza. Yi sono censori che non ve-
dono, perchè sono apa t i o ignoranti. . . (Ap-
provazioni•) ; ma vi sono di quelli che pur-
troppo non vedono e non sentono, perchè 
prendono danaro. (Commenti). 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Faccia delle accuse precise. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Oh ! ella sa che 
non temo di farle e glie le farò. In una in-
terrogazione che già rivolsi al ministro della 
guerra ho prodot to qua t t ro volumi di de-
nuncie a proposito degli imboscati. 

Nella mia franchezza alle volte arrivo 
anche ad essere bruta le ! Comunque, oggi 
ho detto quanto credevo e siccome ho molta 
stima di lei, onorevole sottosegretario di 
Stato, ho fede che la mia interrogazione a 
qualche cosa avrà servito. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . 'Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Monti-Guarnieri , al presi-
dente del Consigfio dei ministri e al mini-
stro della guerra, « per sapere se - da ta la 
gravità del momento e la dura esperienza 
del passato - non credano imprescindibile 
loro dovere dare esecuzione con la mag-
giore energia ed urgenza alle solenni pro-
messe f a t t e al Par lamento , provvedendo : 
a mandare immedia tamente al f ronte t u t t i 
gli imboscati, ovunque essi si t rovino, nei 
Ministeri, nei Comandi, nelle missioni al-
l 'estero e nelle colonie, assicurandosi poi 
^he gli ordini impar t i t i siano davvero ri-
spettati ; a destinare alla direzione del ser-
vizio dei prigionieri di guerra funzionari 
borghesi, intelligenti ed energici, che sap-

piano far comprendere ai propr i dipendent i 
quale sia il vero cara t te re di questo impor-
tant iss imo servizio di guerra, che minaccia 
oggi di divenire, per la debolezza e l 'inerzia 
dei prepost i al medesimo, un permanente 
pericolo alla sicurezza interna del nostro 
Paese ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di parlare. 

MONTANARI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Poiché è s ta ta presenta ta alla 
Camera, dall 'onorevole Ciccotti ed al tr i qua-
rantasei deputa t i , una mozione la quale in-
veste t u t t o questo impor tan te argomento, 
prego l 'onorevole Monti-Guarnier i di con-
sentire che questa questione sia t r a t t a t a 
in più ampia sede. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Monti-Guar-
nieri, consente ì 

M O N T I - G U A R N I E R I . Consento volen-
rieri al desiderio dell 'onorevole sottosegre-
tar io di Stato. L'unica preghiera che gli 
rivolgo, da ta la gravi tà dell 'argomento, è 
che quella discussione si faccia presto. È 
ora che si senta una parola f ranca e vigo-
rosa dal banco del Governo su questa assil-
lante questione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Ruspoli, al ministro dell'in-
terno, e per esso al commissario generale 
degli approvvigionament i e consumi « per 
sapere se intenda di disciplinare, e come, 
la vendi ta e la distribuzione del petrolio, 
con speciale r iguardo alle popolazioni ru-
rali, che non hanno assolutamente al tro 
mezzo per provvedere alla illuminazione 
delle loro case». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha facol tà di rispondere. 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Poiché questa interrogazione è ri-
volta principalmente al commissario gene-
rale degli approvvigionament i e consumi, 
chiedo che sia differita sino al r i torno del-
l 'onorevole Crespi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gia-

racà ai ministri dell ' interno, della guerra e 
della marina, •« per sapere come sia avve-
nuto che l ' au tor i tà militare, nella not te dal 
18 al 19 novembre 1917, abbia telegrafica-
mente divulgato, a t t r ibuendola al generale 
Diaz, la immaginaria notizia di una grande 
vittoria (parole testuali) del nostro Esercito 
dal Monte Grappa al mare, la quale, por-
t a t a con apposi t i manifest i a pubblica co-
noscenza, e mentre veniva ufficialmente 
festeggiata dando luogo ad entusiast iche 
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dimostrazioni, r isultò del t u t t o insussistente, 
producendo nelle popolazioni u n a impres-
sione di vero sbalordimento : e per sapere 
se il Governo non creda di p romuovere 
analogo procedimento penale contro coloro 
clie r isul teranno colpevoli di questo f a t t o 
deli t tuoso ; e per sapere finalmente quali 
provvediment i in tenda il Governo ado t t a r e 
per impedire clie si r ipetano f a t t i consimili 
che deprimono lo spirito pubblico ». 

Sullo stesso argomento ve ne è un ' a l t r a 
dell 'onorevole Colonna di Gesarò, al presi-
dente del Consiglio dei ministri , ministro 
dell ' interno, e ai ministr i delle poste e dei 
telegrafi, della guerra e della marina, « per 
sapere se abbiano indagato per accer tare 
la responsabil i tà del grandioso t rucco tele-
grafico per cui uffici pubblici e pubbliche 
au to r i t à di varie c i t tà d ' I t a l i a r icevet tero 
il 18 novembre 1917 notizia di una imma-
ginaria v i t tor ia delle armi nostre e ordine 
di divulgarla, creando nel popolo speranze 
ed entusiasmi dest inat i a t ras formars i in 
sconforto e delusione». 

iTon essendo presenti gli onorevoli in-
terrogant i , queste interrogazioni s ' intendono 
r i t i ra te . . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Pala , al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se abbia avuto notizie del recente 
scontro ferroviar io sulle linee delle Ferro-
vie Reali sarde in prossimità della stazione 
di Oschiri, e se non creda sia il caso di adot-
t a re energici p rovvediment i perchè f a t t i 
simili, incredibili su quelle linee, non ab-
biano a r ipeters i» . 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

DE VITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L ' onorevole Pa la ben sa 
come si sia svolto il doloroso incidente di 
cui è parola nella sua interrogazione. Pur -
t roppo vi furono vi t t ime e feriti . F u f a t t a 
l ' inchiesta, come è prescr i t to in simili cir-
costanze, e questa concluse che il disastro 
ferroviario era dovuto al f a t t o che t re agen-
ti, avevano omesso i segnali stabil i t i dal 
regolamento di servizio. 

Se la interrogazione dell 'onorevole Pa la 
non dovesse eccedere la p o r t a t a del disa-
stro di Oschiri, io avrei esauri to la r isposta . 
Ma egli estende la interrogazione, e credo 
che voglia accennare p iu t tos to alle condi-
zioni in cui si svolge t u t t o il servizio ferro-
viario in Sardegna. Pu r t roppo si svolge in 
condizioni anormali . Condizioni anormal i 
per parecchie cause. Una pr ima causa è da 

ricercare nello ' s ta to del materiale, che è 
molto deter iorato. 

I l deter ioramento è a t t r ibu i to in p a r t e 
al combustibile, in quan to si dice che le l i-
gniti di Sardegna avrebbero corroso gli ap-
pa ra t i motori delle locomotive in modo da 
rendere queste quasi inutilizzabili. Su tale 
pun to posso dire sol tanto all 'onorevole Pa la 
che, pr ima di ado t t a r e le ligniti di Sardegna,, 
furono f a t t e esperienze, dalle quali r isultò 
che il deter ioramento poteva influire in 
questo senso, che le pias t re di rame invece 
di durare dieci anni potevano durare o t to 
anni. Si sarebbe quindi t r a t t a t o di deterio-
ramento t rascurabi le . Ho già disposto che 
si accert i se nuovi elementi di f a t t o sieno 
venut i a distruggere quelle conclusioni. 

Credo che per il momento il Commissa-
r iato competente cercherà di venire in a iu to 
con alcune quan t i t à di carbone fossile, ma 
se gli inconvenienti denunciat i r i su l teranno 
accertat i , si dovrà provvedere a sosti tuire 
l 'acciaio dolce al rame, non potendosi fare 
assegnamento certo su aument i di dota-
zione di carbone fossile e dovendosi con-
vergere ogni sforzo per ado t t a re combusti-
bili nostri . 

Però io penso che il deter ioramento delle 
macchine sia anche maggiormente dovuto 
alla t r a scu ra ta manutenzione per deficienza 
•di personale ed al soverchio lavoro cui sono 
s ta te assoggettate in questo periodo. 

Un 'a l t r a causa cui si è accennato, è quella 
del personale. Ora io debbo dire la ve r i t à , 
che del personale ferroviario della Sarde-
gna ho un ot t imo concetto. Eicordo di 
aver avuto con ta t to con quel personale in 
molte occasioni e ricordo persino che al 
tempo del compianto ministro Gianturco 
esso ebbe t a n t a fiducia nella mia parola 
che desistette immedia tamente da una mi-
naccia di sciopero, ed at tese fidente i prov-
vedimenti del Governo. 

Però non si può prescindere da un im-
por t an te f a t t o re della condizione anormale 
in Sardegna : da una par te invero il perso-
nale aspira alla statizzazione in quanto crede 
che passando sotto il regime dello S ta to 
possa avere un t r a t t a m e n t o economico mi-
gliore non solo, ma anche condizioni mi-

! gliori di s tabil i tà e di disciplina ; da l l ' a l t ra 
! la Compagnia delle Reali Sarde t rovan-
; dosi sot to l ' incubo e sotto la minaccia del 
j r iscat to, non ha interesse a fare nuovi ja -
I vori e ad aumenta re le dotazioni del ma-
! teriale, e quindi sta là come uno che non sa 

se debba vivere o morire. 
! Ora t u t t i questi elementi por tano già. 
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a creare un ambien te s favorevole al ser-
vizio fer roviar io della Sardegna . 

Di più debbo aggiungere clie vi sono 
condizioni comuni a t u t t i noi in questo 
momento, condizioni create dalla guerra. 
Nel cont inente anche se si volesse f a re un 
paragone t r a l 'esercizio fer roviar io p r ima 
della guerra e l ' a t t ua l e nei r iguardi dei pri-
vati, t rove remmo necessar iamente differen-
ze sensibili pu r a m m i r a n d o il magnifico 
sforzo compiuto per ass icurare i t r a spo r t i 
militari. 

Per quan to concerne l 'opera del Governo 
in questo momento l 'onorevole Pa l a sa che 
noi abbiamo m a n d a t o un funz ionar io con 
pieni poter i in Sardegna, e che vi sono già 
in viaggio alcune locomotive sulle quat -
tordici assegnate. (Interruzione del deputato 
Pala). 

PALA. Non sono pa r t i t e . 
DE VITO, sottosegretario di Stato pei la-

vori pubblici. Quelle spedi te coi velieri sono 
par t i te e le a l t re p a r t i r a n n o appena dispo-
nibili i mezzi di t r a spor t i . Queste locomo-
tive sono delle fer rovie dello S ta to e ven-
gono da te alla Compagnia delle Reali Sarde 
per migliorare il servizio. N a t u r a l m e n t e 
t ì è la quest ione grossa di pr incipio, 
quella cui accennava l 'onorevole Pa la cioè 
che il Governo si decida o a p rorogare la 
convenzione o a r i sca t t a re le linee. Ma, 
l 'onorevole Pa la sa che io non posso dargli 
risposta su quest i due punt i , perchè t ra -
scendono i po ter i del Ministero dei lavori 
pubblici. Posso però ass icurare l 'onorevole 
Pala che t u t t i noi abb iamo vivo desiderio 
e interesse di r isolvere la quest ione ferro-
viaria in Sardegna. E d egli sa da discorsi 
che abbiamo a v u t o occasione di f a re più 
volte insieme, come io vorre i che si cercasse 
di risolvere t u t t e le quest ioni re la t ive alla 
Sardegna in modo che l ' Isola generosa po-
tesse t r ova re quel l ' asse t to al quale ha di-
ritto ed affermarsi nella v i ta economica 
della nazione meglio di q u a n t o abbia po-
tuto fare finora. 

Per concludere nei l imiti del l ' in terroga-
zione, assicuro l 'onorevole P a l a che da p a r t e 
mostra met te remo t u t t o l ' impegno per ri-
mediare agli inconvenien t i dell 'esercizio per 
quanto ciò sia possibile, a d o t t a n d o t u t t e 
quelle misure che la buona tecnica del ser-
vizio ferroviar io suggerisce e le a t t u a l i con-
dizioni consentono. 

Per quan to concerne il d isas t ro di Oschiri 
mando un mesto saluto alle v i t t ime e con tan-
to maggiore r imp ian to perchè f r a esse sono 
mar t i r i oscuri del dovere e giovani soldat i 

che avrebbero p o t u t o spendere mol to me-
glio la loro v i ta seguendo il magnifico 
esempio di t a n t i loro conterranei . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pa la ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

P A L A . L 'unico pensiero nel quale io 
posso e debbo uni rmi alle parole dell 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to per i lavor i 
pubblici è quello del mesto e reverente sa-
luto alle v i t t ime di quella b a r a ó n d a che è 
l 'esercizio delle ferrovie sarde. 

Avrei a n z i t u t t o desiderato che l 'onore-
vole sot tosegre tar io di S t a to mi avesse 
almeno assicurato che il Ministero non ha 
d iment ica to di fa re qualche sollecito alle 
ferrovie sarde perchè queste v i t t ime nella 
persona e negli aver i fossero in qualche 
modo indennizzate . Egli non ha de t to nulla 
a questo proposi to , ma spero che dirà qual-
che cosa . (Interruzioni). 

Egli fa rebbe bene a questo proposi to a 
fa re i dovu t i ecc i tament i alla Direzione delle 
ferrovie sarde. 

Per t u t t o il resto, con t u t t a l 'amicizia 
personale che ho per lui e con t u t t a la de-
ferenza che ho per le sue parole, non posso 
d ich iararmi sod is fa t to per le r isposte che 
mi ha date . Sono le solite r isposte che da. 
t u t t i i Ministeri si dànno ai depu ta t i sardi 
quando essi chiedono qualche cosa per la 
Sardegna; le quali nè come r imedi di sostanza 
nè come p rovved imen t i provvisor i non dan-
no a lcun a f f idamento nè per l 'oggi nè per 
il domani . 

Quan to ai p rovved imen t i d'urgenza- l'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to mi con-
senta di dire che io ed a l t r i colleghi sardi 
abb iamo in questo momento r icevuto un 
t e legramma dai pres ident i delle Deputa -
zioni provincial i di Cagliari e di Sassari dal 
quale r i sul ta che le r ipe tu te promesse f a t t e 
dal Ministero, anche recentemente a noi in 
ordine alla fo rn i tu ra delle macchine e del 
carbone, non sono s ta te mantenu te . . . 

D E VITO, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Le macchine sono in viaggio... 

PALA. La ver i tà è questa , onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , che noi per la So-
cietà Reale delle ferrovie sarde siamo della 
gente d a n n a t a ad bestias ; la ver i tà è che 
quella Società considera la Sardegna come 
un campo di s f r u t t a m e n t o , la ver i tà è che 
le Società fer roviar ie in genere e la Società 
delle ferrovie sarde, in ispecie, sono onni-
po ten t i al Ministero dei lavor i pubblici . (De-
negazione delVonorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici). 
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E d è perciò che t u t t i gli obblighi assunti 
per con t ra t to dalla Società delle ferrovie 
Reali Sarde non sono adempiut i e che se il 
Governo vuole ot tenere da essa l 'esecuzione 
di questi obblighi è cost re t to a pagar la 
vol ta per vol ta più di quello ed oltre 
quello che consente il con t ra t to di conces-
sione. 

Vede dunque l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to in che condizioni ci t roviamo. 

Come non ha po tu to non ammet te re 
esplici tamente od implic i tamente lo stesso 
onorevole sottosegretario di Stato, la So-
cietà delle ferrovie sarde, al principio della 
guerra aveva una Amministrazione in per-
fe t to disordine. Non aveva macchine; il 
Governo glie le ha offerte e la Società le 
ha r i f iu ta te dicendo che le aveva commis-
sionate in America. 

Campa cavallo ! 
La Società non aveva carbone ; le è 

¡stato offerto e lo ha r i f iutato dicendo che 
costava t roppo caro. Ma ciò non toglie che 
la Società faccia pagare la sopratassa per 
il carbone, come t u t t e le a l t re ferrovie, 
mentre consuma la legna abba t t endo per-
ciò le ul t ime quercie delle devas ta te nostre 
montagne. 

Ma la Società por ta la sua impront i tu-
dine fino al pun to che, dopo essersi f a t t a 
pagare il carbone che non consuma con uua 
sovratassa sui t raspor t i , non paga neppure 
i danni degli incendi che la legna adopera ta 
nelle sue macchine produce nelle poche 
merci affidate ai suoi treni . 

La veri tà , infine, è questa, onorevole sot-
tosegretario di Sta to: la Sardegna ha at teso 
ed a t t ende giustizia dal Governo. I l Governo 
non ha f a t t o che mandare delle Commis-
sioni di esplorazione in Sardegna. La Sar-
degna a t t ende di essere t r a t t a t a alla stre-
gua di t u t t e le al t re provincie d ' I ta l ia . Essa 
fa il suo dovere, t an to come collet t ivi tà , 
quan to come individual i tà fino all 'eroismo. 

La nostra pazienza, onorevole sottose-
gretario di S ta to , è enorme, ma essa è messa 
in questo momento a ben duro cimento. Non 
ne abusate , perchè quando l 'avremo pe rdu ta 
non bas teranno i vostr i carabinier i a far -
cela r i tornare . 

Dopo ciò, onorevole sot tosegretario di 
Stato, è superfluo che io dichiari a l t amente 
la mia completa insodisfazione. Lei ha 
avu to la franchezza di pronunciare la pa-
rola, nuova per lei, ant ica per noi, per me, 
« r iscat to ». 

Ri tornerò sul doloroso argomento con 
una interpel lanza. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interrogant i , s ' intendono riti-
ra te le seguenti interrogazioni : 

Colonna di Cesarò, al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell ' interno, 
e ai ministri delle poste e dei telegrafi, della 
guerra e della marina, « per sapere le ab-
biano indagato per accer tare la responsa-
bilità del grandioso t rucco telegrafico per 
cui uffici pubblici e pubbliche au tor i t à di 
varie c i t tà d ' I t a l i a r icevettero il 18 no-
vembre 1917 notizia di una immaginaria 
vi t tor ia delle armi nostre e ordine di divul-
garla, creando nel popolo speranze ed en-
tusiasmi dest inat i a t ras formars i in ucos-
for to e delusione » ; 

Falconi, al presidente del Consiglio dei 
ministri , «per conoscere se il Governo creda 
giunto il momento d ' in iz iare , finalmente, 
una vera e for te polìt ica di guerra, intesa 
a far la finita con le male ar t i dei disfa t t is t i 
e dei più o meno t rad i to r i della Pa t r i a ; 
intesa anche a porre un termine agli innu-
merevoli intrighi, alle fosche mene, alle 
congiure dei tedeschi e di a l t r i nemici d ' I-
talia, che dovrebbero essere espulsi fuor i 
dei confini del .Regno, e che permangono 
invece indis turbat i , e si aggirano libera-
mente nelle c i t tà nostre, t en tando ogni 
specie di corruzione, e la più perversa, in-
gannevole infiltrazione in ogni organismo di 
vi ta collett iva, specialmente negli I s t i tu t i 
di credito, stabil imenti industr ial i ed al-
berghi » ; 

Pennisi, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell ' interno ed al mini-
stro della guerra, « per sapere se ricono-
scano oppor tuno e doveroso provvedere a 
che sia r istabil i to senza ulteriore indugio 
la scambio di notizie t r a i combat ten t i e 
le loro famigl ie»; 

Raimondo, Finocchiaro-Aprile, al pre-
sidente del Consiglio dei ministr i e al mini-
stro della guerra, «per sapere : se il Go-
verno crede di dare una versione autoriz-
zata dei dolorosi f a t t i mil i tar i verificatisi 
nei giorni 24 o t tobre e sucecssivi, la quale 
- pur lasciando da pa r t e per ora ogni que-
stione di responsabil i tà - serva ad addi ta re 
gli errori e i pericoli da evi tare per l 'avve-
nire ; quali criteri abbiano mosso il Gover-
no ad ado t t a r e i provvediment i relat ivi al 
Comando Supremo che a pr ima vista sem-
brano con t radd i t to r i ed inadeguat i » ; 

Schiavon, al ministro della guerra, «per 
sapere se approva , conoscendoli, i criteri 
con cui t r uppe di ogni repar to , compresi 
gli ospedali da campo, hanno peregrinato 
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di, qua e di là, senza logica direzione, e ciò 
ind ipendentemente da l c a r a t t e r e del r i t i ro 
delle stesse, a v u t o r iguardo al t e m p o ed 
alla local i tà » ; 

Sehiavon, al min is t ro della guerra , «per 
sapere se condiv ida i cr i ter i della Direzio-
ne dell' Ospeda le t to da campo n. 0149, il 
quale si è ins ta l l a to in Corbola (Eovigo), 
in var i locali pubbl ic i , a ridosso del fiume 
Po, su di una s t r a d a provinc ia le f requen-
tat issima ed assai rumorosa , t e n u t o conto 
che i degent i devono essere t u t t i di ca ra t -
tere chirurgico agli ef fe t t i della c u r a » . 

Sono così esaur i te le in te r rogazioni in-
scritte nel l 'ordine del giorno. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevole Gal-

lami a recars i alla t r i b u n a per p r e sen t a r e 
alcune relazioni. 

C A L L A I N I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui seguent i disegni 
di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 868, col 
quale sono p ro roga t e di un mese le cam-
biali con scadenza dal 24 apr i le al 15 mag-
gio 1917 pagabi l i da debi tor i res ident i nei 
comuni della provincia dff t^rezzo danneg-
giati da l t e r r emo to del l 'apr i le 1917. (792) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 24 maggio 1917, n. 1063, col 
quale è i s t i tu i t a in Biella u n a scuola di 
commercio di terzo grado col t i to lo di Re-
gio I s t i t u t o commercia le «Eugenio Bo-
na». (834). 

S t a to di previs ione della spesa del Mi-
nistero de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro 
Per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1917 
al 30 giugno 1918. 648) 

S ta to di previs ione della spesa del 
Ministero de l l ' indus t r ia , commercio e la-
voro per l 'esercizio finanziario 1918-19. (909) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 s e t t e m b r e 1917, n. 1545, col 
quale sono p ro roga t e le disposizioni conte-
nute nel l 'ar t icolo 5 della legge 17 luglio 
1910, n. 492, concernen t i p r o v v e d i m e n t i per 
favorire il commercio degli ag rumi e loro 
derivati. (835) 

PRESIDENTE . I n v i t o gl 'onorevole Ca-
ni era a recarsi alla t r i b u n a per ' p re sen ta re 
alcune relazioni. 

CAMERA. Mi onoro di p re sen ta re alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Conval idazione di decre t i luogotenen-
ziali emana t i d u r a n t e la p roroga dei l avor i 

p a r l a m e n t a r i au to r i zzan t i p re l evamen t i da l 
fondo di r iserva per spese imprevis te ; (841) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 se t t embre 1917, n. 1601, eh« 
r ipr i s t ina l ' anz ian i t à di servizio di a lcuni 
funz iona r i doganal i sospesi nel 1906 dal 
g rado e dallo s t ipendio; (842) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 9 se t t embre 1917, n. 1603, re-
can te p r o v v e d i m e n t i a f avo re del personale 
dei b a n c h i lo t to e sos t i tuz ione di due bol-
l e t t a r i per la r acco l ta del giuoco; (843) 

Conval idazione di decret i luogotenen-
ziali e m a n a t i d u r a n t e la p roroga dei l avor i 
p a r l a m e n t a r i au to r i zzan t i pre levazioni da l 
fondo di r iserva per le spese imprevis te . 
(785) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione delle d o m a n d e di au tor izza-
zione a p rocedere in giudizio con t ro il de-
p u t a t o Toscano : 

a) per con t r avvenz ione a l l ' a r t icolo 1 
della legge 7 luglio 1910, n. 432, sulla s t a m p a ; 
(916) 

b) per q u a t t r o d i s t in te con t ravvenz ion i : 
agli a r t ico l i 2 e 3 de l l ' ed i t to sulla s t a m p a ; 
a l l ' a r t ico lo 7 del decre to luogotenenzia le 
23 maggio 1915, n. 675 ; agli ar t icol i 1 e 9 
del decre to luogotenenzia le 12 apr i le 1917, 
n. 597 e a l l ' a r t ico lo 165 della legge di pub-
blica sicurezza ; (917) 

c) per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a d a n n o di F i l ippo Sapor i to ; 
(918) 

d) per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a d a n n o di F i l ippo Sapor i to ; 
(919) 

e) per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a d a n n o di P i e t ro Sa i t t a ; (920) 

/) per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a d a n n o di Tommaso De F r a n -
cesco; (921) 

g) per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a d a n n o di Giuseppe B a t t a -
glia. (922) 

La Commissione unan ime p ropone che si 
conceda l ' au tor izzaz ione per le impu taz ion i 
di cui alle l e t t e re a e & e si neghi per t u t t e 
le a l t re . 

H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole Monti-
Guarn ier i . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Onorevol i colle-
ghi, dirò b r e v e m e n t e le ragioni per le qua l i 
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10 sono contrario alle conclusioni del rela- . 
tore della Commissione per l 'autorizzazione 
& procedere in giudizio contro il nostro col-
lega Toscano. 

Sono contrario anzitutto per ragioni di 
principiò, ragioni che avrò l 'onore di esporre 
alla Camera tra breve, ma sono anche con-
trario per ragioni di fat to determinate dal-
l'esame coscienzioso degli atti e della do-
manda. 

Le querele contro l 'onorevole Toscano 
sono molte, ma io non mi preoccuperò di esse, 
nè di tutt i i numerosi opuscoli e fascicoli 
dei quali i querelanti hanno creduto inon-
dare in questi giorni la Camera, e che pur 
troppo dimostrano essere radicato nel paese 
11 concetto che chi querela un deputato, 
non può arrivar mai a farlo non dico con-
dannare ma semplicemente giudicare, così 
che quel deputato può continuare a restare 
tranquillamente nel suo paese od a Boma, 
senza fastidi, pur avendo offeso altri nella 
persona, nell'onore o negli averi. 

L ' invio di tanti opuscoli è un tentat ivo 
per ottenere che la Camera si decida una 
buona volta a far ragione sommaria di t u t t i 
i suoi precedenti in conformità ai più ele-
mentari criteri di giustizia. 

L a Commissione ha creduto, alla stregua 
della dottrina e della giurisprudenza pre-
valente, di poter sostenere la tesi che, que-
relato il gerente, non possa il direttore del 
giornale essere chiamato a rispondere di re-
sponsabilità penale nei reati di diffamazione 
a mezzo della stampa, ed il relatore ha im-
perniato su essa tutte le ragioni delle sue 
conclusioni. 

Querelato il gerente, ed ignoto l 'autore, 
non si può andar oltre. I l direttore è di trop-
po. Il gerente, quella tale disgraziata figura 
che dovrebbe sparire una buona volta, per 
sempre dalle nostre leggi, perchè quando 
non è un'ironia, una ipocrisia, è addirittura 
una infamia^ basta per tutt i ! 

Però questo ragionamento di fatto, della 
relazione, non regge. 11 relatore, ad esem-
pio, scrive: « I l sistema adottato dalla legge 
consente solo che si proceda penalmente con-
tro l 'autore dello scritto delittuoso (quan-
do sia noto), e sempre contro il gerente. 

«La responsabilità del direttore, solo in 
quanto tale (e qui potremmo anche essere 
d'accordo), non può andare oltre i limiti di 
una pura eventuale responsabilità civile ». 

L' indagine dunque che doveva fare la 
Commissione, molto minuta e precisa, era 
semplicemente questa: vedere se l'onore-
vole Toscano era stato querelato come di-

rettore del giornale, o come autore dell'ar-
ticolo incriminato. 
j g g Scelgo -tra le querele, che sono^ state 
stampate e fritte in tutte le salse, quella 
di un certo signor Giuseppe Battagl ia , che 
non conosco, come non conosco le altre 
persone in essa citate, i luoghi, ecc., e leggo 
in essa quanto appresso : 

« In una polemica fra un tale e l'ono-
revole Toscano, quest'ultimo avrebbe pre-
teso da me una compiacente dichiarazio-
ne attestante che mai egli, onorevole To-
scano era stato sussidiato dalla Società 
Stinnes. Io non poteva in coscienza appa-
gare il desiderio del signor Toscano, e quindi 
non feci la dichiarazione che egli deside-
rava, pur affermando che sarei stato pronto 
a deporre la verità se chiamato dal magi-
strato in giurì d'onore. 

« Tale mio contegno (dice il querelato) 
suscitò contro di me le ire furibonde del 
suddetto signor Toscano, il quale in tutt i i 
numeri del suo giornale, Germinai, che si è 
pubblicato oltre, ha cominciato a rivolgere 
contro di me le contumelie più. atroci, af-
fermando, ecc. ». 

Ora, che cosa vuol dire tutto questo ! 
Vuol dire che il signor Battagl ia si era 

querelato contro l 'onorevole Toscano non 
come direttore i|§l giornale, ma come au-
tore delle pubblfèazioni diffamatorie. Non 

[ ci vuol molto a comprenderlo ! 
E invano nella querela del signor 'Bat-

taglia si t rova una qualsiasi indicazione nei 
riguardi del collega Toscano come direttore 
del giornale tanto vero che là dove il Bat-
taglia riassume la sua querela, è detto : 

« Per tutto il contenuto non solo degli 
articoli, sopra elencati, ma di tutt i gli ar-
ticoli e le frasi contenuti nei numeri del 
Germinai, presento formale querela contro 
il suddetto signor Giuseppe Toscano ( e non 
dice contro il direttore) e contro il gerente 
responsabile del giornale, signor Giuseppe 
Denaro ». 

Come fa dunque la Commissione a so-
• stenere che si volle querelare il Toscano 

come direttore del giornale, quando questo 
il Battagl ia non disse! 

E badi bene la Camera che questo cit-
tadino (che io non ho il bene di conoscere, 
ma che si è presentato al magistrato per 
la tutela del suo onore) era stato accusato 
dal Toscano di tradimento verso la patria. 

In moltissimi articoli il Toscano lo 
aveva additato al disprezzo di tutt i i suoi 
concittadini come un venduto alla Germa-
nia, ecc... 
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E quando questo cittadino, credendo 
che nel suo paese ci sia una giustizia, si 
querela contro l 'onorevole Toscano come 
autore degli articoli, ed è sicuro di arri-
vare a provare l ' innocenza sua e la diffa-
mazione dell 'altro è ben strano - per non 
dir altro - clie si senta rispondere dalla 
Oommissione che,l 'autorizzazione non può es-
sere concessa perchè la querela fu data 
contro il direttore non contro l ' a u t o r e , e, 
siccome per il direttore risponde soltanto 
il gerente, l 'onorevole Toscano dev'essere di-
chiarato esente da ogni imputazione penale. 

Del resto, seguendo le conclusioni della 
Commissione, si renderebbe un catt ivo ser-
vizio anche all 'onorevole Toscano, il quale, 
in una sua pubblicazione, ha scritto che 
egli desiderava che la querela venisse por-
tata alla Camera perchè egli avrebbe chiesto 
alla medesima che l 'autorizzazione a pro-
cedere venisse concessa. 

10 poi, onorevoli colleghi, sono contra-
rio alle conclusioni della Oommissione, per 
un'altra ragione, è cioè per una ragione di 
principio, perchè è ora di finirla con que-
sto comodo asilo di Montecitorio, come ho 
già detto altre volte. Ieri è stata concessa 
l'autorizzazione a procedere contro l'ono-
revole De Giovanni, ed io non avrò parole 
sufficienti per biasimare l 'at to da lui com-
piuto; ma la parità di trattamento si im-
pone. 

Noi non dobbiamo far credere in alcun 
modo al paese che quando si siede su que-
sti banchi - entro questo recinto - non si 
possa essere mai processati. È ora di fl-
uirla con questa storia dell 'immunità par-
lamentare ! Ogni uomo che entra nella v i ta 
Pubblica ha il dovere di mantenere la sua 
coscienza pura e immacolata ; ogni citta-
dino ha il diritto di giudicare quanto qui 
dentro e fuori di qui, da noi si faccia e si 
compia ! 

Ognuno di noi deve sempre rispondere 
delle proprie azioni, dei propri atti. 

11 paese deve sapere che si entra qui 
dentro non solo per parlare in nome della 
giustizia e della libertà, ma anche, e so-
prattutto, per operare in conformità delle 
medesime. 

Noi dobbiamo elevarci da questa morta 
gora in più spirabil aere; noi abbiamo 
1 dovere, di fronte al paese che ci guarda, 

1 11031 frapporre ostacoli a l pronto corso 
ella giustizia ; noi dobbiamo metterci per 

davvero alla pari della parte che ci ac-
cusa di fronte al magistrato, e non solo a 
Parole. (Benissimo !) 

N o i non dobbiamo gridare ai quattro 
venti nel collegio che si vuole la luce e la 
giustizia e poi intrigare nei corridoi perchè 
l 'autorizzazione a procedere non venga con-
cessa. 

Io non intendo con queste mie parole 
colpire un collega. Io conosco poco l'ono-
revole Toscano ma non è tanto di lui che 
mi occupo, io, quanto della questione di 
principio che credo si debba risolvere con 
parità di trattamento per tutt i i deputa i 
secondo i più sani criteri di giustizia e di 
libertà. (Approvazioni). 

G R A Z I A D E I . Parli l 'onorevole Toscano 
per dire se mantiene la sua dichiara-
zione. 

P R E S I D E N T E . Eaccia silenzio, onore-
vole Graziadei. Non spetta a lei di dar fa-
coltà di parlare. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore della Oommissione. 

V A L I G N A N I , relatore. Se si dovesse far® 
in questo momento la questione di prin-
cipio sull'abolizione o sul mantenimento 
delle prerogative parlamentari io sottoscri-
verei alle parole del collega Monti-Guar-
nieri. 

Ma dal momento che le immunità par-
lamentari ci sono, e ci sono leggi positive 
che noi siamo chiamati ad applicare, quando 
la Commissione esaminò le sette domande 
di procediménto penale contro l 'onorevole 
Toscano a v e v a l 'obbligo preciso di esperire 
il suo mandato sopra i concetti delle leggi 
positive esistenti, che ci governano fino a 
quando il Parlamento non le avrà abolite, 
per farne delle nuove. 

E necessario che la Camera sappia, pre-
scindendo da ogni argomentazione o parola 
che possa essere in contrario adoperata, 
come stanno tutte queste questioni che ri-
guardano il collega Toscano e contro al 
quale si sono in pochissimo tempo elevate 
ben sette domande di autorizzazione a 
procedere di cui due per contravvenzioni 
e cinque per diffamazioni e ingiurie. La 
Commissione non è affatto entrata nel me-
rito delle contestazioni stesse ; noi dove-
vamo prenderle così come si presentavano, 
come risultavano dagli att i alligati alla 
domanda del procuratore del Re. 

A questo proposito l'egregio amico e 
collega onorevole Monti-Guarnieri ha letto 
una lettera aperta dell' onorevole To-
scano con la quale egli invoca di essere 
mandato dinanzi al l 'autorità giudiziaria e 
ne ha preso argomento, come ne prende-
vano argomento gli accusatori, per dire : 



H 

Atti Parlamentari 15678 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DIS tSIOWI - TORNATA DEL .15 FEBBRAIO 1918 

Gome f a t e voi della Commissione a negare 
•he l 'onorevole Toscano sia l ' au to re degli 
ar t icol i querelat i , se egli stesso in una let-
t e ra ape r t a invoca il giudizio contro sè 
»tesso ? 

Orbene, questo è un errore, un equivoco 
in cui si può fac i lmente cadere quando si 
p o r t a il p ropr io giudizio non sugli a t t i ac-
quisiti , e in base ai qual i dobbiamo giudi-
care, ma sopra is tanze, memorie, difese che 
in questa occasione, forse come mai in al t re , 
da p a r t e degli in teressat i sono s ta te scara-
v e n t a t e addosso alla Commissione. 

La le t te ra di cui pa r l a l 'egregio amico e 
collega onorevole Mont i -Guarn ie r i non è 
acquis i ta agli a t t i per la semplice ragione 
che si riferisce non alle querele di cui ci 
occupiamo, ma ad a l t r i ar t icol i che l 'ono-
revole Toscano ha scri t t i , pubbl ica t i e sot-
tosc r i t t i in un a l t ro giornale di Messina, 
art icoli pei qual i manca il giudizio perchè 
i suoi avversa r i non hanno creduto di que-
relarlo per quelle le t te re ed ar t icol i che 
erano scr i t t i e firmati da lui, preferendo 
invece querelarlo per ar t icol i che egli non 
ha scr i t to , nè so t toscr i t to , secondo egli as-
inine. 

Non invochiamo dunque , per impressio-
nare la Camera, in una quest ione che, come 
dirò f r a breve, è semplicemente una que-
«tione di di r i t to , elementi e document i che 
non sono acquisi t i alla p ra t i ca , non sono 
riferibili alle querele di cui ci occupiamo. 

Non si è spor to querela contro il Toscano 
per le t te re ed ar t icol i da lui firmati e di 
cui acce t ta la responsabi l i tà e si è invece 
prefer i to querelar lo per ar t icol i e le t te re 
che sono s t a t i pubb l i ca t i in un giornale, il 
Germinai, di cui il Toscano è d i re t tore ; let-
t e re ed ar t icol i di cui alcuni p o r t a n o la firma 
de l l ' au tore ed a l t r i invece sono pubbl ica t i 
¡»enza firma del l ' au tore . 

Sono cinque querele di ingiuria e diffa-
mazione di cui dobbiamo occuparci . Ve ne 
sono due che r iguardano una le t te ra firmata 
dal suo au to re con nome e cognome ed è 
s t a t a spor ta querela contro l ' au to re della 
le t tera , contro il gerente responsabile e con-
t ro il d i re t tore del giornale stesso. 

C'è un a l t ro ar t icolo firmato col nome e 
cognome e quegli che si crede leso si que-
rela contro il firmatario, cont ro il gerente re-
sponsabile e contro il d i re t tore . Vede quindi 
la Camera che si vuole ev iden temente arri-
va re a colpire il d i re t tore del giornale per-
chè questo d i re t to re è anche depu ta to , 
avversar io , a sp ramen te c o m b a t t u t o dai que-
re lant i . 

G B A Z I A D E I . H a vedu to il certificftt® 
penale di lui? 

V A L I G N A N I , relatore. Noi non siamo 
giudici di f a t t o ; dobbiamo vedere la que-
st ione come si presenta . . . 

S C I O B A T I . Ma lei f a da giudice, escl»-
dendo che l 'onorevole Toscano sia l ' au to re 
degli a r t icol i ! 

P E B B O N E , Vi sono t r e n t a q u a t t r o pre-
cessi sul suo cer t i f icato penale; con set te con-
danne, ed a l t r i se t te che f anno qua ran tuno ! 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma non facc iamo dia-
loghi, onorevoli d e p u t a t i ! 

V A L I G N A N I , relatore. Io non sono in 
questo momento il giudice dell 'onorevole 
Toscano. 

La Camera deve, come ha f a t t o la Com-
missione, in base agli a t t i , f e rmare il suo 
esame sopra questo pun to , se il d i re t to re 
di un giornale possa r i spondere pena lmente 
per gli ar t icol i che sono pubbl ica t i nel suo 
giornale senza che sia d imos t ra to che egli 
sia au to re del l 'ar t icolo di f famator io , o che 
abbia vo lon ta r i amen te e sc ientemente con-
corso alla pubbl icazione. Questo è il que-
sito che la Commissione si è p ropos ta , ed 
è il solo che a mio pa re re dovrebbe pro-
porsi la Camera. Ora, delle cinque querele 
di cui ci occupiamo, q u a t t r o sono in queste 
condizioni; si sporge querela contro il To-
scano come d i re t to re del giornale, e non 
ce ne è che una , e la Commissione ne ha 
ben t enu to conto nella relazione, la querela 
del signor Fi l ippo Sapor i to , la quale sia 
d i re t t a contro l 'onorevole Toscano come 
d i re t tore ed au to re del l 'ar t icolo incr iminato . 

Voce. C'è anche quella di Ba t tag l i a . 
V A L I G N A N I , relatore. No. La querela di 

Ba t t ag l i a bisogna leggerla nell 'originale, e se 
l 'egregio collega l 'avesse le t ta nell 'originale 
avrebbe visto che anche il Ba t t ag l i a si 
querela contro il d i re t tore del giornale. 
Non ce ne è dunque che una ed è quella 
del Sapor i to , che sia d i re t ta contro il To-
scano come au to re dell 'ar t icolo. Ma la Com-
missione ha let to a t t e n t a m e n t e questa que-
rela, dal complesso della quale r i sul ta che 
si querela Toscano non perchè si r i tenga 
che egli abbia scr i t to l 'ar t icolo o abbia do-
losamente concorso alla pubblicazione, ma 
perchè Toscano è p ropr ie ta r io e di re t tore 
di un giornale nel quale ha esplicato t u t t a 
la sua a t t i v i t à . 

Ev iden t emen te questa è la stessa for-
mula , meglio adope ra t a delie al t re , per 
dire che si domanda la punizione del To-
scano come di re t tore del giornale e niente più. 
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L a Commissione ha r isolto la quest ione 
»•condo i più esat t i pr inc ip i di d ir i t to pe-
nale, i qual i vog l iono che il d iret tore di un 
giornale possa chiamars i responsabi le , an-
ehe penalmente , degli scr i t t i p u b b l i c a t i nel 
suo giornale, ma occorre d imostrare che 
egli abbia scr i t to o abbia per lo meno scien-
temente p u b b l i c a t o l ' ar t ico lo d i f famator io . 
Fuori di questo caso, il semplice f a t t o della 
pubbl icazione di un ar t ico lo non può fare 
nascere nel d iret tore a l t ra responsabi l i tà 
che quella e v e n t u a l m e n t e civi le . E d è que-
sto, o signori, un pr incipio di l ibertà non 
meno sacro di quello cui a c c e n n a v a l 'egre-
gio collega Mont i -Guarnier i . Io non so che 
che cosa a v v e r r e b b e di t u t t i i g iornal i se 
si af fermasse il pr incipio che il d irettore, 
soltanto perchè tale , debba essere c h i a m a t o 
a rispondere penalmente di t u t t i gli scr i t t i 
che si p u b b l i c a n o nel suo giornale. 

Si riuscirebbe, con una [ a f f e r m a t o n e di 
questa specie, a creare un a l tro responsa-
bile, par i a l gerente, un a l tro responsabi le 
fittizio, mentre è pr incipio di c i v i l t à e di 
giustizia che non si possa ch iamare in giu-
dizio e non si possa c o n d a n n a r e nessun 
cittadino, se non q u a n d o si dimostr i che 
egli uabbia scientemente commesso un de-
litto. 

Per queste ragioni debbo pregare la Ca-
mera di a p p r o v a r e le conclusioni della Com-
missione. 

C A M E R O N I , della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C A M E R O N I , della Commissione. Per-

mettetemi in questo caso specifico d ' infran-
gere una delle consuetudini , c o s t a n t i nella 
Camera, quel la cioè c h e l a difesa delle con-
clusioni di una Commissione, specie q u a n d o 
queste conclusioni f u r o n o u n a n i m e m e n t e 
notate, sia assunta dal re latore n o m i n a t o 
dalla Commissione. 

Questa infrazione v i chiedo l icenza di 
fare a t ranqui l l i tà della coscienza mia, per 
dirvi che se ho a c c e d u t o al la conclusione 
della Giunta , e ho dato il mio v o t o con-
forme, l ' h o f a t t o nel caso specif ico con una 
ripugnanza che al principio mi s e m b r a v a 
invincibile, dato il soggetto , d a t a la n a t u r a 
delle querele, dato t u t t o l ' insieme dei f a t t i 
(Commenti), e che non spingo l ' a m o r pro-
prio e il punt ig l io al p u n t o di dolermi come 
che sia, me lo consentano i col leghi della 
Commissione, se le conclusioni di questa 
non venissero accol te . 

Però, in r isposta a q u a n t o ha a f f e r m a t o 
Qui l 'onorevole Monti Guarnieri , che ha in-

v o c a t o il pr incipio della u g u a g l i a n z a nel 
perseguire e nel raggiungere, colle autor izza-
zioni a procedere almeno, i col leghi d e p u t a t i 
del l 'una e de l l 'a l t ra p a r t e della Camera , mi 
si p e r m e t t a di r icordare che ho a v u t o l 'onore 
di presentare al la Camera , credo l 'anno scor-
so, una relazione su un t e m a p e r f e t t a m e n t e 
analogo, a f a v o r e (in un certo senso, non 
in senso di favor i t i smo) del col lega onore-
v o l e Todeschini , quale direttore del gior-
nale Verona del popolo. I l Todeschini era 
i m p u t a t o come diret tore per un art ico lo 
comparso nel suo giornale, nel quale si fa-
c e v a l ' apolog ia di un a t t o di v io lenza com-
piuto da a lcune dorme su una p u b b l i c a v i a 
assa l tando e saccheggiando un carico di 
far ina. 

E s s e n d o il Todeschini quere lato sempli-
cemente come direttore, e c o n s t a n d o m i , 
come consta a v o i tu t t i , per cos tante dot-
tr ina e g iur isprudenza, che nel giure penale 
la responsabi l i tà penale del d iret tore non 
è ammessa , non esitai , t r a t t a n d o s i a n c h e 
di un col lega social ista, a f a r m i non solo 
p r o p u g n a t o r e , ma re latore di una conclu-
sione n e g a t i v a per l ' a u t o r i z z a z i o n e a pro-
cedere. 

Questo io tengo a stabi l ire in questa 
Camera , u n i c a m e n t e perchè si sappia che, 
in mezzo a t a n t o i m p e r v e r s a r e di accuse 
p a r t i g i a n e e set tar ie da una p a r t e e dal-
l ' a l t ra , il pr incipio di g iust iz ia , se non sem-
pre, qualche v o l t a anima anche le delibe-
raz ioni delle v o s t r e Commissioni . 

D e t t o questo, io r ipeto che qui il caso è 
s tato c o n t e m p l a t o serenamente dal la Com-
missione (anche con int ima r i p u g n a n z a di 
q u a l c u n o dei suoi component i , t ra cui il 
sot toscr i t to che v i parla) è s tato contem-
p l a t o u n i c a m e n t e sotto l ' a s p e t t o del dir i t to, 
perchè sta di f a t t o , e non posso che con-
f e r m a r e q u a n t o ha det to il col lega Y a l i -
gnani , che nelle querele che sono s tate 
sot toposte a t t r a v e r s o gli a t t i , non a b b i a m o 
r a v v i s a t o a lcuna i m p u t a z i o n e f a t t a al To-
scano, q u a l u n q u e persona egli sia, come 
autore del l 'ar t icolo , ma sempl icemente come 
diret tore del giornale. 

Ora, una v o l t a a d o t t a t a una giurispru-
denza, non ho creduto , nemmeno per rag-
giungere la persona, lo dico ancora una 
v o l t a , che possa mer i tare t u t t e le a n t i p a t i e , 
che su questa g iur isprudenza si potesse 
passare. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevo le G i a c o m o Ferr i . 

F E R R I G I A C O M O . Credo che se n o i 
d o b b i a m o essere gelosi delle prerogat ive* 
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par lamentar i , dobbiamo anche volere che 
il s indacato pubblico sia continuo sull 'opera 
dei deputa t i dentro e fuor i ; quindi in t u t t e 
le circostanze, purché si possa, si deve con-
cedere l 'autorizzazione a procedere. 

E credo che in questo caso l 'onorevole 
Toscano debba più di t u t t i volerlo. Egli 
sa che si t r a t t a di una campagna vivace e 
feroce: noi siamo inondat i cont inuamente di 
opuscoli e di giornali, e vediamo anche un 
certificato penale che lo riflette con t an t i 
capi d ' imputazione. 

Quindi ci t roviamo di f ronte a un caso 
eccezionale che merita esame. Ora noi dob-
biamo volere che t u t t i i nostri colleghi, in 
t u t t i i momenti, si presentino al vaglio 
della discussione pubblica di f ronte a tu t t i , 
specialmente quando le accuse hanno tale 
parvenza da potere sembrare delle verità. 
Noi abbiamo bisogno di gente monda qui 
dentro. 

D 'a l t r a par te non possiamo non conside-
rare un fa t to che mi veniva esposto da una 
persona che t u t t i r ispett iamo e che in questo 
momento qui dentro mi ascolta. Si è detto che 
il giornale che egli dirigeva, ha f a t to il nome 
del responsabile di un dato articolo, e poi 
si è costa ta to che quel tale non esiste, o 
almeno non è s ta to identificato mai. Ora 
il direttore del giornale, che è l 'onorevole 
Toscano, aveva il dovere di sorgere imme-
diatamente a fare il nome dell 'autore del-
l 'articolo, in modo che si potesse procedere 
contro di lui, o assumerne t u t t a la respon-
sabilità. 

Questi giuochi non si possono permet-
tere. Dobbiamo quindi volere la luce e chie-
dere che l ' indagine sia completa : sarà bene 
per noi e per il paese. 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI . Per dichiarazione di vo-
to. Io e gli amici miei voteremo la propo-
sta dell 'onorevole Monti-Guarnieri, ma te-
niamo a dichiarare che non accett iamo tu t t e 
le motivazioni che egli ha addot te e che 
coinvolgono questioni di principio sulle qua-
li è opportuno fare molte e . profonde di-
stinzioni. 

Nel caso concreto chiunque di noi abbia 
letto un po' a t t en tamen te le carte che ci 
si mandano da due anni a questa par te , 
non ha po tu to non farsi questa convinzione 
che a Messina c'è l ' in fe rno giornalistico in 
permanenza, a r roventa to da ogni sorta di 
accuse, dalle più ridicole alle più infamant i . 
Tizio è accusato di prender quat t r in i dalla 
'Germania ; Tizio nega e accusa Caio. Ora 

quando in discussioni di questo genere si 
accenna nientemeno che a favoreggiamento 
del nemico per avergli faci l i tat i i silura-
menti nello s t re t to ; quando queste accuse 
già sono in mano al magistrato, occorre la-
sciare ampio corso ad ogni difesa e ad ogni 
indagine. 

Nè va t rascura to che nella let tera già 
let ta dall 'onorevole Monti-Guarnieri - e che 
ben può essere invocata , perchè si riferisce 
alla querela Bat tagl ia di cui si occupa la do-
manda di autorizzazione - l 'onorevole To-
scano ha riconosciuto che luce occorre sia 
f a t t a procedendo in base alla querela e ad 
una denuncia sporta da lui stesso. 

VALIGNANI , relatore. No, ha denua-
ziato se stesso. 

M O D I G L I A N I . Accetto la rettifica e os-
servo che quando l 'onorevole Toscano si è 
autodenunziato ed ha scritto che fa la de-
nunzia perchè più presto "si accerti la ve-
rità, è impossibile r iscontrare nella querela 
dell 'avversario, una traccia qualsiasi di per-
secuzione politica ! La veri tà è che siamo 
in presenza di una forma di lot ta politica 
che deve ormai cessare, salvo che chi la 
preferisce sia pronto a pagare di persona. 
Quando si desidera diffamare insistente-
mente l 'avversario ed ingiuriarlo con t a n t a 
profusione, il meno che si debba fare è pre-
sentarsi alla giustizia per dimostrare che si 
aveva ragione di farlo. 

Troppo comodo, ma incivile ed immo-
rale, è il sistema di sostenersi nella propria 
posizione locale.con ogni sorta di vi tuperi 
contro gli avversari , ed usufruire poi di una 
qualunque amicizia di colleghi o di avver-
sari, per esimersi dal pagare quello che si 
deve pagare alla giustizia quando si è sba-
gliato. 

Per queste ragioni esclusivamente att i-
nenti al caso specifico, che non hanno a che 
fare con le ragioni ben diverse che ieri 
ci indussero a ben diverse conclusioni, e 
che f ra pochi minuti c ' i ndur ranno ad altre 
conclusioni per un al tro caso, noi voteremo 
la proposta del deputa to Monti-Guarnieri, 
perchè sia concessa l 'autorizzazione a pro-
cedere contro l 'onorevole Toscano per t u t t i 
i fa t t i . 

P B E S I D E N T E . Bicordo alla Oaméra 
che le richieste di autorizzazione a proce-
dere contro l 'onorevole Toscano sono set te : 
due per contravvenzioni e le al tre cinque 
per ingiurie e diffamazioni. La Commissione 
ha concluso proponendo che l 'autorizza-
zione sia concessa per le contravvenzioni e 
sia r i f iutata per le ingiurie e diffamazioni. 
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L'onorevole Monti-Guarnieri invece ha pro-
posto che l 'autorizzazione a procedere sia 
concessa per t u t t e le imputazioni . È questo 
un emandamento alla proposta della Com-
missione, e come tale lia la procedenza nella 
votazione. Metterò quindi a pa r t i to la pro-
pos ta dell 'onorevole Mont i -Guarnier i : che 
sia concessa l 'autorizzazione a procedere 
contro l 'onorevole Toscano sia per le con-
t ravvenzioni , che per le ingiurie e diffama-
zioni. 

SACCHI, ministro di grazia è giustizia e 
dei culti. Dichiaro che il Governo, come di 
consueto, si astiene. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
pos ta dell 'onorevole Monti-Guarnieri . 

(È approvata). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Di 
Saluzzo e Pais-Serra a recarsi alla t r ibuna 
per presentare alcune relazioni. 

D I SALUZZO. A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1459, circa 
il man ten imento e la riassunzione in ser-
vizio di mili tari invalidi appa r t enen t i alla 
Regia mar ina ; (884) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1475, rela-
t i v o alla compilazione del quadro di avan-
zamento a sot to tenente macchinista; (885) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 agosto 1917, n. 1352, rela-
t ivo al rec lu tamento degli ufficiali del Corpo 
di Commissariato mar i t t imo. (886). 

P A I S - S E R R A . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 aprile 1917, n. 746, concer-
nente l 'organico del personale d i re t t ivo dei 
deposit i cavalli s tal loni: sosti tuzione di un 
posto da di re t tore di 2 a classe (maggiore), 
ad uno da dire t tore di 3 a classe (capitano). 
(811) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 apri le 1917, n. 660, re la t ivo 
alla modificazione dei ruoli organici del 
personale della giustizia militare. (812) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 febbraio 1917, n. 515, col 
quale è stabil i to il te rmine utile per la pre-
sentazione delle domande di r isarcimento 1186 

di danni dipendent i dal te r remoto del 13 
gennaio 1915. (819) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite. 

Domande di procedere. 
P R E S I D E N T E . Segue la domanda di 

autorizzazione a procedere in giudizio con-
t ro il depu ta to De Giovanni per contrav-
venzione all 'art icolo 3 del regio decreto 
23 maggio 1915, n. 674, sulle pubbliche riu-
nioni. 

La Commissione non ha presenta to la 
relazione. Dovrebbe perciò assumere l 'uf-
ficio di re latore il Presidente della Com-
missione, che è l 'onorevole De Ruggieri : 
ma non è presente. 

T U R A T I , della Commissione. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TURATI , della Commissione. Io ho chie-

sto di par la re senza manda to , ma come ne-
gotiorum gestor, poiché vedo lo sciopero 
della Commissione, di cui io non sono che 
il segretario. 

La relazione manca per una ragione non 
imputabi le a noi. La Commissione concluse 
a d unan imi tà contro l 'autorizzazione e in-
caricò uno dei suoi membri di riferire in t a l 
senso.Ma l 'onorevole Orlando ci rubò il re-
la tore assumendolo in seno al Governo. 

F A E L L I . È passato a miglior vi ta . (Si 
ride). 

T U R A T I , della Commissione. Ad ogni mo-
do il caso è così semplice che chiunque di 
noi può brevemente riferire. L 'onorevole De 
Giovanni questa vol ta è impu ta to di con-
t ravvenzione al l 'ar t icolo 3 del regio decreto 
23 maggio 1915, n. 674, per avere, in una riu-
nione p r iva t a tenutas i a Cassolnuovo nel suo 
collegio elettorale, a cui par tec iparono mon-
darisi e alcune mondine e forse al tr i elet-
tori , per t r a t t a r e di questioni di mercede 
duran te la monda, f a t t o anche - cosa che 
f u r i p u t a t a criminosa t r a t t andos i del de-
p u t a t o del luogo - alcuni accenni di carat-
tere politico. 

Un brigadiere dei carabinieri a piedi 
(molto a piedi, come appare anche dal suo 
rapporto) , origliando da una casa propin-
qua, ha scoperto il misfa t to e si a f f re t tò a 
fa rne denuncia in base a quel mirabile de-
creto dei provvediment i eccezionali di pub-
blica sicurezza che ho già citato. La vostra 
Commissione si è messa a ridere, sempli-
cemente... 

MARCHESANO. Si t r a t t a v a del riso ! 
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T U R A T I , della Commissione. I n f a t t i , 
come osserva con finissima arguzia l 'ono-
revole Marchesane , si t r a t t a v a del riso, il 
quale è r i sapu to che aggiunge un filo alla 
t r a m a della v i ta , quando si ha la tessera 
per procurarsene . E la tessera ci era fo r -
n i ta per l ' a p p u n t o dal l 'eccel lente br igadiere . 

« La Commissione - ecco il del iberato pre-
so a l l ' unan imi tà - le t t i gli a t t i del p roced i -
mento e in ispecie la requis i tor ia del pro-
cura to re del Re, riconosce concor re re nel 
caso t u t t i i c a ra t t e r i di una vera persecu-
zione poli t ica, e doversi quindi negare 
l ' au tor izzazione a procedere ». 

Po t re i f e rmarmi qui, ma poiché qualche 
precedente non lon tano può me t t e r e in 
qualche sospet to sulle v e n t a t e di opinione 
che t a lvo l t a si creano in ques ta Assemblea, 
a propos i to di a rgoment i come questo, ac-
cennerò ai mot iv i di quella i lar i tà , nella 
quale si espresse l ' unanime pensiero della 
Commissione. 

E r a i nde t t a dunque, come ho det to , una 
r iunione di mondar is i ; ma il b r i g a d i e r e - a 
piedi, che ev iden temente è un uomo a 
cui non la si fa , concepì il fiero sospet to 
che, so t to quelle apparenze innocenti , si 
annidasse qualche cosa di ben a l t r iment i 
terribile, t a n t o più, egli osserva, che a 
quella r iunione pa r t ec ipa rono anche una 
quindicina di donne. L ' o t t imo Chiappini 
forse ignorava che in paese di risaia vi 
sono anche le mondine. * 

Alla riunione, cui si accedeva con bi-
glietto d ' invi to , pa r tec iparono circa cin-
q u a n t a persone; e il benemeri to carabiniere 
t rovò modo, pene t r ando in u n ' a l t r a casa, 
salendo su un fienile, scavalcando i t e t t i , 
di udi re qualche parola , dalla quale arguì 
che De Giovanni par lasse della guerra. Con 
che la r iunione p r iva t a , giusta il l e t te ra le 
tenore del l 'ar t icolo 3 del decreto, sarebbe 
d iven ta t a pubbl ica . Questo art icolo i n f a t t i 
dichiara che, agli effet t i del decreto stesso 
una r iunione e f fe t t ivamente e indiscutibil-
mente p r i v a t a può essere r i t enu ta pubbl ica 
per il luogo in cui si tiene, di guisa che 
anche il più segreto colloquio di due sole 
persone po t rebbe divenir pubblico se t enu to 
per esempio in un corridoio di questa Ca-
mera. . . M A R C H E S A T O . Diven ta un a t t e n t a t o al pudore . (Si ride). 

T U R A T I della Commissione. Non mi pa re 
che in questa Camera il pudore possa es-
sere offeso. 

Oppure può divenir pubbl ica , sempre 
fittiziarnente e agli effet t i del decreto, 
una r iunione p r i v a t a per il numero delle 

persone in te rvenute , che poi una giuri-
sprudenza di polizia stabilisce cominciare 
dalle c inquanta , siano esse grasse o magre, 
piccole o grandi , maschi o femmine, poco 
impor t a ; e infine può presumersi pubbl ica 
per lo scopo della r iunione e per il tema 
che le è da to . 

Se il t ema è poli t ico (questo è il ragio-
namen to a piedi che il decreto suggerisce 
al b r avo brigadiere), anche due persone 
fo rmano una r iunione pubbl ica . Se io e lei, 
onorevole Orlando, facc iamo una conver-
sazione polit ica nel suo gabinet to , noi fac-
ciamo una r iunione pubbl ica . 

Questi sono i cr i ter i per i quali l 'onore-
vole De Giovanni è accusa to di aver offeso 
le disposizioni del meraviglioso quan to ec-
cezionale decreto. 

Ora Ira Commissione ha r i t enu to che fosse 
enorme, e s o p r a t t u t t o grottesco, prendere 
sul serio a rgoment i di questa f a t t a . Essa 
r i tenne che, per un depu ta to , t a n t o più nel 
propr io Collegio, esporre ai suoi rappresen-
t a t i il propr io pensiero politico sia non solo 
un dir i t to , ma sia un preciso dovere. 

E invero ogni giorno noi leggiamo di 
r iunioni, non di c inquan ta persone mun i t e 
di bigl iet t i di invi to , ma di cent ina ia e mi-
gliaia di persone, nelle qual i d e p u t a t i e 
semplici c i t tad in i espongono il loro pensie-
ro po l i t i co ; ogni giorno i giornali amici 
del Ministero riferiscono e f anno l 'apolo-
gia di ta l i numerose riunioni, senza che ad 
esse nessuno abbia pensa to di appl icare 
l 'ar t icolo 3 del decreto che vie ta le riu-
nioni a Cassolnuovo del depu t a to De Gio-
vanni . E non mai si fecero, come dacché 
la guerra ci letizia, t a n t e e così numerose 
processioni e cortei, anche essi v ie ta t i dal 
decreto. . . 

Ognuno in tende che si onorerebbe t rop-
po il f a t t o di cui ci occupiamo pa r l ando di 
persecuzione poli t ica. Ci bas t i ch iamar la 
scemenza poli t ica, r ivo l t an te s tup id i t à , au-
ten t ica idiozia. E d è 3per questo che n o n 
l ' abb iamo presa sul serio. 

Oggi stesso, del resto, noi r isolveremo un 
caso pe r f e t t amen te identico nella sostanza, 
per la domanda di autor izzazione a proce-
dere contro l 'onorevole Vigna. A propos i to 
del quale a l t ra Commissione, essa pure una-
nime, ragiona t e s tua lmen te come segue : 

« Considerato - è scr i t to nella r e l az ione -
che lo S ta tu to , garant isce, nel modo il più 
solenne e formale , col disposto degli ar t i-
coli 26, 27 e 32 la l iber tà individuale , la li-
be r t à del domicilio e la l iber tà di r iunione, 
e, col disposto del l 'ar t icolo 45, p ro tegge i l 
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deputa to da inframmettenze di polizia e da 
possibili t en ta t iv i di incriminazione per il 
libero e onesto svolgimento dell 'alto suo 
ufficio, creando una immunità , ohe non è 
e non deve essere privilegio, ma naturale , 
doverosa tute la in mezzo al cozzo più fiero 
e insidioso dei con t ras tan t i par t i t i , e al 
sopraffare di ogni potere ; 

« Considerato che è sistema di polizia, 
non degno di regime costituzionale, il cer-
care di r icomporre con fras i monche, rac-
colte malamente a distanza, a t t r ibui te , pel 
tono della voce, a questo o a quello ora-
tore, una discussione t enu ta in forma pri-
vata e r ivolta a dare conoscenza di pensiero 
al proprio rappresentante nel Par lamento 
nazionale... 

« I commissari, unanimi, propongono che 
la Camera non conceda la chiesta autoriz-
zazione a procedere ». 

Non mi fermo sulle al tre corbellerie, in 
linea di fa t to , che adornano il r appor to 
del nostro eccellente brigadiere, nè su quelle 
che vi aggiunge per suo conto il procuratore 
del Re, il quale è evidente che non lesse 
neppure le resultanze del l ' is t rut toria , tan-
toché attr ibuisce all 'onorevole De Giovanni, 
contro le emergenze processuali e la più 
elementare verisimiglianza, di aver egli 
promosso quella riunione, lei f £t avvenire 
nel Circolo socialista invece che nell'Asilo 
infantile, ove realmente si tenne, aumenta 
a suo arbitr io il numero delle persone con-
venute, dimentica che il brigadiere non 
potè udire se non una par te del discorso 
su cui riferisce, come è a t t e s ta to da una 
sentenza in at t i , e così di seguito. 

MARCHESATO. Chiedo di par lare . 
TURATI, della Commissione. Preferisco 

sottoporre all 'onorevole guardasigilli, che 
benevolmente mi ascolta, due quesiti stret-
tamente giuridici, che ci sono affacciati dal 
caso che esaminiamo. 

-E anzi tut to domando: in forza dell'in-
vocato articolo 3 del decreto l ' ammenda e 
1 arresto dei cont ravventor i debbono in-
tendersi comminati contro t u t t i i parteci-
panti alla riunione, o sol tanto contro i pro-
motori, secondo la norma sancita dalla legge 
sulla pubblica sicurezza? Un deputa to , che, 
nel suo collegio, è invi ta to a par lare in 
U n a ^unione, è un par tecipante , od un pro-
motore? Se è, come parrebbe, un semplice 
partecipante, perche si incrimina lui, e non 
si incriminano gli al tr i convenuti? Accet-
t i n o pure, se volete, la tesi del collega 

onti-Guarnieri, di non creare privilegi a 
a v o r e d ei deputat i (veramente lo Sta tu to , 

accordando ai deputa t i certe prerogat ive 
che sono essenziali al regime democratico r 
non intese stabilire privilegi, ma garentire 
libertà): comunque, sarà questa una ragione 
per creare un privilegio a rovescio in danno 
del deputato , per cui egli solo, e non tu t t i 
gli al tr i convenuti , debba essere proces-
sato ? 

Mi pare che con questo, veramente, si 
vada un po' t roppo in là. 

Altro quesito, che sottopongo alla com-
petenza del ministro guardasigilli perchè, 
se lo crede, ne parli al suo collega dell'in-
terno. L'art icolo 3 del decreto dice testual-
mente: « Sono a tal i effetti (cioè, in realtà, 
all 'effetto di colpire esclusivamente le riu-
nioni dei socialisti) da ritenersi pubbliche 
le riunioni indet te in forma pr iva ta , quando 
per il luogo designato, per il numero delle 
persone invitate, per lo scopo della riunione, 
e il tema da - svolgersi nella conferenza, è 
da escludere il cara t tere pr iva to della riu-
nione ». 

Si domanda : il « tema da svolgersi », agli 
effetti della comminatoria, è il tema pub-
blicato della conferenza, quello sul quale la 
conferenza fu indet ta e pel quale si fecero 
gli inviti, o diventa « tema da svolgersi » 
un qualsiasi discorso accidentalmente fa t to , 
durante la riunione, da un intervenuto o 
da un oratore qualsiasi ? 

La questione è molto importante , do-
vendosi sapere quando e contro chi può 
nascere lacontravvenzione. Si capisce che, se 
voi affìggete o pubblicate che nella riunione 
si parlerà di un dato argomento che per il 
momento è da ritenersi « tabou », per esem-
pio della guerra, della pace, del t r a t t a t o 
del 26 aprile 1915, che l 'a l tro giorno l'ono-
revole Bevione ha letto alla Camera, e che 
era s ta to censurato fino a ieri l 'a l t ro in I ta-
lia (in I ta l ia soltanto, non nei paesi civili), 
allora si capisce che, per finzione giuridica, 
per finzione che diremo di guerra, la riu-
nione pr iva ta possa ritenersi pubblica ed 
essere vie ta ta . Ma quando un 'adunanza 
è indet ta per uno scopo e sopra un tema 
pr ivato, come era, secondo l 'accusa - non 
presumo di sapervene spiegare il perchè -
la questione dei mondarisi, e in essa un 
oratore, deputa to o no, si permet te di fare 
qualche accenno politico, la riunione pri-
va ta diventerà pubblica per questo ? 

La tesi mi pare un poco ardi ta , t an to 
più che essa darebbe modo ad un qualun-
que questurino, ad un qualunque « ardi to » 
di quella par te della Camera (Accenna a 
destra), di mandare in una riunione pr iva ta 
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un individuo qualunque, il quale, accen-
nando alla guerra, renderebbe pubblica la 
r iunione e la farebbe cadere in contrav-
venzione ! Tu t to questo è assolutamente 
ridicolo. 

Se, del resto, la Camera Torrà, r ibadendo 
la sua tendenza di ieri, r inforzare la popo-
lar i tà del nostro collega De Giovanni nel 
collegio di Vigevano, io non ho nulla da 
obiet tare. 

Sarebbe però bene che il Guardasigilli 
r accomandasse ' a i procura tor i del Re di non 
fa re domande ridicole alla Camera... 

M O N T E M A R T I N I . Lo hanno obbligato. 
TURATI , della Commissione. Tanto peg-

gio se lo hanno obbligato, come informa 
il collega Montemart ini . 

E anche sarebbe forse bene che il mini-
stro dell ' interno raccomandasse anche lui, 
nell 'applicazione di questo genere di decreti, 
alle au tor i tà dipendenti , prefet t i , guardie 
di pubblica sicurezza, informator i e spioni, 
di non affannarsi t roppo a rendere ridicoli 
il Governo ed i decreti stessi. Sono decreti 
un po' pericolosi quelli a cui l 'onorevole 
Sacchi ha dato il suo nome. 

Quei decreti, che minacciano fino dieci 
anni di reclusione a chi, al ludendo ad in-
teressi connessi alla guerra (quelli dei for-
nitori per esempio), pot rebbe deprimere lo 
spirito pubblico, in mano a certa gente, il 

cui spirito giuridico è meno svi luppato dello 
zelo con cui tendono a guadagnarsi il loro 
onesto pane, possono por ta re a conseguenze 
non eccessivamente liberali... 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. I l magis t ra to sa graduare..,. 

TURATI , della Commissione. Ella ha 
una grande fiducia nella magis t ra tura , ed 
è naturale , poiché si t rova a quel posto. 
Noi , ' che dai magis t ra t i non avemmo altro 
che condanne, siamo un po' .meno fiduciosi. 
Tu t to questo si spiega. Sono però decreti 
che a noi lombardi, specialmente a noi vec-
chi (i giovani non le sanno queste cose), 
r icordano una certa legislazione, e una certa 
prassi, che vigevano pr ima del '59 in Lom-
bardia e prima del '66 nel Veneto. Ri-
cordano leggi di tendenza a cui si devono 
quei processi famigerat i che resero esecra-
bile la dominazione austr iaca, che per que-
sto f u cacciata via, e ci volle poi t u t t a la 
nos t ra abil i tà diplomatica per r ichiamarla 
in una pa r t e d ' I ta l ia . 

Ora bisogna raccomandare alle au tor i tà , 
per lo meno, di considerare con una certa 
serietà questi decreti nella loro applica-
zione e di saper distinguere caso da caso. 

A Milano, onorevoli signori del Governo, 
e probabi lmente il medesimo accade un po ' 
dape r tu t to , avviene questo : che si sono 
fo rmate delle società di incliti pa t r io t t i , 
che vanno affollando i t r ibunal i di denunzie 
di pretesa p ropaganda disfa t t is ta . E nei 
giornali si legge: nella se t t imana furono 
presenta te 50, 60 denunzie alla questura. E 
la questura corre ed arres ta t u t t a questa 
gente i m p u t a t a di disfat t ismo. 

Ora, a Milano si è venuto creando un 
ambiente di tale sospetto, di tale dispetto, 
che r icorda per l ' appun to gli ult imi anni 
del dominio dell 'Austria, quando i pa t r io t t i , 
gli onesti uomini, per par la re delle cose più 
oneste, si gua rdavano da t torno , si rincan-
tucciavano, abbassavano la voce, perchè 
dappe r tu t t o vi poteva essere l 'orecchio teso 
della spia. A Milano, ripeto, si viene creando 
un ambiente di questo genere. 

Pot re i citare al Governo numerosi casi 
di denunzie, non so se più ridicoli o pietosi, 
ma certo tal i che dovrebbero cadere, essi, 
sotto il decreto Sacchi, per l 'opera di se-
dizione che vanno compiendo. 

Ne cito uno solo come campione. 
Una signora molto per bene, di 50 anni, 

non quindi una testolina sventa ta , la si-
gnora Bonazzi (amo farne il nome), ha nella 
casa dove abi ta due giovani domestiche di 
Pordenone, che piangono perchè da tempo 
non hanno più notizie dei loro vecchi, dac-
ché l 'esercito nemico ha occupato il loro 
paese. La signora si commuove a quelle la-
grime e conforta le ragazze assicurandole 
che, alla fine, gli Austr iaci non saranno dei 
cannibali , che non vi è ragione di credere che 
av ranno ammazza to i loro vecchi, che giun-
gono anzi notizie dai paesi invasi che pos-
sono rassicurare quelle sventurate . 

I l discorso è ascol tato da una vicina, 
che, certo col convincimento di compiere 
un 'azione pa t r io t t ica , lo denunzia alla Pub-
blica Sicurezza. La povera signora è trasci-
na t a al Cellulare, e vi resta qualche setti-
mana. 

Ora f a t t i somiglianti sono pressoché quo-
tidiani. 

È permesso domandare al Governo che 
le sue Autor i tà siano meno stupide % È per-
messo domandare al Governo che la Que-
s tura non si presti ad arres tare persone o-
neste sopra denunzie o di anonimi, o di pet-
tegoli, o di fanat ici , o di gente acciecata da 
rancori p r iva t i ? 

È permesso domandargl i che non si faccia 
in suo nome opera del più scemo e più bru-
ta le disfat t ismo "ì 
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Ecco altrettante questioni che esigereb-
bero risposta. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Marchesano. Ne ha facoltà. 

MARCHESATO. I l discorso dell'onore-
vole Turati, così pieno di spirito di buona 
lega e anche di argomentazioni giuridiche 
(io ho piacere di riconoscerlo maestro anche 
in questo) ha un contenuto contro cui io 
ritengo che la Camera debba insorgere, in 
quanto esso porta a tramutare l ' ist i tuto 
dell'autorizzazione a procedere in un foro 
privilegiato per i deputati, i quali dovreb-
bero avere il diritto di veder giudicati in 
diritto e in fatto quei loro atti che, secondo 
le autorità giudiziarie, possono cadere sotto 
la sanzione della legge. 

L'onorevole Turati ha discusso poi in 
merito la causa dell'onorevole De Giovanni 
oggi, come del resto ha fatto ieri l'onore-
vole Modigliani. Ma non ha portato degli 
elementi dai quali si possa ritenere che 
questa causa è l'effetto di una persecuzione 
politica come se vi fosse per esempio un 
Governo che temesse l'eloquenza trasci-
nante dell'onorevole De Giovanni, e che mi-
nacciato, o nella sua parte politica, o nella 
sua ambizione di potere, pigliasse questo 
pretesto per sottrarre alla pubblica circo-
lazione o per colpire di una pena l'onore-
vole De Giovanni. 

Poiché questa è la ragione per cui la 
Camera, quando si tratti di deputati, è 
chiamata a concedere o negare l'autorizza-
zione a procedere ; perchè un procedimento 
qualunque non sia arma nel potere esecu-
tivo o per vincolare la libertà o per diminuire 
l'autorità di un deputato. 

Ora, su questo tema noi possiamo di-
scutere. E in parte la discussione di ieri 
aveva questo tema, in parte poi si perdeva 
in quello in cui si perde del tutto la di-
scussione fatta oggi dall'onorevole Turati. 

Invero che cosa ha fatto l'onorevole Tu-
rati? l'onorevole Turati, con molto con-
torno d'ilarità, ha cercato di smentire, di 
distruggere, senza infirmarlo, il rapporto 
di quel carabiniere, che sarà a piedi... 

TURATI , della Commissione. Chiedo di 
parlare. Io speravo di ingraziarmi la Ca-
mera essendo breve.... 

MARCHESANO. No, lei è stato abba-
stanza lungo !... {Si ride). 

Dunque: di quel carabiniere a piedi. Io 
non so se vi sia un codice di procedura che 
dica che il carabiniere a piedi non è un uf-
ficiale... 

TURATI , della Commissione. Sono i ra-
gionamenti che sono a piedi !... 

MARCHESANO. Meglio ragionare a pie-
di che coi piedi ! 

Ella ha detto che l'onorevole De Gio-
vanni si trovò costretto ad intervenire ad 
una riunione ove si doveva discutere della 
monda dei risi 'e che al brigadiere parve 
invece che vi si parlasse di politica; e sic-
come era enorme che un deputato parlasse 
di politica, il brigadiere aveva fatto la de-
nunzia. §-
_J3CIORATI. Lei non ha letto la rela-

zione. 
MARCHESANO. Io ho letto la domanda 

di autorizzazione a procedere. 
La relazione dell' onorevole Yalenzani 

non c'è; come potevo fare a leggerla?...-
i Ora il brigadiere dei carabinieri si espri-
me ben diversamente, e dice : 

« Fu accertato infatti che l'onorevole De 
Giovanni, d'accordo con alcuni assessori 
della Giunta municipale di Cassolnuovo, che 
professano le idee del suo partito, aveva 
promosso pel 18. gennaio ultimo scorso una 
riunione, nella quale si sarebbe dovuto trat-
tare della mercede da richiedere dai lavo-
ratori nella futura monda dei risi: e l'adu-
nanza doveva aver luogo nella sala dell'A-
silo infantile ». 

«Senonchè il brigadiere dei reali cara-
binieri, avendo avuto motivo di ritenere, 
sia perchè accorrevano persone che nulla 
avevano che vedere colla monda dei risi, 
sia pel numero, sia perchè l'ingresso era 
a~perto a tutti, che fos^e pubblica, proibì 
che si tenesse quella adunanza ». (Interru-
zioni alVestrem.a sinistra). 

Mi lascino dire !... 
« L'onorevole De Giovanni invitò allora 

gli adunati a recarsi al Circolo socialista 
« Sempre avanti », ove sarebbero entrati con 
biglietto d'invito. E colà la conferenza ebbe 
luogo. 

« I l brigadiere, non potendo accedere 
nella sala, potè però da una corte vicina, 
su cui metteva una finestra della sala del-
l'adunanza, udire il discorso dell'onorevole 
De Giovanni». 

TURATI , della Commissione. I l che è 
falso. 

MARCHESANO. Mi auguro anch'io che 
non sia vero. 

« Della monda dei risi e della mercede 
dei lavoratori non udì parlare. Sentì che 
l'onorevole De Giovanni diceva che la guerra 
attuale fu promossa e voluta dai governanti 
e dai signori a danno del proletariato, sca-
gliandosi contro gli imboscati e contro la 
borghesia che volle la guerra e poi si na-
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scose negli uffici, m a n d a n d o il p ro le ta r i a to 
a combat te re . Inv i tò ad unirsi in lega per 
opporsi in avveni re al volere dei governant i , 
dei re, degli impera to r i ; disse che se il pro-
le ta r ia to avesse accolto le teorie del socia-
lismo la presente guerra non sarebbe acca-
du ta , perchè t u t t o il popolo sarebbe insorto 
e non avrebbe permesso l ' in iqui tà del con-
flitto a t tua le . 

« Si scagliò contro il Ministero ch iamando 
un assassinio il p a t t o di Londra : disse im-
possibile la pace vo lu ta da l l ' In tesa : il pro-
seguimento della guerra un macello ed un 
carnaio di con tad in i e di l avora to r i ; che 
10 S ta to non po t r à t rovars i in condizione 
di pagare le pensioni alle famiglie dei mi-
l i tar i mort i , agli inabili , ai mut i la t i , per-
chè sovraccar ico di debiti ; che la cessazione 
della guerra d ipendeva dallg, p r o p a g a n d a 
per la pace che le donne, specialmente, le 
quali maggiormente soffrono sacrifìci e do-
lori inaudi t i , insorgendo e p ro te s t ando , pos-
sono f a r e ; meglio una guerra civile ed una 
rivoluzione, che con t inuare la guerra a tu t -
to benefìcio dei governant i . (Rumori e com-
menti a destra, Interruzioni all' estrema sini-
stra). 

L'onorevole Tura t i dice che t u t t i quest i 
assunt i del p rocu ra to re del Re sono smen-
t i t i dal processo ; che il br igadiere non ha 
sent i to e non po teva sent i re ; che l 'onore-
vole De Giovanni non è un d i s fa t t i s t a e 
non ha f a t t o quest i discorsi. Orbene, io 
dico che questa non è mate r ia nostra . . . 

M O D I G L I A N I . Questo d imost ra che ella 
non ha s tud ia to la causa! 

M A R C H E S A T O . Io non debbo s tud ia re 
11 meri to del processo. 

M O D I G L I A N I . La d o m a n d a di autoriz-
zazione! 

M A R C H E S A T O . Io sono momentanea-
men te contro di voi ; mi auguro però di 
t r o v a r m i pres to in minoranza dent ro que-
s ta Camera, e credo che non ci sia peggiore 
errore per una minoranza che quello di 
pe rme t t e r e che sia la Camera a giudicare 
sul mer i to dei processi politici, poiché essa 
è t r a t t a a giudicare sempre secondo l ' i s t in to 
della sua maggioranza. E d è logico. Le pas-
sioni non le ave te so l tanto voi, le hanno 
anche gli a l t r i , le abbiamo tu t t i . 

L 'onorevole T u r a t i non ha mol ta fiducia 
nella giustizia del magis t ra to . Posso essere 
in assoluto d 'accordo anche con lui ; ma 
credo si possa avere mol ta più fiducia nella 
giustizia di un ve rde t to di g iura t i o di ma-
gis t ra t i che nella giustizia della Camera in 
ma te r i a poli t ica, in cui la Camera è per de-
finizione ingiusta . 

Ora noi non dobbiamo e non possiamo 
discutere del meri to di un processo. 

T U R A T I della Commissione. Lei ne di-
| scute ; noi no. 

M A R C H E S A T O . Io non discuto la causa, 
ì T u t t o l ' assunto dell 'onorevole Tura t i è che 
| i f a t t i che la requisi tor ia del p rocura to re 
1 del Re dà come accer ta t i , non siano veri. 

T U R A T I , della Commissione. Chiedo di 
pa r l a re per f a t t o personale 

M A R C H E S A T O . Ora t u t t a questa discus-
sione nel meri to è impossibile ; e per ciò, 
non per dare un giudizio in meri to , perchè 
il meri to non lo conosco, ma per s tabi l i re 
il pr incipio che la Camera non è un fòro 
privi legiato per giudicare in meri to ai pro-
cessi contro depu ta t i , ma essa esamina solo 
se nella specie vi sia o no un a t t e n t a t o alla 
l iber tà del depu ta to , e perchè credo che 
nella specie questo a t t e n t a t o non vi sia e 
che nel meri to debba giudicare il m a g i s t r a -
to, voterò contro le conclusioni della Giunta . 
{Approvazioni — Commenti). 

P R E C I D E T T E . L 'onorevole T u r a t i ha 
chiesto di pa r l a re per f a t t o personale. In-
dichi il suo f a t t o personale. 

T U R A T I , della Commissione. P ropr io ed 
un icamen te per f a t t o personale ; e cioè per 
re t t i f icare quello che mi a t t r ibuisce il col-
lega Marchesano, il quale (come spesso av-
viene alle persone piene d' ingegno, per ec-
cessiva fiducia nel propr io ingegno) eviden-
t emen te nè aveva le t to la domanda a pro-
cedere, nè 1' ha c o n f r o n t a t a colle r isul tanze 
del processo, nè ha ascol ta to a t t e n t a m e n t e 
le mie parole. Invero , ciò che egli mi at-
t r ibuisce, è l 'oppos to di quello che ho f a t t o , 
o almeno ho creduto di fare . 

Egli mi a t t r ibuisce di avere t r a t t a t o la 
quest ione nel meri to, cioè di aver p o r t a t o 
il d iba t t i t o sul con tenu to del discorso del-
l 'onorevole De Giovanni . 

Ora quelli che sanno essere più a t t e n t i 
o meno geniali di lui mi sono tes t imoni , 
che, se io ho accenna to sorr idendo alle cor-
bellerie con tenu te nella requisi tor ia del pro-
cura to re del Re... 

SACCHI , ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. E così ha spos ta to la quest ione! 

T U R A T I , della Commissione ...lo feci per 
inc idente , f r a paren tes i e claudi te , e solo 
per letificare la discussione. Ma la vera mia 
tesi fu questa : non si t r a t t a di quello che 
ha de t to o non ha de t to l 'onorevole De 
Giovanni . Se egli anche avesse f a t t o la più 
a l t a apologia della guerra, la quest ione della 
con t ravvenz ione , nascente da l l ' aver par te-
c ipa to a u n ' a d u n a n z a che è p re sun ta pub-

| blica per ragione del t ema, non m u t e r e b b e -
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M A R C H E S A T O . Questa è questione di 
diritto. (Rumori all'estrema sinistra). 

T U R A T I , della Commissione. Io sostenni 
che nel fa t to non si t rova il menomo estre-
mo di una qualsiasi contravvenzione ; che 
è persino ridicolo supporla ; che il depu-
tato , che espone il suo pensiero politico in 
una qualsiasi riunione, è sempre nel suo 
diritto. 

E una cosa mi permetto, a questo pro-
posito, di far presente, al Governo e alla 
magistratura.: noi siamo imputat i di con-
travvenzione, perchè non si è a v u t o il co-
raggio d ' i m p u t a r e al collega De Giovanni 
le cose che ha dette ; ma al tempo stesso si 
riferiscono arbitrariamente le cose che egli 
avrebbe detto per influire con ciò sul verdet to 
della Camera. Or ciò è una mancanza di ri-
spetto verso la Camera stessa. Si presume 
che i deputat i in queste materie giudichino 
per simpatie o antipatie, per impressioni 
sommarie, a colpi di maggioranza. Perciò 
il procuratore del Re insinua nella requi-
sitoria il contenuto di un preteso discorso, 
contenuto che nulla ha da fare colla esi-
stenza o meno della contravvenzione, ma 
che egli pensa possa indisporre una parte 
della Camera e con ciò indurla a prendere 
sul serio una contravvenzione che non c'è. 
E questo non è che un volgarissimo tranello. 
Ora, fra i canoni della divisione dei poteri 
v i dovrebbe essere anche questo : che fra 
magistratura e potere legislativo non do-
vrebbero tendersi agguati reciproci. 

M A R C H E S A T O . Chiedo di parlare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Parlerà quando verrà 
il suo turno. Ora spetta di parlare all 'ono-
revole Cameroni. 

C A M E R O N I . Una semplice motivazione 
di voto. 

Dichiaro che voterò la proposta dell'o-, 
norevole Marchesano non soltanto per le 
ragioni da lui esposte e che io penso deb-
bano costituire il l imite e il freno delle no-
stre discussioni in questa materia, se non 
vogl iamo convertire la Camera in un tribu-
nale a spese di tu t t i e specialmente delle 
minoranze.. . 

A B I S S O . È un imboscamento di reato!... 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Ma voi v i riu-
nite in più di c inquanta !... 

A B I S S O . Ma parl iamo patr iott icamente! 
T U R A T I , della Commissione. A h ! Dun-

que sono le opinioni che perseguitate sotto 
la maschera di pretese contravvenzioni ! 
(Scambio di apostrofi fra i deputati Abisso, 
Dugoni e Maß). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio !... 
C A M E R O N I . F r a disfattisti e antidisfat-

t ist i il disfatto è il mio discorso. (Si ride). 
Tengo a fare due dichiarazioni, una di 

ordine e una di concetto. L a prima è che 
in una materia così delicata non so come si 
venga a un voto della Camera senza che"vi 
sia un relatore. TT̂ T""-

L a Camera ha udito un membro della 
Commissione, che ha le sue vedute perso-

nali , ma appunto per questo può essere*più 
o meno seguito da tut ta la compagine della 
Camera. 

L a seconda dichiarazione è questa, che 
io voto l 'emendamento dell 'onorevole Mar-
chesano con una intima mortif icazione di 
spirito, perchè francamente una autorità di 
pol iz ia che, se fossero veri i f a t t i esposti 
dal l 'onorevole Marchesano e qui ripetuti , 
si l imita a portare innanzi alla Camera la 
autorizzazione a procedere per una contrav-
venzione, è veramente in questo momento 
una autorità di polizia giudiziaria stupefa-
cente, il che mi fa pensare e nascere il fiero 
dubbio, con l 'onorevole Turat i , in questo 
punto, che i fa t t i esposti non siano del 
t u t t o veri. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Falcioni. Ne ha facoltà . 

F A L C I O N I . Prego la Camera di vo-
ler considerare la situazione incresciosa in 
cui tu t t i noi ci t roviamo di fronte alla di-
scussione poc 'anzi intervenuta. 

Si t r a t t a di una domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio, e le buone 
norme parlamentari hanno sempre voluto 
precisamente che, quando vi è una doman-
da di autorizzazione a procedere, v i do-
vesse essere anche la relazione s tampata 
della Commissione. E quello che il Rego-
lamento vuole è perfettamente consono ai 
desideri unanimi della Camera, la quale, 
per una presunzione non juris tantum, deve 
avere conoscenza perfetta del voto che essa 
è chiamata a dare. Ora poc 'anzi abbiamo 
appreso, at traverso una discussione f a t t a 
più di ragioni spiritose che di ragioni vere, 
dal collega Turat i (oh! oh!) abbiamo appre-
so che la Commissione al l 'unanimità ha e-
spresso il suo giudizio nel senso di negare 
l 'autorizzazione a procedere. 

L 'onorevole Turat i ha creduto in per-
fe t ta buona fede di dare a noi la spiega-
zione assoluta dei motiv i per i quali la 
Commissione era arr ivata a questa conclu-
sione, ma forse non tut t i noi possiamo ora, 
a ragion veduta , decidere sul l 'opportunità 
o meno di accedere a quelle conclusioni. 

Ora io credo di fare una proposta, che 
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possa essere acce t t a ta a l l 'unanimità dalla 
Camera, al disopra di qualsiasi convinzione 
polit ica, ma nel l ' in tendimeuto unico di ren-
dere giustizia a chi giustizia chiede, pro-
ponendo che la Commissione abbia a ra-
dunarsi , e presentare la sua relazione, che 
noi non conosciamo. Quando la relazione 
sarà presen ta ta noi, con cognizione di causa, 
decideremo (approvazioni a destra). E mi 
compiaccio di avere l ' approvazione anche 
di quella pa r te della Camera (accenna a de-
stra — commenti), s o p r a t t u t t o perchè ho 
appreso poc 'anzi che in molt i si era inge-
nera to l 'errore, e anche nel collega, auto-
revolissimo in mater ia , onorevole Marche-
sano, che si dovesse t r a t t a r e di violazione 
del decreto Sacchi, in quanto la domanda 
di autorizzazione a procedere contemplasse 
un delitto, mentre invece contemplava uni-
camente una contravvenzione; 

Per queste .ragioni propongo, e credo 
che la Camera debba dare nella votazione 
la precedenza alla mia proposta , che si so-
spenda la discussione finché la Commis-
sione siasi completa ta con la nomina del 
relatore, che oggi, per fo r tuna o disgrazia 
sua non so, è t rasvola to al Governo (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E : Onorevoli colleghi, la 
domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputa to De Giovanni era s ta ta 
p resen ta ta fin dal 20 giugno dell 'anno pas-
sato. A termini del regolamento, dopo 
t r en t a giorni dalla presentazione, le domande 
di autorizzazione a procedere debbono es-
sere [por ta te all 'esame della Camera, sia 
s ta ta , o no, p resen ta ta la relazione. Son 
passa t i Invece ben set te mesi ; quindi la 
Presidenza ha appl icato il regolamento, 
inscrivendo questa domanda nell 'ordine del 
giorno. La Camera, come sempre, è padrona 
di approvare anche una propos ta sospen-
siva come quella p resen ta ta dall 'onorevole 
Falcioni; ma io avevo il dovere di porre in 
chiaro che l 'operato della Presidenza è 
s ta to pe r fe t t amen te conforme al regola-
mento. (Benissimo !) 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Modi-
gliani. 

Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Io avrei r inunziato a 

par la re se non fosse venuta la p ropos ta 
dell 'onorevole Falcioni, contro la quale in-
tendo esporre brevissime considerazioni. 
Comprendo che vi siano anime in pena. 
Ieri abbiamo visto il r i sul ta to di queste 
pene intime, e intendo per fe t t amente che 
quando si è sul pun to di dare un voto, si 

I cerchi ancora una vol ta di a l lontanare il 
quar to d 'ora tragico del decidersi prò o con-
t ro la l ibertà. Ma debbo avver t i re come sia 
assolutamente utopist ico sperare che la'rela-
zione possa aggiungere un qualsiasi elemen-
to di giudizio, perchè se l 'onorevole Mar-
chesano non faceva t u t t a quella confusione, 
scusi t an to , che ha fa t to , leggendoci quello 
che non c 'ent ra assolutamente per nulla, in 
questa discussione, t u t t i avrebbero capi to 
ormai esa t tamente , per dirla t r a avvocati,. 
de quo agitur ! di che si t r a t t a , per chi non 
s a il latino. 

Sappia f r a t t a n t o la Camera che r inviare 
la questione alla Commissione vuol dire 
avere per iscri t to nul l 'a l t ro che la relazione 
f a t t a ora a voce dall 'onorevole Turat i , per-
chè la Commissione era composta t u t t a di 
socialisti, eccetto due... (Commenti). • 

MAECHESANO. Non lo sapevo. 
M O D I G L I A N I . Ora sentirà. Esaminata-

la domanda, fu presa la deliberazione che 
l 'onorevole Tura t i ha letto. Na tu ra lmen te 
siccome si t r a t t a v a di concludere, diciamo 
così, in favore di un collega nostro di una 
determinata par te , parve alla maggioranza 
che il relatore non dovesse appar tenere alla 
stessa pa r t e della Camera, affinchè qualche 
maligno non potesse insinuare che la rela-
zione era più opera di favore e di pa r t i t o 
che non di giustizia. E così non fu nomi-
na to relatore nessuno dei qua t t ro o cinque 
colleghi socialisti. F u designato l 'onorevole 
Valenzano, ma egli è s ta to assunto al Go-
verno. 

Pe s t ava l 'onorevole De Euggieri, ma egli 
si rifiutò in modo assoluto dì fa re la rela-
zione. Aveva vo ta to con noi, ma per ragioni 
che non credè di spiegare, rifiutò di fare la 
relazione. E così noi ci t rovammo in que-
sta condizione : o di fare la relazione noi 
socialisti, o di r icordarci di quel certo ar-
ticolo del regolamento, che prevede la di-
scussione senza relazione, in questi casi. Ci 
r icordammo di quell 'art icolo e ci r iservam-
mo di esporre la questione alla Camera. 

L 'onorevole Arrivabene, che pr ima si è 
t u t t o spaven ta to delle t remende cose che 
il carabiniere a piedi ha riferi to e che il 
p rocura tore del Ee, ha r ipetuto. . . 

A E E I V A B E N E . I l mio spavento è che 
non siano represse dal Governo. Non che 
voi facciate il vostro mestiere, ma che il 
Governo ve lo lasci fare. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Arrivabene, 
ella cer tamente è un ot t imo ufficiale che 
fa benissimo il suo dovere, ma quando ella 
mi t i ra in ballo il Governo in una proce-
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dura di questo genere, io ILO d i r i t to di con-
s t a t a r e che ella fa una cer ta t a l quale con-
fusione di po te r i . 

È bene dunque , per sua t r anqu i l l i t à , d i e 
sappia che t u t t a ques ta s tor ia è v e n u t a già 
d a v a n t i al mag i s t r a to . Sicché, o t t imo col-
lega Marchesano, non si t r a t t a più di sa-
pere se un carabiniere o un p r o c u r a t o r e del 
Re ha esposto e s a t t a m e n t e le cose, si t r a t t a 
di fa re una cosa semplicissima, egregio col-
lega che si appel la alla serenità,, di a n d a r e 
almeno a g u a r d a r e i fogli della p r a t i c a 
quando si t r a t t a di decidere che un collega 
si avvi i verso il carcere. 

M A R C H E S A T O . Ma che c a r c e r e ! Si 
t r a t t a di giudizio. 

M O D I G L I A N I . An t i camera di carcere ! 
La cosa è v e n u t a d a v a n t i al p re to re che 

ha assoluto colui che aveva concesso il lo-
cale e convoca to la conferenza . 

I l p r e to r e però (ecco pe rchè il d e p u t a t o 
Ar r ivacene si deve t ranqui l l izzare) ha così 
poco r i t e n u t e p r o v a t e t u t t e le c a n t a f e r e ri-
pe tu t e da l p r o c u r a t o r e del Re nella do-
manda di autor izzazione a procedere , che 
non si è mai sognato di f a re quello che era 
suo preciso uff ic io: di p r o m u o v e r e cioè egli 
stesso l ' accusa cont ro l 'onorevole De Gio-
vanni . 

Ma con o p p o r t u n i t à mol to discutibi le , 
quel p re to re , m e n t r e asso lveva quel ta le per 
le specifiche ragioni che r i g u a r d a v a n o lui 
solo, si a f f r e t t ò a s tabi l i re , in p revenz ione 
del giudizio che egli stesso dovrà da re'sul-
l 'onorevole De Giovanni , che la conferenza 
era d i v e n t a t a pubbl ica , n o n . pe rchè il lo-
cale fosse pubbl ico, non per il numero delle 
persone che vi p a r t e c i p a r o n o , ma perchè , 
inc iden ta lmente , in una r iunione i n d e t t a 
per ragioni d ' indole economica re la t ive ad 
una d e t e r m i n a t a ca tegor ia di l avora to r i , 
l ' o ra tore aveva aggiun to considerazioni 
sulla guerra . 

La ques t ione è dunque ormai pos ta nei 
suoi precisi t e rmin i ed è p e r f e t t a m e n t e 
chiara : r inv ia re la discussione alla Com-
missione, non aggiungerebbe nul la . La Ca-
mera, in ques to i s tan te , ha già cogni-
zione in te ra del quesi to che deve risolvere. 
Deve la Camera decidere se uno dei suoi 
componen t i viola l ' a r t icolo 3 del decre to 
che proibisce le r iunioni pubbl iche , solo 
perchè in una d e t e r m i n a t a r iunione, p r iva-
t iss ima, ha p a r l a t o di cose di interesse 
pubbl ico. 

Ma t a l e ques t ione f u già r i so lu ta a l t r e 
vol te q u a n d o negas te l ' au tor izzaz ione a 
p rocedere in r iguardo , ae non erro, al l 'ono-

revole Vigna o allo stesso onorevole De Gio-
vann i , in un [caso p e r f e t t a m e n t e ident ico. 
Anzi: si t r a t t a v a , a l lora, di p rocedu ra per de-
l i t to ,non di p rocedura per con t ravvenz ione . 
Quindi se la Camera non si vuole con t rad -
dire, se la Camera non ha p a u r a di af f ron-
t a r e ora una ques t ione come ques ta - e 
dico a chi p ropone il r invio - u n a que-
s t ione di difesa della i m m u n i t à pa r l amen-
ta re , di difesa del dovere che ha il depu-
t a t o di r ender conto ai p rop r i e le t tor i del-
l 'opera p ropr i a : la Camera deve del iberare 
oggi. 

M A R C H E S A T O . Questo è mer i to . 
M O D I G L I A N I . Signori , ieri (e mi di-

spiace che la cosa r igua rd i un collega di 
cui fu i l ' avver sa r io nelle u l t ime elezioni, 
e che è ora il d e p u t a t o della mia ci t tà) ieri 
la Camera ha r iconosciuto il d i r i t to ad un 
d e p u t a t o di b a t t e r s i in duello pe rchè nel-
l 'esercizio del suo m a n d a t o , avendo a t t ac -
ca to un avversa r io ha reso conto dell 'ope-
ra sua in quella f o r m a caval leresca nella 
quale egli crede ed alla quale noi non cre-
diamo. Orbene, signori, che voi a m m e t t i a t e 
che un d e p u t a t o possa r endere conto nella 
fo rma che voi ancora a c c e t t a t e per pregiu-
dizio, e che un operaio q u a l u n q u e come 
l 'onorevole De Giovann i (Oh! oh!) non pos-
sa a n d a r e d a v a n t i ai m o n d arisi a da r ra-
gione del l 'opera sua, è t a le mani fes taz ione 
se t t a r i a che non ce ne vuole di più per di-
m o s t r a r e che si t r a t t a nel caso odierno dì 
una p r o c e d u r a di c a r a t t e r e poli t ico persecu-
tor io . Se ci fosse s t a t o bisogno di aggiun-
gere a l t ro , l 'onorevole Abisso con quella 
i n o p p o r t u n i t à che con t r add i s t i ngue mol te 
delle sue in te r ruz ion i (che a p p u n t o per es-
sere impuls ive sono spesso ingenue) ha mes-
so i p u n t i sugli i : q u a n d o la legge si viola 
per f a r e un discorso pa t r i o t t i co , la viola-
zione è permessa , ma q u a n d o è un discorso 
f a t t o per a f fe rmazione social ista, a l lora si 
deve c o n d a n n a r e Fora tore . 

A B I S S O . Pe r sragioni a n t i p a t r i o t t i c h e . 
M O D I G L I A N I . La r ingrazio della con-

fe rma , e finisco. Per le ragioni che ho espo-
sto noi vo te remo cont ro la p ropos t a di 
r invio, e vo te remo con t ro la concessione 
della au tor izzaz ione a procedere . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole Pans in i . 

PAN SIN 1. Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole Celesia. 
C E L E S I A . Noi d ich iar iamo di accedere 

alla p r o p o s t a del l 'onorevole Falcioni , del 
quale abb i amo sent i to con piacere la voce. 
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Certamente, come ha det to l 'onorevole Pre-
sidente, ima relazione non era necessaria 
ai sensi del nostro Regolamento, ma essa 
ci sembra utile e, più che utile, ora oppor-
tuna e necessaria, dopo l 'ampia discussione 
che si è f a t t a . 

Occorre invero conoscere esa t tamente 
quali sono le ragioni di oppor tun i tà poli-
t ica per le quali si negherebbe l 'autorizza-
zione a procedere, ed occorre che queste 
ragioni siano cristallizzate in una relazione. 
Se noi ci convinceremo, in seguito a que-
sta relazione, che vi sono motivi per cui 
non si' debba procedere contro l 'onorevole 
De Giovanni, noi voteremo perchè non si 
p r o c e d a l e abbiamo^ dato recente esempio 
di essere molto severi nella mater ia . I n caso 
contrar io voteremo perchè l 'autorizzazione 
a procedere sia concessa. 

Quindi mi associo, anche a nome di molti 
amici, alla proposta dell 'onorevole Falcioni. 
(Commenti air estrema sinistra). 

Di t a n t o in t an to facciamo l 'unione!. . . 
M O D I G L I A N I . Unione che non a t t acca . 
P R E S I D E N T E . C'è dunque una propo-

sta dell 'onorevole Falcioni, che per il suo 
ca ra t t e re sospensivo deve avere la prece-
denza nella votazione. (Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, lascino almeno par-
lare il Pres idente !... 

La propos ta dice : « Propongo che gli a t t i 
r i f le t tent i la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro l 'onorevole De 
Giovanni siano r invia t i alla Commissione 
per r iferirne alla Camera nei te rmini del-
l 'ar t icolo 75 del regolamento ». 

Avver to la Camera che l 'art icolo 75 del 
regolamento stabilisce che la Commissione 
deve in ogni caso riferire alla Camera nel 
termine di giorni 30 dalla da ta della sua co-
sti tuzione. 

Quindi, secondo la proposta , la Commis-
sione si deve riunire, deve nominare il re-
latore e poscia riferire alla Camera. (Inter-
ruzione del deputato Modigliani). 

E s ta ta p resen ta ta una domanda di vo-
tazione nominale.. . 

Voci all' estrema sinistra. Non vi insi-
st iamo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Allora met terò a pa r t i to per a lzata e 

seduta la propos ta dell 'onorevole Falcioni. 
Coloro che approvano la proposta del-

l 'onorevole Falcioni sono pregat i di alzarsi. 
(È approvata). 
Segue ora una domanda di autorizza-

zione a procedere in giudizio contro il de-
p u t a t o De Fel ice-Giuffr ida per diffama-

zione con t inua ta e ingiurie pubbliche con-
t inua te a mezzo della s tampa . 

La Commissione si è r iuni ta s tamane ed 
ha nomina to re la tore l 'onorevole Sanarelli , 
che invi tò a riferire sulla domanda stessa. 

S A N A R E L L I , relatore. La Commissione 
nomina ta dagli Uffici per riferire sulla do-
m a n d a a procedere in giudizio contro l'o-
norevole De Fel ice-Giuffr ida è venu ta nella 
determinazione di proporre alla Camera 
l 'accoglimento della domanda stessa. 

Debbo inoltre aggiungere che l 'onore-
vole De Felice ha desiderato di essere udi to 
per dichiarare lealmente alla Commissione 
che, in tendendo di assumere la personale 
responsabil i tà degli addebi t i di ordine po-
litico a lui a t t r ibui t i , ed avendo dal canto 
suo convenuto in giudizio lo stesso quere-
lante , desidera sia noto alla Camera che 
egli ha espresso il desiderio che essa ac-
cordi il consenso alla autorizzazione a pro-
cedere richiesta dal p rocura tore del Re di 
Catania . 

Anche per questo motivo, che cer tamente , 
fa onore alla lealtà polit ica e giornalistica 
dell 'onorevole De Felice, la Commissione 
propone di accogliere la domanda di auto-
rizzazione a procedere p resen ta ta dal pro-
cura tore del Re di Catania. 

P R E S I D E N T E . La Commissione, per 
mezzo del suo relatore, propone dunque che 
sia concessa l 'autorizzazione a procedere 
contro l 'onorevole D-e Felice-Giuffr ida. 

Pongo a pa r t i to questa proposta . 
(È approvata). 
L'ordine del giorno reca la discussione 

di una domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il depu ta to Vigna 
per contravvenzione all 'art icolo 3 del de-
decreto-legge 23 maggio 1915, n. 674. 

Leggo la conclusione della Commis-
sione : 

« I commissari, unanimi, propongono che 
la Camera non conceda la chiesta autoriz-
zazione a procedere contro il depu ta to Vi-
gna Annibale» . 

Pongo a par t i to queste conclusioni. 
(Bono approvate). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione intorno alle comu-
nicazioni del Governo. 
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H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Me-
dici. 

M E D I C I D E L VASCELLO. Onorevoli 
colleglli, io mi p ropongo di r i ch iamare la 
vos t ra a t tenz ione sopra a rgoment i più se-
reni, ed, oso dire, più p ra t ic i di quelli, che 
susc i ta rono così aspro d iba t t i t o alla fine 
della seduta di ieri. 

I commenti , dedicat i al discorso dell'o-
norevole Orlando, r i levano con giusta com-
piacenza il senso realistico, a cui egli ha 
vo lu to i m p r o n t a r e l 'esposizione dei giudizi, 
re la t iv i ai f a t t i di guerra, 

Ora io credo che la Camera per mante-
nersi nel campo della r ea l t à debba inte-
grare la paro la e l 'azione del Governo esten-
dendo lo s tudio e l 'opera alle esigenze che 
l ' I t a l i a rec lama per essere pos ta in grado 
di s f r u t t a r e i sacrifici di sangue e di dena-
ro e di resistenza che ha f a t t i per realiz-
zare la pienezza dei suoi lavori di produ-
zione e di civi l tà nel l 'era s torica che que-
s ta guerra inizia. 

I l r i tmo della v i ta non subisce arrest i . 
P iù fisseremo lontan i il p u n t o di r i ferimen-
to della nos t ra a t t i v i t à e meglio serviremo 
ai dest ini del Paese per il presente e per 
l ' avveni re . 

D ' a l t r o n d e , onorevoli colleghi, è t empo 
che la Camera si prefigga un p r o g r a m m a 
di lavoro più fecondo e più concreto. F ino 
a d ora le discussioni es t ranee alle contin-
genze della v i t a poli t ica l ' hanno lascia ta 
p u r t r o p p o indifferente . Essa ha finito col 
delegare più che non fosse ut i le le sue fun-
zioni cost i tuzional i a l l 'organo esecutivo il 
qua l e da p a r t e sua, e per na tu ra l e conse-
guenza, ha sempre abusa to del s istema dei 
decreti-legge inorganici e mal digeriti il più 
delle volte, quando pure non siano riuscit i 
in ef fe t to Contradi t tor i e dannosi . 

Se volessi f a re della erudizione potre i 
r i co rda re che la Repubbl ica E o m a n a non 
f u m a i così feconda nella e laborazione dei 
suoi meravigliosi i s t i tu t i giuridico-sociali 
come nei t empi delle sue più aspre guerre; 
indice questo della serena ed incrollabile 
fede con cui P o m a eresse il t rono delle 
sue v i t to r ie ed il m o n u m e n t o del suo im-
pero. 

Per r imanere nel campo della rea l tà dirò 
che la dis t r ibuzione del lavoro t r a gli or-
gani dello S ta to è condizione pr incipale per 
la pienezza del l 'affet to , dobbiamo perciò in-
nanzi t u t t o impor la a noi-stessi. Segnata 
al Governo la via della poli t ica in te rna ed 
esterna, a lui la responsabi l i tà di seguirla; 
a noi, con la funz ione del controllo, lo stu-

dio e la cura perchè l ' I t a l i a si t rovi , a l l 'a lba 
della pace, in condizione da a f f ron ta re nel 
modo più t ranqui l lo il t rapasso da uno 
s t a to a l l ' a l t ro e di r ip rendere con novella 
lena l 'ascensione sua nelle feconde lo t te ci-
vili di cu l tu ra e di produzione. 

I l duplice compito dell 'esercizio del con-
t ro l lo re , occorrendo, della iniz ia t iva per la 
predisposizione delle condizioni in te rne ed 
esterne esige dal Governo e dalla Camera 
opera sagace e lungimirante . 

Ora io non mancherò di r i spe t to verso 
questa Assemblea r i levando che essa du-
r a n t e il per iodo della guerra non è s t a t a 
eccess ivamente jabor iosa . At tenendos i anche 
ai semplici da t i s ta t is t ic i , si r i leva i n f a t t i 
che noi abb iamo t enu to cen toc inquan to t to 
sedute di f r o n t e alle t r e cen tose t t an tuno della 
Camera f rancese e alle q u a t t r o c e n t o v e n t i t r e 
della Camera dei Comuni; che se poi voles-
simo va lu t a r e la en t i t à ef fe t t iva della pro-
duzione delle t re Assemblee, il conf ron to sa-
rebbe ancora più a nos t ro svantaggio, giac-
ché, a p a r t e la col laborazione d i re t ta della 
Camera al l 'azione poli t ica e mi l i tare del Go-
verno, in F r a n c i a e in Inghi l t e r ra i problemi 
legislativi, specia lmente quelli che hanno . 
a t t i nenza al dopo-guerra , ebbero ben più 
largo ed appass iona to d iba t t i to che non 
da noi. 

Yoi sapete , onorevoli colleghi, che l ' In-
ghi l ter ra ha i s t i tu i to da poco un apposi to Mi-
nistero, e non ignora te in quale formidabi le 
guisa la Germania si app res t i a r iprendere , 
senza scrupoli , la sua opera di pene t ra -
zione a l l ' indomani della pace. 

Noi ci s iamo a c c o n t e n t a t i di var ie lago-
machie sulle fo rme da dare ai control l i e 
alle col laborazioni pa r l amen ta r i , e abb iamo 
finito col lasciare le cose come s t avano . 
(Bene !) 

Quan to ai problemi del dopo, guerra , fi-
nora essi p reoccupano qualche studioso, 
qualche cent ro indust r ia le , dei più evolut i , 
e danno luogo so l tan to a sporadiche elabo-
razioni di p roge t t i di legge, il cui annunzio 
è accol to senza a lcun in t imo e cosciente 
in te ressamento . 

Eppure , onorevoli colleghi, i problemi 
del dopo guerra r ives tono per noi un ca-
r a t t e r e di inderogabi l i tà , pa r i a quelli delle 
esigenze della difesa nazionale. I l confl i t to 
europeo ci ha colti imprepa ra t i . 

Oggi, dopo Capore t to , possiamo ricono-
scere che l ' I t a l i a deve la sua salvezza quasi 
per in tero allo spir i to di sacrifìcio incrol-
labile ed eroico dei suoi soldati ; ma t e n t a r e 
due vo l t e la sor te sarebbe per noi follia. 
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Nè i problemi d 'ordine complesso del dopo 
guerra consentirebbero un ta le esperimento. 

Non bisogna dimenticare che alla vigilia 
del conflitto cominciava appena appena a 
formars i la coscienza nazionale; possiamo 
anzi dire, che è s ta ta la guerra a rivelarci 
a noi s tessi 'e a farci comprendere come il 
paese valesse ben più delle ideali competi-
zioni, a cui si vo tava il nostro mondo poli-
tico. 

La sola enunciazione dei p roblemi fon-
damenta l i del dopo guerra dimostra la ne-
cessità che il Governo e la Camera inqua-
drino in un p rogramma immediato t u t t e le 
provvidenze -organiche. Organiche appun to 
perchè è s ta to finora, un difet to la mancanza, 
della coordinazione. 

Da noi, in polit ica, la menta l i tà dei par-
t i t i tende a d iventare egocentrica ; in eco-
nomia a perseguire in certe condizioni a 
danno di a l t re ; in commercio le di t te si 
f anno concorrenza anche quando dovreb-
bero coalizzarsi per la conquista dei mer-
cati . 

L ' I t a l i a , insomma, non ha ancora rag-
giunto un grado di coscienza nazionale ca-
pace di far sentire a t u t t i e a ciascuno la 
necessità di -rinnovare le a t t iv i t à singole 
degli individui , delle classi, dei pa r t i t i e di 
quelle condizioni che costi tuiscono appun to 
la Nazione, e a cui debbano assimilarsi le 
a l t re per raggiungere il grado massimo di 
efficienza nell ' interesse singolo e collet t ivo. 

Ecco dunque, onorevoli colleghi, pro-
filarsi il pr imo problema del dopo guerra . 
I l quale, secondo me, consiste in questo : 
nella r i forma dalle fondamenta dell 'educa-
zione nazionale intesa in t u t t i i suoi rami : 
come civismo, come cultura, come tecnica 
di produzione e di lavoro e di commercio. 

Riconquis ta ta la l ibertà dopo servaggio 
secolare, ribelli alle formule anche per at-
t i tud ine congenita d ' intel let to, noi siamo 
anda t i t roppo oltre nel demolire e nel con-
cepire i limiti e la po r t a t a della l iber tà in-
dividuale. I l popolo ha finito per confon-
dere le conquiste democrat iche con il di-
spregio dei sent imenti di ordine e di orga-
nizzazione sociale. 

Così, nelle masse lo S ta to è r i tenuto piut-
tos to come un padrone al quale debbono 
s t rappars i delle concessioni anziché come 
una r isul tante , come l 'organo di tu t e l a de-
gli interessi e dei dir i t t i collettivi. Così, 
spesso democrazia vuole intendersi come 
disordine e grossolanità, dove invece essa 
vuole essere l 'applicazione al reggimento 
politico e sociale del principio che t u t t o il 

popolo ha dir i t to a pa r t ec ipa rv i in misura 
armonica e proporzionale alla sua efficienza 
polit ica e morale. 

La democraria essendo elevazione e non 
abbru t t imento , deve significare gentilezza 
nei r appor t i sociali; spirito di disciplina 
per i vantaggi collett ivi e non individuali , 
non di classe, non di par t i to , giacché de-
mocrazia è reggimento di popolo inteso co-
me universale collet t ivi tà. (Benissimo !) 

È necessario adunque r i formare l 'educa-
zione della col tura scolastica, dai pr imi suoi 
passi fino alle ca t tedre superiori ; per modo 
da imprimere alle generazioni, che si succe-
deranno, un abi toj il quale, senza fa r di-
menticare la col tura delle glorie passate , 
convinca i giovani che devono riconoscere 
questa fondamenta le ver i tà : che chi non 
produce non è a t to alla v i ta , sia esso indi-
viduo o Nazione e che la ricchezza è un 
pos tu la to necessario al l ' indipendenza sin-
gola e collettiva delle Nazioni. 

I l secondo problema del dopo-guerra di 
indole più contingente, e la cui soluzione 
va r icercata senza r i ta rdo , r iguarda la tu-
tela del nostro mercato interno e lo sviluppo 
e l 'organizzazione della nostra esporta-
zione, 

A par te ogni teoria protezionist ica o li-
berista, è evidente che noi dobbiamo prov-
vedere in tempo utile alla protezione delle 
industr ie nazionali, almeno per il pr imo 
periodo del dopo-guerra . 

Obbligati ad acquis tare all 'estero una 
par te impor tan te dei combustibili e delle 
mater ie prime, dobbiamo cercare di pagarle 
con prodot t i fabbr ica t i in casa. 

La Germania ci r icorda che l 'esporta-
zione non s ' improvvisa, ma è una scienza, 
e noi dobbiamo cercare di popolarizzare i 
pr incipi che regolano la nos t ra esporta-
zione, dobbiamo infondere uno spirito di 
solidarietà cosciente t r a le di t te esporta t r ic i 
e secondare gli sforzi p r iva t i con una legisla-
zione provvida e pra t ica . 

Alla questione della esportazione va 
s t r e t t amente connessa quella r iguardante 
il t racc ia to delle grandi vie mar i t t ime 
in tercont inenta l i delle quali non abbiamo 
mai udi to una parola dal Governo a t t a a 
t ranquil l izzarci . 

Quanto alla tu te la e allo sviluppo del 
tonnellaggio mar i t t imo nazionale io non 
ripeterò ciò che au torevolmente è s ta to ri-
pe tu to e scr i t to anche qui dentro, da auto-
revoli miei colleghi. Giova sol tanto dire 
che in queste mater ie si è mos t ra to il Go-
verno non al l 'a l tezza del problema. La so-
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luzione del p r o b l e m a esige subito p r o v v i -
denze organiche e prat iche per l ' i n t e r e s s e 
e per il prest igio della nazione. 

Sennonché ho t r a l a s c i a t o s tudiosamente 
una questione delle più v i t a l i per la poli-
t i c a interna e per l ' asset to esteriore del 
nostro paese, L a pr ima r iguarda la que-
st ione del l a v o r o al l 'estero di cui t a n t i 
o n o r e v o l i col leghi, da l l 'onorevole L u z z a t t i 
a l l ' o n o r e v o l e Cabrini si sono occupat i , ma, 
ahimè, con c o m p e t e n z a impar i a l l 'argo-
mento , la seconda è la r i forma radica le che 
d o b b i a m o imporc i della legislazione agrar ia . 
A s p e t t i a m o il proget to , che speriamo v e n g a 
modi f icato però, sugli usi c iv ic i ; i n t a n t o 
urge che P a r l a m e n t o e G o v e r n o studino 
q u e s t a i m p o r t a n t e quest ione, che è di sen-
t i t o bisogno economico e sociale, special-
mente per dare ai contadini , fo l la di u-
mili eroi, un pegno tangibi le della nostra 
r iconoscenza. 

I l l a t i f o n d o nel suo s ignif icato di pigro 
a b b a n d o n o e di terra i n c o l t a deve scom-
parire d a l l ' I t a l i a nostra. I grandi proprie-
t a r i d o v r a n n o g iovars i delle estensioni delle 
loro terre per organizzare in senso moderno 
ed intensif icare la produz ione , a c c e t t a n d o 
la cooperaz ione degli agr icol tor i con una 
più d iret ta e larga p a r t e c i p a z i o n e ai bene-
fici della col tura. T u t t e le f o r m e di asso-
c iaz ione che r e n d a n o possibile ai c o n t a d i n i 
lo s f r u t t a m e n t o co l le t t ivo delle terre de-
v o n o essere susc i tate ed a v e r e la loro san-
zione nella legge; e, senza bisogno di seguire 
le teorie s o v v e r t i t r i c i della propr ie tà , questo 
d e v e essere p iegata secondo le esigenze del 
benessere sociale, per q u a n t o possibile fra-
z i o n a t a e c o n s e r v a t a ai piccol i propr ie tar i 
rural i con norme di f a c i l i t a z i o n e e tu te la 
che la s o t t r a g g a n o ad a v i d i assorbimenti 
dei più for t i od a t t r a v e r s o le crisi eredi-
t a r i e . (Bravo!) 

T u t t i questi postu la t i devono t radurs i in 
u n a legis iazione organica e m e d i t a t a , con-
seguente e coraggiosa, degna della tradi-
zione di l iberal i tà e di giust iz ia di cui l ' I ta -
lia si onora. 

L a possibi l i tà d e l l ' I t a l i a di redimersi 
d a l l ' e n o r m e peso dei credit i di guerra ri-
posa sopra la saggia soluzione di così im-
m a n e complesso di problemi. L ' I t a l i a v i v r à 
d o p o la guerra, a p a t t o che il l a v o r o e la 
p o t e n z a p r o d u t t i v a del suo popolo diano i 
r i su l ta t i massimi; e per questo occorre l'in-
tegraz ione di una sapiente opera di governo 
che f a c c i a scudo nella concorrenza inter-
nazionale . 

Noi c o n s t a t i a m o oggi che cosa ci costi la 

d ipendenza dal l 'estero per il grano, per il 
carbone, per le navi . L ' intens i f i caz ione della 
c o l t u r a granar ia , l 'u t i l i zzaz ione delle forze 
idraul iche, la sost i tuzione del l 'energia b i a n c a 
al carbone, o v u n q u e sia possibile, la crea-
zione di una mar ina mercant i le nostra sono 
per noi quest ioni di v i t a o di morte . È 
s tret to dovere quindi del P a r l a m e n t o e del 
G o v e r n o di dedicarsi a l l ' intensa prepara-
zione di un p r o g r a m m a organico e com-
pleto, af f inchè le t r a t t a t i v e di p a c e non ci 
co lgano i m p r e p a r a t i e il p e r t u r b a m e n t o 
della pr ima crisi non ci t r a v o l g a e la con-
correnza che si annuncia aspra f r a le Na-
zioni non ci colga senza difesa nel la nostra 
p r e p a r a z i o n e del dopo guerra. 

L a cooperazione f r a P a r l a m e n t o e Go-
verno è s t a t a finora impari al la necessità. 
I n f a t t o di penetraz ione economica all 'e-
stero non si è suff ic ientemente r i l e v a t a la 
nostra presa di posizione nel grande mer-
cato degli S t a t i Unit i . 

P e r questo leggerò un art icolo del gior-
nale Il Cittadino di N e w - Y o r k che r iporta 
questo sensazionale t e l e g r a m m a (il G o v e r n o 
dirà poi se sia v e r o o falso ; ma per il b u o n 
nome del nostro paese mi auguro che vero 
non sia). 

« D a t e m p o un infernale e insidioso la-
v o r o si v ien compiendo in A m e r i c a a danno 
della nostra P a t r i a . È un l a v o r o più o meno 
sot terraneo al quale p a r t e c i p a n o a t t i v a -
mente gli a g e n t i ed emissari tedeschi. F r a 
questi i n d i v i d u i s i t r o v a n o anche degli ita-
l iani che b a z z i c a n o l ' a m b a s c i a t a di W a s h -
ington, i Consolat i e le Commissioni mili-
t a r i a d d e t t e ai r i fornimenti . B i s o g n a rile-
v a r e subito che il pr inc ipale acquirente dei 
nostr i r i forniment i è una persona di origine 
tedesca. I l f a t t o che costui copre sì deli-
c a t a ed i m p o r t a n t e car ica lascia supporre 
che egli g o d a della piena fiducia de l l 'Am-
b a s c i a t a . T e m p o f a agenti segreti del Go-
v e r n o F e d e r a l e chiesero in formazioni sul 
suo conto r ivolgendosi presso v a r i e part i . 
È certo che egli fa f a v o l o s i g u a d a g n i e si 
dice che i n f o r m i a l tr i agent i tedeschi circa 
la ent i tà e la q u a n t i t à delle merci che sono 
spedite in I t a l i a . I n t u t t i gli ambient i ita-
l iani si f a n n o i più d isparat i c o m m e n t i sul 
lusso che ostentano diversi g i o v a n i uff icial i 
a d d e t t i alle Commissioni mil i tari . Molt i non 
sanno spiegarsi la loro r icchezza ». 

« A l t r e v o c i sinistre corrono a t t o r n o a un 
a d d e t t o al la nostra a m b a s c i a t a la cui opera 
non è r i t e n u t a a b b a s t a n z a sincera ed ala-
cre. Costui ha come suo speciale agente un 
g i o v a n e nato da madre teutonica . V i v e que-
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sto giovane lussuosamente, frequenta ritrovi 
eleganti, spende e spande a piene mani. Si 
ignorano le fonti dei suoi guadagni. Non 
riesce poi a nascondere la sua germanofilia. 
V a n t a amicizie e aderenze ufficiali, sia qui 
che in Italia. In pubblico e in privato as-
serisce che gli alleati hanno già perduto la 
guerra, afferma che l ' Ital ia continuerà a 
combattere apparentemente, allo scopo di 
di ottenere rifornimenti dagli al leati , sot-
traendo energie economiche all 'Intesa e fa-
cendo così il gioco della Germania. Dichiara 
pure che l ' I tal ia otterrà il Trentino essendo 
già tutto stabilito fra Berlino e l 'onorevole 

. Giolitti. Questi assumerebbe il potere al 
momento opportuno. 

« Lo stesso sciagurato afferma ovunque 
che tutte le ferrovie italiane sono già ipo-
tecate dall 'Inghilterra. Riassumendo quello 
che è grave e che deve assolutamente ces-
sare è che fra l 'Ambasciata, i Consolati e 
le Commissioni militari pullulano dei rap-
presentanti deficienti, eccetera ». (Movimenti 
sui banchi — Commenti). 

Dirà ora il Governo se ciò è vero o non 
è vero. Per non dilungarmi, io invoco una 
stretta collaborazione fra Parlamento e Go-
verno, anche per i gravissimi problemi del 
dopoguerra. 

Le sorti dell 'Italia sono legate alla so-
luzione che sapremo dare a questo proble-
ma. Non è questione, qui, di principi o di 
partiti , o di lotte meschine di classi. 

I l fronte ammonisce ; i soldati, che a 
prezzo di sangue ci difendono, ci consen-
tono di compiere con piena fede l 'opera no-
stra di legislatori. 

I l tempo è prezioso ; e deve essere tutto 
speso perchè tanto olocausto di vite gio-
vani venga a dare gloria e fortuna all 'Ita-
lia ! (Vive approvazioni — Applausi — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Tovini, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che per conseguire 
un èguale orientamento della politica po-
polare dell 'Intesa occorra abbandonare ogni 
ingiustificata diffidenza verso le. organizza-
zioni di classe; promuovere risolutamente 
la riforma della legislazione sociale e faci-
litare lo scambio di vedute fra le organiz-
zazioni proletarie dei paesi interalleati chia-
mandole così a collaborare nelle forine più 
opportune per il raggiungimento di una 
pace, durevole e democratica; passa all 'or-
dine del giorno ». 

T O V I N I . Onorevoli colleghi, nel mio 
ordine del giorno ho cercato di precisare 
i termini di una questione che mi sembra 
di notevole importanza e di grande a t t u a -
lità, e della quale la stampa v ivamente co-
mincia ad interessarsi, una questione che 
ha, in via indiretta, punti di contatto coi, 
problemi più delicati della politica in-
terna, ma che è essenzialmente di indole 
generale ed interalleata. Col mio ordine 
del giorno domando una migliore coordi-
nazione di tutte le forze popolari nel quadro 
di azione dell 'Intesa. 

Ciò non è se non una conseguenza logica 
di un fat to che ormai è unanimemente ri-
conosciuto, e cioè che la guerra è una guerra 
che è e diviene sempre più una guerra di 
popoli. In conseguenza della statizzazione 
di ogni forza economica nazionale, tut t i i 
paesi, in guerra, si sono trasformati in una 
grande cooperativa, in una immensa coo-
perativa di lavoro, di produzione e di con-
sumo. I l sacrifizio di sangue e di benessere 
si fa sempre più aspramente sentire in tutte 
le più minute cellule dell'organismo sociale, 
ed i popoli, la moltitudine s'interessa atti-
vamente, insistentemente di tutt i i proble-
mi che riguardano la guerra e la pace, sia 
all 'interno che all'estero. Occorre perciò che 
i Gove-rni dell 'Intesa sentano l 'urgenza di 
coordinare in modo uniforme la politica po-
polare dei paesi interalleati e di formare 
finalmente quel che si chiama il fronte unico 
popolare, che è forse molto più difficile a 
realizzarsi che non il fronte unico diploma-
tico, militare ed economico (sebbene que-
sti fronti unici siano già molto diffìcili a 
realizzarsi), fronte unico al quale però credo 
che si debba tendere con tutta la sua forza 
per dare al corpo dell 'Intesa una unità or-
ganica, una stessa fisonomía, una stessa in-
dividualità e una maggiore forza di resi-
stenza. E credo che l 'onorevole Orlando 
volesse riferirsi allo stesso ordine d'idee 
allorquando, nel suo discorso sulle comu-
cazioni del Governo, disse testualmente che 
« la pretesa di scindere gli individui dalla 
sacra unità delia patria in guerra non si-
gnifica soltanto tradire gli antichi ideali 
che si rinnegano, ma anche i nuovi che si 
vagheggiano ». 

Ognuno intende i vantaggi che dal fronte 
unico deriverebbero all 'Intesa. A l Governo 
darebbe il vantaggio di meglio valorizzare 
la resistenza morale delle popolazioni e 
di condividere con loro la responsabilità 
nei momenti più difficili e di accaparrarsi 
la loro fiducia e cooperazione per il do-
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mani della guerra , ai p a r t i t i operai darebbe 
il vantaggio d ' in te rveni re e f f e t t i vamen te 
nelle discussioni re la t ive al confl i t to mon-
diale, di essere meglio e più e s a t t a m e n t e 
informat i della rea l tà delle cose e prepa-
rarsi la via ad un più r ap ido riconosci-
mento dei loro d i r i t t i sociali. 

I l problema, a mio modo di vedere , 
t rova una t r ipl ice soluzione, e cioè: pri-
mo, con un deciso o r i en tamen to mora le 
verso l 'organizzazione di classe; secondo, 
con una r isoluta poli t ica di r i forme in ma-
teria di legislazione sociale ; terzo, con op-
portune forme di leale e sincera collabora-
zione f ra Governo e popoli nelle quest ioni 
che r iguardano la soluzione del t r emendo 
conflitto europeo. 

Eiconosco che questo a rgomento è di 
una delicatezza somma, che per esso è 
molto più facile dire che fare , ed è mol to 
facile di p rendere per cose vive e vere ciò 
che è niente a l t ro che miraggio della fan-
tasia. Tu t t av ia mi accingo a vedere effet-
t ivamente quale è la rea l tà delle cose. Io 
non voglio a f fermare che l ' I t a l i a non abbia 
accelerato i suo i passi verso la real izzazione 
del f ronte unico popolare . Ve ramen te dopo 
le dichiarazioni solenni che ci vennero dal 
banco del Governo, pres idente del Consi-
glio l 'onorevole Boselli, per una nuova le-
gislazione in f avo re dei contadin i , e dopo 
le promesse di a l t r i minis tr i per la colla-
borazione- delle classi popolar i al l 'azione 
dell' Intesa, è ancora poca cosa la cost i tu-
zione di un comi ta to centra le per le assi-
curazioni sociali, il regolamento per le mu-
tue obbligatorie, il decreto-legge sugli in-
fortuni agricoli, le 1000 lire di cartel le del 
prestito nazionale ai so ldat i c o m b a t t e n t i e 
il discorso Ni t t i alla Camera del lavoro di 
Genova. Ma par l i amo con sinceri tà . 

A me sembra di dovere cons t a t a re in-
nanzi tu t to , per ciò che r iguarda l 'orien-
tamento morale del Governo verso le or-
ganizzazioni di classe, che c'è ne l l ' a tmosfe ra 
U n a certa diffidenza verso le organizzazioni 
Popolari. Non si ha ancora l ' impressione 
c l e lo Stato in I t a l i a si sia v e r a m e n t e ri-
p l t o a muta re la via seguita fin qui sot to 

influenza di un regime economico-liberale 
che la guerra va mano a m a n o radiical-

I | j e n t e t r a s fo rmando . Io mi l imito a fa re 
< l u u ' osservazioni par t i co la r i r i f e rendomi 

! e o r § a i r i z z a z i o n i che conosco più da vi-, 
n o > ai s indacat i di operai e di con tad in i , 

0 r gan izza t i dai ca t to l ic i . 
Si t r a t t a di s indaca t i au tent ic i . Nella 

p a nuova confederazione i ta l iana dei 

l avora to r i si con tano ol tre 133 mila orga-
nizzat i tessera t i : operai tessili, metal lurgici , 
ferrovieri , postelegrafonici , m a n i f a t t u r e ta -
bacchi , piccoli p ropr ie ta r i , la Federaz ione 
i t a l i ana dei l avo ra to r i agricoli, la Federa-
zione dei mezzadr i e dei piccoli af f i t tuar i , 
e via dicendo. 

L 'organizzazione socialista non può, dal 
p u n t o di vis ta del numero dei tesserat i , 
calcolare se non 300 mila tesserat i , secondo 
mi disse poco fa un d e p u t a t o social is ta . 
(Interruzione). 

Onorevole in t e r ru t to re , se io dovessi ci-
t a r e il numero degli organizzat i nelle coo-
pera t ive di credi to rurale , nelle casse rural i , 
quelli che f a n n o capo alla nos t ra Federa-
zione i ta l iana , dovrei a r r iva re a un numero 
di oltre 210 mila soci. Ma quest i non cito, 
perchè ora mi riferisco so l tan to alle orga-
nizzazioni di ca ra t t e r e s indacale . 

Ebbene sul pa t r i o t t i smo di queste orga-
nizzazioni nessuno può ones tamente solle-
vare dubbi . Se ve ne fossero, la s i tuazione 
morale che r i spe t to alla guer ra si verifica 
nelle provincie di Bergamo, di Brescia, ed 
al t re , dove l 'organizzazione operaia è for-
t issima, servirebbe a dissiparl i immedia ta -
mente; e ciò dico senza r icordare che la 
Federaz ione nazionale delle casse rura l i , 
della quale mi onoro di essere pres idente , 
med ian te cont inua ed a t t i v a p ropaganda è 
r iusci ta a fa re so t toscr ivere ol tre 10 mi-
lioni di lire per il pres t i to nazionale a t a n t i 
piccoli con tad in i che hanno così p o r t a t o al 
credi to un con t r ibu to popolare di cui noi 
sapp iamo il valore, quando conosciamo per-
f e t t a m e n t e la psicologia del contad ino i ta-
liano. Ora lo S ta to , onorevole pres idente 
del Consiglio, mi pa re che t r a t t i un po 5 

t u t t e queste organizzazioni con un spiri tò 
di diffidenza, come fossero una q u a n t i t à t ra -
scurabile, t a n t o è vero che solo a g rande 
s ten to e per vie t r averse a r r ivano ad ave re 
un di r i t to di c i t t ad inanza in seno alle com-
missioni e laborat r ic i di disegni di legge e di 
regolament i sociali. 

Dal la t r i buna del Governo non m a n c a n o 
delle buone parole; ma alle vol te queste 
buone parole sono inacidi te e diluite da 
dichiarazioni che, in segui to si f anno da 
p a r t e di a l t r i pure au torevol i membri del 
Governo. Non mancano r ichiami anche da 
p a r t e l iberale. E icordo un art icolo pubbli-
cato recen temente sulla « Nuova Antolo-
gia » da l l 'onorevole sena tore S o l a n d o Eicc i 
che scr iveva: « Gioverebbe mos t ra re al cre-
dente che gli si r iconosce la sua pienezza 
di c i t t ad inanza xjolitica, persuader lo che 
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nessun preconcetto settario intorbida le 
direttive statali, e che esso ha nello Stato 
l'espressione obbiettiva e serena della sua 
volontà e la tutela alacre dei suoi inte-
ressi ». 

Voglio dire, onorevoli signori, che vi sono 
dei sintomi di mutamento di rotta, ma sono 
sintomi che per ora hanno più un valore 
personale che collettivo. Manca assoluta-
mente alle nostre masse popolari la coscienza 
viva e netta che il Governo sia entrato in 
un nuovo ordine di idee, così come hanno 
mutato direttiva di idee le nazioni interal-
leate l 'Inghilterra, l 'America e perfino la 
Francia, dove si riconosce la necessità e la 
urgenza di utilizzare tutti i valori popolari 
a profìtto delia grande causa per la quale 
l ' Intèsa combatte. 

Ciò dispiace profondamente. Dispiace 
che non si sia compreso, particolarmente 
da chi sta più in alto, come le dichiara-
zioni e gli appelli del Pontefice a tutti i po-
poli del mondo, quale principe della pace 
e capo della Chiesa, abbiano lasciato in-
tat ta , abbiano anzi reso più manifesta la 
libertà di atteggiamento dei cittadini cat-
tolici di tutti i paesi nel loro orientamento 
politico di fronte alla guerra e di fronte 
alla pace ; fatto questo di importanza sto-
rica e che ha aperto ai cittadini cattolici 
dei diversi paesi e particolarmente del no-
stro, un libero campo di attività, dal quale 
non possono, non vogliono e non debbono 
più tornare indietro, pronti a difendere do-
mani ad oltranza, contro chiunque, la com-
pagine dello Stato e l'avvenire dell'Italia. 

Forse mi sono dilungato un po' troppo 
a rilevare in linea di fatto la situazione ri-
spetto al primo punto del mio discorso, 
orientamento morale del Governo verso le 
organizzazioni sindacali, occupandomi par-
a tamente di quanto interessa la parte che 
io rappresento qui dentro. Ma anche se 
l'esame si estendesse più in là, io credo che 
la critica sarebbe ugualmente giustificata. 

Non dò troppa importanza alla cosa e 
tengo conto delle diverse condizioni di am-
biente, quando ricordo il gesto del primo 
ministro inglese Lloyd George che discute 
pei problemi di guerra e di pace in un'as-
semblea di rappresentanti di lavoratori au-
tentici. 

Ma comunque, in Italia, salvo il note-
vole discorso del ministro Nitti dinanzi 
alla Camera del lavoro di Genova, limitato 
alle questioni relative al prestito nazionale, 
notiamo che siamo ancora lontani da un 
atteggiamento dei sommi poteri dello Stato, 

diretto a moltiplicare i contatti colle orga-
nizzazioni di classe. E la cosa è tanto più 
penosa da noi, inquantochè la censura gior-
nalistica, obbedendo a criteri troppo ri-
stretti e materiati troppo di inconsulte 
paure, finisce coll'ostruire nettamente la 
via e lo sbocco naturale e spontaneo alla 
pubblica espressioni e discussione delle le-
gittime aspirazione che commuovono l'ani-
ma popolare. Inoltre la eccessiva limita-
zione dei convegni nazionali di organizza-
zioni proletarie mette il nostro paese quasi 
in uno stato d'inferiorità rispetto ai paesi 
alleati, dove, come dirò in appresso, si ten-
gono delle riunioni popolari importantis-
sime che trattano dei problemi più scot-
tanti dell'ora attuale e dalle quali i governi 
ritraggono insieme un indirizzo e un impulso 
per procedere energicamente in quelle ri-
forme d'indole sociale e politica che l'ora 
del tempo richiede. E questa osservazione 
mi conduce a quello che secondo me è il 
secondo mezzoper effettuare il fronte unico 
popolare, e cioè la necessità di affrettare 
la riforma della legislazione sociale e po-
litica. 

Su questo argomento io ritengo di non 
dover fare di più che un semplice accenno, 
perchè già in questa Camera autorevoli 
colleglli meglio di quello che io non potrei 
fare, hanno fissato in una maniera precisa 
e scultoria quelle che dovrebbero essere le 
linee direttive dèlia legislazione sociale. 
Dirò solo che in Inghilterra malgrado lo 
stato di guerra, anzi più precisamente per 
effetto dello stato di guerra si procede in-
nanzi arditamente nelle riforme politiche 
e sociali. La legge che dà il diritto di voto 
alle donne, 5,000,000 e più di nuovi elettori 
in Inghilterra, è un fatto compiuto. 

I l progetto di legge sul regime della pro-
prietà terriera, sulla rappresentanza degli 
interessi di classe in seno ai municipi e al 
Parlamento sono in esame. 

E d in Francia c'è tutto un progetto di 
legge che riguarda il contratto del lavoro, 
a parte le altre leggi sociali in cui la Francia 
ci ha preceduto. 

E da noi? In Ital ia leggi le quali da 
1 enipp unanimemente erano invocate, e 
che non porterebbero nessun aggravio al 
bilancio dello Stato, attendono ancora di 
vedere la luce. Ricordo che invano ripetu-
tamente ho domandato e si è domandato 
di affrettare la legge sul contratto di lavoro, 
sulla proprietà terriera e specialmente sui 
sindacati di lavoro, che sono a mio modo 
di vedere il punto di partenza per tutta 
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un 'ope ra di r iorganizzazione sociale e poli-
t ica e is t i tuzionale in I t a l i a . Leggi che se 
fossero già in vigore avrebbero enorme-
mente fac i l i ta to la cost i tuzione di t a n t i or-
ganismi che la guerra ha imposto alla eco-
nomia nazionale, organismi che diversi Mi-
nisteri hanno cost i tu i to in f r e t t a e fu r ia e 
in modo inadegua to ai bisogni popolar i . ; 
E p p u r e t u t t i p a r e v a n o .d 'accordo nel rico-
noscere che la borghesia commet te il mas-
simo degli errori, a concedere le r i forme so-
ciali a spizzico senza la visione chiara del 
problema che si deve risolvere, e concede 
queste ' r i forme sempre sot to l 'assillo del-cla-
more popolare . E vero che la guerra assorda 
oggi la voce del popolo, ma io domando 
se non sia il caso che lo S t a t o prof i t t i del 
t empo prezioso che ci separa dalla fine di 
questo confl i t to per non a r r iva re al giorno 
della pa.ce con un bagaglio di buone ma 
vane promesse. 

Onorevoli colleghi, la coordinazione in-
t e ra l l ea ta della poli t ica del lavoro, che io 
chiamo con una paro la s intet ica f r o n t e unico 
popolare, non si ma te r ia solo di fiducia 
vergo le classi organizzate , non si ma te r i a 
sol tanto di r i forme sociali, ma si mani fes ta 
pr incipalmente , ed io abbordo qui la p a r t e 
più scabrosa e difficile del l ' a rgomento, nella 
leale cooperazione t r a popoli e governi per 
p repara re la giusta soluzione del confl i t to. 

Met t iamoci qui sul te r reno della rea l tà , 
quel te r reno della rea l tà che t a n t o mira-
bilmente f u i l lus t ra to dal minis t ro Ki t t i 
dal banco di d e p u t a t o ; quel te r reno della 
rea l tà che io vorre i gua rda re senza prefe-
renza di classi, ma avendo presente so l tan to 
l ' interesse supremo della P a t r i a concepi ta 
non già come un ' a s t r az ione sogget t iva ma 
come un corpo vivo, vero ed operan te . 

Orbene, si è iniz ia to un movimento che 
viene dal l 'azione d i re t t a delle organizza-
zioni popolar i e che mira a fissare, nell ' in-
teresse del lavoro e della u m a n i t à , le giu-
ste basi di una pace durevole e democra-
tica. Un movimento che ha c o n t a t t o col 
famoso proc lama del Comita to olandese-
scandinavo del 10 o t tobre 1917, ma che da 
esso sos tanz ia lmente si dis t ingue sia per gli 
enti che vi aderiscono, sia per il con t enu to 
programmat ico . 

Le linee fisionomiche di tale movimento 
sono fissate nei capi tol i a p p r o v a t i dal par-
t i to del lavoro inglese, che ve r r anno sot to-
poste alla discussione ed a l l ' approvaz ione 
di una a d u n a n z a i n d e t t a per la fine di feb-
braio e che sarà pres ieduta dal l 'ex-ministro 
inglese Henderson . 

Ora si può dire che questo mov imen ta 
abbia un ca ra t t e re sos tanzia lmente difforme 
dai pr incipi de l l ' In tesa ? È forse un movi-
mento che ha u n ' i m p r o n t a socialista nel 
senso comunardo e sovvers ivo che nei paesi 
si è da to a quésto t e r m i n e ? 

A me non pare nè l ' ima nè l ' a l t ra cosa. 
I n f a t t i in questo interessant iss imo docu-

mento , dove si spiegano gli obie t t iv i gene-
rali t a n t o polit ici che sociali de l l ' In tesa , 
si legge in pr imo luogo che « la quest ione 
del Belgio è f r a le pr incipal i condizioni 
della pace dovendosi procedere alla restau-
razione di questo eroico paese in uno S ta to 
comple tamente ind ipenden te e sovrano e 
r isarcire t u t t i i danni p r o d o t t i dalla vio-
lenza nemica ». 

Per q u a n t o r iguarda l ' I t a l i a si legge te-
s tua lmen te una proposizione che ha una. 
somiglianza quan to mai significativa col 
p r o g r a m m a let to dal l 'onorevole pres idente 
del Consiglio in ques ta Camera. 

« I l mov imen to operaio inglese dichiara 
le sue ferv ide s impat ie per i popoli di razza 
e l ingua i ta l iana che fin qui fu rono esclusi 
dalle f ron t i e re assurde e d'i impossibile di-
fesa assegnate dai d iplomat ic i del passa to 
al regno d ' I t a l i a , ed appoggia le r ivendi-
cazioni per il loro congiungimento con i 
f ra te l l i di s t i rpe. 

« Esso riconosce essere necessario di ga-
ran t i r e gli interessi legit t imi del popolo i ta-
liano nei mar i vicini, ma dichiara di non 
avere s impat ia con gli eventua l i scopi di 
conquis ta del l ' imperial ismo i ta l iano e pensa 
che t u t t i i legi t t imi interessi possono essere 
sa lvagua rda t i senza escludere il riconosci-
mento dei bisogni degli a l t r i e s.enza leder® 
gli interessi e i t e r r i to r i degli a l t r i popoli » • 

Quan to alla poli t ica democra t ica sociale 
il documento domanda l 'abolizione della 
diplomazia segreta, l ' a ssogget tamento della 
poli t ica in te rna ed estera al controllo delle 
assemblee legislative, una suprema auto-
r i tà a rb i t ra le cos t i tu i ta dalla lega delle na-
zioni, l 'abolizione della coscrizione mil i tare 
delle garanzie contro la guerra economica 
dopo la pace e dei t r a t t a t i in ternazional i , 
sia per la difesa delle classi l avora t r ic i , sia 
per ass icurare ai popoli le merci necessarie 
alla loro esistenza, oltre un control lo eco-
nomico nel l ' interesse dei consumator i ed 
a l t re provvidenze per ev i ta re la' minaccia 
della disoccupazione operaia nel dopo-
guerra. 

Non ho t r o v a t o nelle linee d i re t t ive di 
questo p r o g r a m m a nè una parola , nè una 
f rase che nasconda un pericolo dal p u n t o 
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di vis ta del l 'ordine pubbl ico e del l 'ordine 
sociale come questo ordine pubbl ico e que-
sto ordine sociale sono concepit i dalle ment i 
più moderne di t u t t e le scuole sociali, com-
presa la scuola cr is t iana sociale. 

Anzi nel l 'ar t icolo, che recentemente l'ex-
minis t ro inglese Henderson lia pubbl ica to 
sulla Rivista contemporanea, t r ovo delle 
f ras i di questo genere : « non socialismo di 
S ta to , nè capi ta l ismo di S ta to , ma invece 
democrazia indus t r ia le » e più a v a n t i : « il 
nos t ro p r o g r a m m a di r icostruzione p a r t e 
dal concet to che il sistema indiv idual i s ta 
della produzione capi ta l i s ta ha f a t t o il suo 
t empo e non è più possibile r icostruir lo ; 
noi t end iamo invece ad un ordine sociale 
economico ba sa to sulla cooperazione di 
produzione e distr ibuzione, la quale coo-
perazione garan t i sca la pace per t u t t e le 
classi e non implichi lo s f r u t t a m e n t o , nè 
la soggezione di nes suna» . 

Ad un p rog ramma come questo qualun-
que s indaca to cr is t iano po t rebbe sostan-
zialmente ader i re ed in genere qualsiasi or-
ganizzazione popolare, il cui p rog ramma 
non sia l imi ta to da pregiudiziali di cara t -
tere poli t ico confessionale, nel senso esa t to 
della parola . 

Orbene, accan to a questo movimento si 
p reannunz iano a l t re conferenze interal leate , 
conferenze delle associazioni s indacali pro-
letarie, e delle associazioni popolar i coope-
ra t ive . 

N o t a t e : t u t t o questo risveglio delle forze 
dei lavora tor i , questa azione pers is tente e 
s is temat ica per uno scambio di idee sui 
problemi fondamen ta l i della guerra , è ca-
ra t t e r i zza ta da un f a t t o singolare, è cara t -
te r izza ta da un certo spiri to di serenità, 
che supera e t rascende le stesse lo t te di 
pa r te . Si va del ineando a mio modo di ve-
dere, se non erro, una visione più realist ica 
della v i ta sociale, nella quale, più facil-
mente che nel passato , ai t empi cioè delle 
violente parole e delle false ideologie, pos-
sano t rovar s i d 'accordo quando difendono 
con convinzione e con fede gì' interessi delle 
classi umili. 

Quando l 'onorevole Hender son par la dal-
la t r i buna del L a b o u r - P a r t y di coopera-
zione di classi, di l iber tà di coscienza, di 
control lo popolare sull 'azione dello S ta to , 
non vi fa l ' impress ione che intuisca le ne-
cessità dell 'oggi e del domani per un pro-
g ramma di g rande sol idarietà umana ? 

Orbene, quale a t t egg iamento prende il 
Governo di f ron te a questo movimento , sul 
quale le nazioni al leate consentono la mas-

sima discussione ! Che cosa vorrebbe dire il 
f r on t e unico popolare se g l ' i t a l i an i fossero 
messi con t inuamente in sospet to contro que-
sta azione ? Perchè la censura infierisce con-
t ro art icoli , d i re t t i ad i l lus t rare il pubbl ico 
su a rgoment i di così v i ta le impor t anza t 
Non sarebbe mol to meglio, non sarebbe po-
litica più accor ta quella di lasciare che i 
l avora to r i i ta l iani si is t ruiscano su quest i 
problemi, aff inchè domani non siano impre-
p a r a t i quando si t r a t t e r à di discutere e di 
apprezzare t u t t e le clausole sociali, che ac-
compagneranno il t r a t t a t o di pace ì 

Porse qualcuno teme che da ciò venga 
come u n ' o n d a t a di depressione morale, che 
diminuisca la forza di resistenza degli i ta-
liani, che comba t tono per il compimento 
del l 'uni tà nazionale e per la sicurezza dei 
confini verso t e r r a e verso mare; ma non 
è così; perchè a mio modo di vedere f anno 
più male le notizie che a r r ivano al popolo 
in sordina, ava r i a t e e avare , p iu t t o s to che 
la notizia piena, assoluta, della ver i tà . E 
poi perchè, men t r e nessuno i ta l iano j)ensa 
che si possa concludere una pace giusta e 
durevole se p r ima non si sia ass icura ta la 
l iberazione delle nos t re terre , le classi ope-
raie debbono avere il d i r i t to di conoscere, 
di sapere, di influire a che la pace non sia 
so l tan to una so disfazione dei loro d i r i t t i 
come c i t tadini , ma anche dei loro d i r i t t i 
come lavora tor i . 

Allora la pace, a mio modo di vedere, 
non av rà un ca ra t t e r e uni la terale ; non sarà 
u n a pace d ip lomat ica , non sarà una pace 
di pa r t i to , ma una pace essenzialmente de-
mocra t ica , u n a pace di popoli , così come 
la guerra fu una guerra di popoli. E la 
lo t t a per conseguire ques ta pace il nos t ro 
popolo la t roverà meno lunga e meno aspra 
quando saprà che si fa per una pace che 
è la sua pace. 

Dopo che il convegno di Versailles ha 
spento il l ampo di speranza che per un mo-
mento era br i l la to nel cuore di quan t i Si 
i l ludono ancora sopra la buona vo lon tà del 
nemico, ora che la guerra , e n t r a t a nella 
fase decisiva, r iprende con es t remo vigore, 
io domando al Governo che moltiplichi,, 
anziché evitar l i , i c o n t a t t i con le classi po-
polar i e con le organizzazioni sindacali . 

Quelle di esse che non meri tassero, per 
f a t t i p rova t i e evident i , la fiducia della 
pa t r i a , quelle d o v r a n n o essere colpite, ma 
a t u t t e le a l t re , di qua lunque fede, di qua-
lunque tendenza , di qua lunque pa r t i t o , io 
domando , onorevole pres idente del Consi-
glio, che voi t end ia t e la vos t ra mano e 
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diate la prova che la guerra non crea sol-
tanto dei doveri, ma crea anche dei diritti, 
e che la concordia nazionale è tanto più 
fera, tanto più feconda, quanto più porta 
^erso la luce le persone degli umili, dei po-
veri, degli oppressi. 

E la mia invocazione, onorevole presi-
dente del Consiglio, non è una invocazione 
che possa parere strana a nessuno che sieda 
qui in questa Camera, perchè non è niente 
altro che la eco di un pensiero che il Pre-
sidente della Repubblica Americana se-
gnava nell'ultimo suo messaggio. 

I l Presidente Wilson diceva: tutt i co-
loro che partecipano alla guerra attuale 
devono partecipare alla soluzione di tutte 
le questioni in qualsiasi modo connesse con 
questa guerra, perchè ciò che cerchiamo è 
una pace che possiamo tutt i insieme garan-
tire e mantenere, e tutt i gli elementi di 
questa pace debbono essere sottoposti al 
giudizio comune, il quale giudicherà se è 
giusto ed equo, se è un atto di giustizia, o 
soltanto un contratto di sovrani. 

Ed io ho finito. 
Nell'ultimo Congresso di Nottingham i 

delegati delle Trade-Unions e del Labour-
Party, votarono una proposta: la }3roposta 
di elevare a Londra, come monumento com-
memorativo di tutt i i lavoratori organiz-
zati che perirono in questa guerra, un grande 
edificio, una grande casa del popolo che 
dovrebbe divenire come il Parlamento del 
lavoro di tutto il grande Impero britannico. 

Orbene, se in I tal ia i partit i operai, tutt i 
i partit i operai, si accordassero in una u-
guale proposta, quasi ad. esprimere che so-
pra le varie tendenze, sopra le vedute in-
dividuali, vi è un interesse supremo che 
tutt i ci unisce, quanti assistiamo le masse 
popolari, un interesse che è rappresentato 
dalla solidarietà dell 'umanità lavoratrice, 
ebbene, onorevoli colleghi, io mi auguro 
che in quel giorno, nel nuovo tempio del 
lavoro, si possa ricordare la politica ita-
liana, la politica di quest'ultimo tremendo 
periodo della nostra guerra, la politica del 
presidente del Consiglio come una politica 
vera e coraggiosa di elevazione, di concor-
dia e di pacificazione sociale. (Vivissime 
approvazioni — Applausi — Molte congratula-

zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Labriola il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera 
considerando che ai fini generali del-

l'Intesa conviene la riorganizzazione del 
popolo russo, 

esprimendo il desiderio della ripresa 
delle relazioni ufficiali col Governo della 
Repubblica russa; 

' passa all'ordine del giorno ». 

L A B R I O L A . Onorevoli colleglli! Le po-
che cose iche mi propongo di esporre si 
riferiscono tutte alla materia indicata nel 
mio ordine del giorno. 

Io desidero richiamare la vostra atten-
zione sugli errori consumati dalla nostra 
diplomazia - ed in parte anche degli altri 
paesi dell' Intesa - nei riguardi della Rus-
sia, sulla necessità di emendarli. 

La Russia non gode oggi molte simpatie 
nei nostri ambienti parlamentari. Se ce ne 
stiamo ai documenti segnalati dal signor 
Alberto Sorel nella sua storia dell'Europa 
durante la rivoluzione francese, nemmeno 
la Convenzione nazionale e il Governo del 
Terrore furono a suo tempo molto popo-
lari in Europa. Per legge di inerzia l'uomo 
è conservatore, ed i Governi rivoluzionari 
turbano questa sua "sistemazione soggettiva.» 
Ciò che dunque capita alla Repubblica 
Russa non è punto nuovo. Ed è persino 
naturale. 

Ma questa è un'Assemblea politica, I l 
suo maggior titolo di onore è che SS ci JEtfjb**" 
bia inclinazione a giudicare oltre il cerchio 
delle preferenze soggettive. I Paesi e le Can-
cellerie occidentali tollerarono a lungo lo 
zarismo e le sue mostruosità. I nostri con-
servatori potrebbero almeno dimostrare la 
stessa imparzialità per il Governo del si-
gnor Lenin. 

Tutti abbiamo la vaga sensazione che 
qualche cosa scricchiola.intorno a noi. eh? 
il mondo che noi conoscemmo prima della, 
guerra, noi non lo vedremo più dopo la 
guerra. Mostriamo dunque, di fronte alla 
storia, che muta l'equanime serenità degli 
uomini che sanno accettare il destino. 

Io credo che se l ' indomani del marz# 
1917 le Cancellerie occidentali avessero po-
tuto comprendere che cosa era questo fe-
nomeno della rivoluzione russa, se avessero 
saputo assegnargli nel quadro dei grandi 
avvenimenti che trasformano il mondo il 
posto che gli conveniva, io credo che sa-
rebbero state risparmiate illusioni e si sa-
rebbero evitati errori. 

L'esatto apprezzamento della situazione 
vera era utile per tut t i ; necessario per 
l ' I ta l ia , la quale proprio per l'articolo % 
del cosidetto trattato segreto del 26 aprile 
1915 si era assicurata da parte della Russili 
un determinato intervento di forze militari 
nel caso che l'Austria portasse tutte le sm 

• forze contro il nostro paese. 
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In conformità della t radizionale inetti-
ttidine della vecchia diplomazia e dei par t i t i 
conservatori a intender il fenomeno rivolu-
siiraario, si volle ritenere - f ra il marzo e 
li luglio dell 'anno scorso - che .i russi aves-
sero a b b a t t u t o lo zarismo per x>oter con-
durre con più efficacia la guerra. Ora in 
Bassi a - come del resto in Germania - ogni 
rivoluzione democratica non può t r ionfare 
elie come rivoluzione proletar ia , vale a dire 
più o meno consapevolmente secondo ten-
denze ed aspirazioni socialistiche. La bor-
ghesia, na tura lmente , rivoluzioni non ne fa 
più. L' ult ima . sua grande rivoluzione è 
¿ ta ta la guerra europea, la cui estensione 
e dura ta essa non poteva prevedere e che 
ancora si spera contenere nel giuoco ideo-
logico del germanismo e dell 'antigermani-
smo. Ora rivoluzioni proletarie, di tono e 
ist into socialistico, non conducono all'in-
cremento della guerra ; mirano invece a 
rompere il circolo f a t a t o che dalla società 
legata nel suo interno alla lo t ta di classe 
conduce alla guerra f ra le società in con-
correnza di affari f ra loro, 

La borghesia, in adempimento del com-
pito rivoluzionario che la dot t r ina socia-
listica le assegna, ha, con la guerra, poste 
©erte condizioni che menano allo scat to 
«lei prole tar ia to o alle soluzioni proletarie 
del problema europeo. E lì anche si è fer-
mata . Molti di noi l 'hanno a iu ta t a a fare, 
perchè prevedevano certe conseguenze. Però 
t pa r t i t i conservatori non avevano il di-
r i t to di prevedere, a meno che non sapes-
sero l 'al iar loro, che una rivoluzione a fondo 
socialistico menasse all ' intensificazione della 
guerra. 

La Russia, che nel marzo dell 'anno scorso 
abba t t e t t e defini t ivamente l ' Impero dei Ro-
manoff, desiderava la pace. I l problema 
politico per i Gabinet t i del l ' Intesa doveva 
formularsi così : come far servire questo 
desiderio, meglio, questa politica della pace 
agli scopi di guerra che l ' In tesa si propo-
neva di raggiungere. 

Mi duole di dover subito cons ta ta re che 
Segsuno dei Gabinet t i del l ' Intesa concepì 
.ffi questi termini il problema, Essi si illu-
sero che fosse possibile indurre la 'Russia ri-
voluzionaria a cont inuare la guerra. Essi 
non si domandarono se i fini di guerra. del-
l ' Intesa non potessero- essere serviti dalla 
Russia anche col suo programma della 
f a ce . 

La Russia voleva una pace non solo 
senza annessioni e senza indenni tà , ma una 
pace fonda ta sul dir i t to delle popolazioni 

dei terr i tor i contesta t i a decidere da se 
stesse della propria sorte. Con un poco di 
buona volontà era possibile fa r servire que-
sto programma della democrazia russa alla 
politica generale dell ' Intesa. Invece t u t t a 
la politica svolta a Pie t rogrado dalla de^ 
mocrazia del l ' Intesa mirò ad esercitare una 
influenza sui due Governi r ivoluzionari di 
coalizione : quello presieduto dal principe 
Lvoff e quello di Kerenski, perchè gli eser-
citi russi riprendessero la lot ta . 

Coloro che in luglio ot tennero da Ke-
renski che gli scheletriti eserciti rivoluzio-
nari riprendessero l 'offensiva, credet tero di 
fare un gran colpo e spalancarono le por te 
a Lenin. 

Io non posso essere ingiusto con Ke-
renski. Come Lenin si propone di unificar© 
la Russia che si smembra col terrore rivo-
luzionario, Kerenski si proponeva di rag-
giungere lo stesso scopo con lo sforzo bel-
lico e l 'azione comune contro l ' invasore. 
Kerenski è soggiaciuto. Non tocca a noi, 
cui sarebbe pr incipalmente giovato l'esecu-
zione del piano di Kerenski, essere severi 
con lui. Dobbiamo invece domandarci sino a 
qual punto la diplomazia dell ' Intesa lavorò 
sinceramente e lealmente ad a iu tare la riu-
scita del piano di Kerenski, che pure essa 
S t) G S S et aveva suggerito. 

La diplomazia dell ' Intesa, che pure aveva 
suggerito a Kerenski di r iprendere la guerra, 
non comprese mai che nelle delicatissime 
condizioni in cui si t r ovava Kerenski, que-
sti non avrebbe po tu to f a r accet tare la sua 
politica della guerra, se non alla condi-
zione di coordinarla ai metodi della polit ica 
socialistica. 

La guerra, sì, perchè è ora in casa l'in-
vasore, la guerra contro gli Hohenzollern 
e gli Absburgo, ma la pace con i popoli 
dell 'x\ustria e della Germania. Quelli che 
vorranno medi tare un poco su questa for-
mula la t roveranno forse meno assurda che 
non sembri. Essa menava dir i t to alla con-
ferenza internazionale di .Stoccolma. 

Io non mi propongo adesso di esaminare 
a chi, f ra i ministr i dell' In tesa , tocchi la 
responsabili tà di aver impedito quella con-
ferenza. Ma errore collettivo o errore indi-
viduale, quell 'errore fu colossale e l 'espia-
zione non è t e rmina ta . 

Mi limito a questo accenno e passo oltre. 
Onorevoli colleghi, come se la reiezione 

della conferenza di Stoccolma non fosse 
bas t a t a , 1' In tesa compì un al tro passo per 
rendere insostenibile la posizione di Ke-
renski, se non pure per invogliarlo a m u t a r 
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politica. Su questo episodio, non abbastanza . 
jaoto al nostro pubblico, vale la pena di 
soffermarsi. 

Signori, io non ho mai capito così bene 
come la politica estera segreta sia una specie 
di protezione accordata alla imbecillità o 
alla ostinazione dei ministri e non al paese, 
se non il giorno in cui lia meglio conosciuto 
questo episodio. 

Faccio rilevare che i documenti pubbli-
cati dal Libro rosso, di cui parlava in una 
delle sedute precedenti l'onorevole Bevione, 
il quale notava che questi documenti qual-
che luce hanno portato sugli avvenimenti, 
mi spingono ad andare più in là e a dire 
che essi hanno rivelato le più grandi debo-
lezze dell' Intesa. 

Come secondo il vecchio adagio: « il vino 
nuovo non può essere contenuto nel vaso 
vecchio », una politica democratica non po-
teva essere condotta con chiarezza di in-
tenti da uomini che provenivano da ten-
denze politiche non conformi agli interessi 
della democrazia. 

PRAMPOLINT. Doveva dirlo prima ; 
ora è tardi. 

LABRIOLA. Non tardi, collega Pram-
polini, perchè molte volte ho portato la 
mia voce di dissenso dagli altri colleghi 
della maggioranza. (Interruzione del deputato 
Bonardi). 

Anzi, collega Bonardi, io sono conside-
rato come un isolato, uno sperduto dall'una 
e dall'altra parte. È un po' la situazione 
di coloro che amano di pensare col pensiero 
proprio. 

Nell'autunno scorso la posizione di Ke-
renski, incalzato da vicino dai massimalisti, 
era delicatissima. Egli era non solo accusato 
di essere un falso socialista perchè faceva 
la politica della guerra, ma di preferire gli 
interessi dell'Intesa a quelli della Russia e 
del socialismo, che l'Intesa aveva offeso ri-
fiutando i passaporti per Stoccolma. 

Kerenski si sforzava nei limiti del pos-
sibile di conservarsi fedele all'Intesa, ma la 
cosa diventava ogni giorno più diffìcile. 

Yi era in Russia un partito della pace 
separata. Compiere un atto che colpisse la 
Russia rivoluzionaria nella sua dignità, e-
quivaleva precisamente rinforzare il partito 
della pace separata, gettarla in braccio alla 
Germania. Ebbene quest'atto venne scer-
vellatamente compiuto ! 

Leggiamo insieme il seguente dispaccio 
che, in data 9 ottobre, il ministro degli e-
steri russo, Teréscinko, spediva agli amba-

sciatori russi a Parigi, Londra e Roma, « 
che il Trotzki ha reso pubblico: 

« Gli ambasciatori francese, britannica 
ed italiano espressero il desiderio di esser« 
ricevuti dal presidente del Consiglio. Essi 
fecero un rapporto affermando che recenti 
avvenimenti davan luogo al pericolo che le 
forze di resistenza della Russia fossero spez-
zate ed essa fosse incapace a continuareis 
guerra... Per rendere possibile ai Governi 
alleati di calmare la pubblica opinione dei 
loro paesi (che nel regime della censura lio», 
sa mai nulla e serve da comodino per que-
ste belle imprese) ed ispirare nuova fiducia,, 
era strettamente necessario che il Governo 
russo dimostrasse con i fatti la sua risolu-
zione di usare di ogni mezzo per restaurase 
la disciplina ed inspirare un vero spirito M 
guerra all'esercito. Finalmente, i Governi 
alleati esprimono la speranza che il Governi* 
russo adempirà ai suoi obblighi e si assicu-
rerà l'aiuto degli alleati. 

« I l ministro nella sua replica ai tre am-
basciatori pose in rilievo che il Governo 
prendeva misure in questo senso, ma eh® 
il passo degli ambasciatori era di,natura a 
produrre un grande risentimento nel po-
polo russo e dichiarò il proprio stupore 
per una simile démarehe... In fine il Keren-
ski, in riguardo al passo-¡collettivo fatto 
dagli ambasciatori, rilevava che la Rusair» 
è ancora una grande potenza ». 

Signori, era una lezione, e ve la siete 
meritata ! Passi simili si facevano a Cetti-
gne, a Belgrado, a Costantinopoli all'epo-
ca di Abdul Hamicl. Un simile passo a Pie-
trogrado significava che volevate umiliare,, 
non sostenere. Era passo da nemici, no® 
da alleati. (Approvazioni alVestrema 
stra — Commenti). 

L'impressione che il passo dei tre amba-
sciatori fece a Pietrogrado può desumersi 
dal dispaccio 9 ottobre di Teréscinko al-
l'ambasciatore russo a Washington. Pre-
messa la informazione del fatto il dispac-
cio continuava : « I l passo non poteva non 
fare una penosa impressione sul Governo 
provvisorio... Io vi prego di informare Lan-
sing confidenzialmente quanto .altamenteil 
Governo provvisorio apprezzi il fatto che 
l'ambasciatore americano si sia tenuto lon-
tano dalla démarohe in questione ». (Interru-
zione del deputato Marchesato). ,C 

Ecco, signori, in che modo la diploma-
zia segreta serve i nostri paesi ! Ho sentite 
dire da taluno che noi stiamo aprendo 1 
strada al futuro predominio degli Stati 
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Uniti in Europa . Eh, sicuro ; lasciate fare 
si nostri grandi diplomatici e vedrete ! 

Ma non basta . Il passo dell'8 ot tobre 
ilei t re ambasciator i a Piet rogrado aveva 
insieme scosso il prestigio di Kerenski a 
cui l 'opinione pubblica russa doveva a t t r i -
buire la responsabilità dell ' iniziativa presa 
dagli ambasciatori , ed alienato dal l ' Intesa 
Inanimo di Kerenski. La diplomazia dell 'In-
tesa sapeva che la Russia dubi tava che 
gli alleati di occidente volessero fare essi 
ana pace separata a spese della Russia. 
Ohe cosa venne fa t to per rassicurare l'opi-
nione pubblica russa ? • 

10 prego 1' onorevole ministro degli este- ! 
ri a voler, chiarire questo punto, che resta 
uno dei punt i più oscuri, più enimmatici,r 
più preoccupant i dei rappor t i t ra la Eussia ' 
6 l ' In tesa . 

11 17 set tembre 1907 lo eìiargé d'affair ex 
ifusso a Berna inviava al suo Governo il 
seguente dispaccio : 

« Nella s tampa locale è apparsa una in-
formazione secondo la quale molti finan-
zieri dei vari campi belligeranti hanno avuto 
recentemente minute e segrete conversa-
zioni in Isvizzera. Chi prese par te a que-
sta conferenza e quali ne furono gii 
scopi è s ta to tenuto segreto. Fuor di dub-
bio erano presenti questi signori : Jacques 
Stern, della Banca dei Paesi Bassi a Parigi , 
laòxmano., della filiale par igina del Lloyd's 
Bank (inglese); Fùrstenberg, presidente della 
Diskontogesellschaft e i rappresentant i della 
Deutsche Bank e dell' Anglo-Austrian Bank.. . 

£)RA QO. I l corrut tore famoso ! 
LABRIOLA. Gl'inglesi, per veri tà , ne-

gano di aver preso par te alle deliberazioni, 
ma il 15 set tembre il diret tore del Lloyd 
Bank arrivò da Londra col pretesto di 
fondare una filiale in Isvizzera. Secondo le 
voci che corrono tali furono le possibilità 

scusse: - l 'Alsazia-Lorena res taura ta alla 
Francia e le rivendicazioni i taliane soddi-
sfatte. . . I tedeschi presenti chiesero la ces-
sione delle provincie balt iche e l ' indipen-
denza della Finlandia. (Interruzione a destra). 

Due osservazioni a proposito di questo 
documento. 

La pr ima è questa. La conferenza inter-
nazionale dei socialisti a Stoccolma è vietata; 
fat conferenza internazionale dei banchieri 
in Isvizzera è permessa. L ' internazionale 
bancaria è incoraggiata ; quella socialistica 
©repressa. L ' i d e a n o , il qua t t r ino s ì ! Noto 
è passo oltre. ( Applausi all''estrema sinistra). 

La seconda osservazione è questa. I l 
Governo provvisorio russo in data del 15̂  

set tembre è informato che in Isvizzera 
qualcuno intriga" a danno della Russia, au-
torizzato o non autorizzato poco impor ta . 
L'8 ot tobre gli ambasciatori d ' I ta l ia , Fran-
cia e Inghi l terra fanno il noto passo. Come 
non poteva „ il Governo di Kerenski non 
connettere f ra di loro i due episodi e non 
supporre che il passo dell'8 ot tobre mirasse 
precisamente a creare un alibi o un pre-
cedente per una pace separata a spese della 
Repubblica Russa ì (Rumori — Interruzioni). 

.MARCHESATO. A momenti i t r ad i to r i 
siamo noi ! 

LABRIOLA. Signori, chi esamini spas-
s ionatamente i documenti segreti pubbli-
cati da Trotzki è certo indot to a formarsi 
la più mediocre idea della politica estera se-
greta, ma anche a rendere giustizia ai russi. 
In realtà qui si ha l ' impressione che si voles-
sero spingere le còse agli estremi ed o.l bit-
gare il Governo russo a rompere con l ' In-
tesa. Si creò intorno al Governo russo il 
convincimento che l ' Intesa volesse fare una 
pace a' spese della Russia. Quasto senti-
mento .sfruttato dai .nemici di Kerens a , 
contr ibuì notevolmente alla sua disgrazia. 

Invano il Governo di Kerenski si sfor-
zava di far comprendere che la sua situ a-
zione diventava precaria. Contradet to suda 
questione della conferenza di Stoccolma, 
cont radet to sulla questione della pubblica 
zione dei t r a t t a t i segreti, che la Francia e 
l ' Inghil terra volevano e l ' I ta l ia no, provo-
cato col passo deli'8 ot tobre ; il Governo 
di Kerenski era a qu3Sta a l ternat iva : o ri-
t i rarsi o mettersi contro l ' Intesa. La ri-
volta di novembre, t rasferendo il potere 
Lenin, tolse al l ' Inghi l terra la soddisfazione 
di assaporare fino alla feccia il calice dei 
propri spropositi . S disse che la Russia 
andava a rotoli a causa di Lenin. No, la 
diplomazia dell'Intesa, aveva già separato 
la Russia dal l ' In tesa ! Congratulazioni a* 
nostri insigni Machiavelli. 

Ma l ' Intesa, fedele al suo programma di 
non capire la Russia rivoluzionaria, aggra-
vò la situazione col suo incomprensibile 
contegno nei r iguardi dei Governo di L mn. 

Rifacciamoci un momento indietro. 
F ra i documenti segreti pubblicati da 

Trotzki esiste un Itro dispaccio dello 
Ghargé d'affaires russo a Berna, in da ta 17 
ottobre, dal quale dispaccio non solo attin-
giamo nuova confér na della real tà della 
conferenza tenuta in Svizzera dai banchieri 
degli S ta t i belligeranti, ma una prova dello 
scarso intuito most ra to dalla diplomazia dei 
l ' In tesa nei r iguardi del Governo leniniano... 



Atti Parlamentari — 15703 — Camera dei Deputati .„ ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — •_.., 
LEGISLATURA X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 5 FEBBRAIO 1 9 1 8 

S O N N I N Q S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. L ' I t a l i a non c 'era. 

L A B R I O L A . Si legge in questo dispac-
cio che « un inf luente finanziere a n g l o -
ebraico, il quale prese p a r t e alla . recente 
conferenza menziona ta , affermò che lo scopo 
della Germania era di p romuove re il sepa-
ra t i smo in Russia e di sminuzzar la in pic-
coli S ta t i . Per la Germania sarà faci le con-
cludere t r a t t a t i separa t i con S ta t i deboli 
(Li tuania , Curlandia , Polonia , ecc.). La con-
servazione de l l 'uni tà russa equivale per 
essa ad a b b a n d o n a r e la Russia alla sfera 
economica degli Alleat i , il che sarebbe so-
p r a t t u t t o uti le all ' America. . . » (Interru-
zioni). 

Signori, questa è la ver i tà . La Germa-
nia vince la guerra, anche cedendo l 'Alsa-
zia, anche re in tegrando l ' I t a l i a nei suoi na-
tura l i confini, qualora essa riesca a met te re 
mano sulla Russ a (Commenti), ciò che avvie-
ne so l tanto se la Russia non riesce a conser-
vare la sua uni tà . Da cui il compi to delle 
potenze occidental i di a iu t a r e la Russia , 
nella qualsiasi fo rma che le semi ra migliore 
di manteners i un i ta . 

La conservazione deH'unit ; ' della Russia 
è, nel momento a t tua l e , la realizzazione 
pra t ica del p rog ramma ant iger manico del-
l ' In tesa . E per una suprema ironia della 
storia la Russia resta un ' a l l ea ta de l l ' In tesa 
ed una na tu ra l e nemica delia Germania nei 
limiti in cui preserva ed assicura la sua 
indipendenza ed uni tà . 

Lo ha compreso questo la d ip lomazia 
dei , ' in tesa? Signori, t r o p p e cose non ha 
compreso la diplomazia de l l ' In tesa perchè 
noi abb iamo a sorprenderc i che nemmeno 
questo abbia compreso. 

Vladimir l i j i c Ulianoff, più no to so t to 
ii suo nome di scr i t tore : Lenin, non gode 
le s impat ie di t u t t i i governi de l l ' In tesa . 
Non impor ta . Se l ' In t e sa ha capi to che il 
fLie pra t ico della poli t ica tedesca è distrug-
gere l ' un i t à della Russia, e per converso i 
fini an t igermanic i de l l ' In tesa si concretiz-
zano per il momento nella cHiesa della 
Russia; bisogna che l ' In tesa sappia vincere 
le sue an t ipa t i e per i signori Lenin, Trotzki , 
e Kri lenko, come i popoli seppero vincere 
la mro r ipugnanza per Nicolò I I , zar delle 
Russie. 

Bisogna che i Governi dell ' In t e sa non 
concepiscano il problema russo sot to il solo 
r ispet to mil i tare; bisogna che lo in tendano 
s o p r a t t u t t o sot to il rispetto* polit ico. Eb-
bene se lo esamineranno da questo p u n t o 
di vista, la r ipresa delle più cordial i rela-

zioni possibili col Governo dei Commissari 
del popolo si impor rà da sè. (Commenti). 

Signori, ma c' è bisogno di essere socia-
l ista per in tendere la funz ione del governo 
leniniano? Luigi X I , Richelieu, Oromwell, 
Robespierre e Cavour si son t rova t i , in 
epoche successive, innanzi allo stesso pro-
blema che con braccia poderose e inflessi-
bile vo lon tà a f f ron ta ora Vladimir I l j ic 
Ulianoff. Che egli coordini questo problema 
ad a l t r i problemi e si giovi di mezzi che 
non hanno la vos t r a approvaz ione , nes-
suna meravigl ia . Luigi X I e Robespierre, 
Cromwell e Cavour t u t t i vollero risolvere 
il p roblema del l 'uni tà poli t ica e morale dei 
loro paesi, pure con finalità e con mezzi f r a 
loro oppost i , e t u t t i pa r imen t i ammir iamo. 

La ver i tà è che lo Zar ismo non aveva 
uni to , ma sot tomessa b r u t a l m e n t e la Russia 
e che la r ivoluzione del marzo f u la esplo-
sione delle forze e lementar i delle popola-
zioni russe ane lan t i alla loro l ibertà . 

I due pr imi governi p rovvisor i della 
Russia, quello di Lvoff e quello di Kerenski , 
erano t r oppo deboli per in t r ap rendere l'o-
pera di consol idamento della Russia. Keren-
ski v e r a m e n t e ne ebbe un bar lume; e sperò 
nel l 'ef fe t to unif icatore della guerra. I Go-
verni de l l ' In tesa l avora rono egregiamente 
a sbarrargl i il passo e a fa r prec ip i ta re il 
t en t a t i vo . 

I n t a n t o la F in land ia r ip rendeva la sua 
ind ipendenza , l 'Ukra ina si s epa rava dalla 
compagine russa, il Caucaso e la Siberia 
insorgevano contro la me t ropo l i : la Russia 
si f r a n t u m a v a . 

E venne Lenin. Egli medi tò di unif icare 
nove l lamente la Russia sulla base di una 
r iorganizzazione comunis t ica e popolare 
della società russa. Lo Zarismo era l ' un i tà 
coa t t a della Russia a benefìcio di una ri-
s t r e t t a oligarchia nobi l ia re ; il leninismo è 
l ' un i t à della Russia a van taggio delle masse 
popolar i . 

Ma poiché i t re qua r t i della Russia si 
erano s o t t r a t t i alla influenza del governo 
di Pie.trogrado, conveniva in t r ap rendere la 
r conquis ta mil i tare della Russia, per mezzo 
dell 'esercito mass imal i s ta : il compi to me-
desimo innanzi al quale si t r ovò Cromwall 
(- al quale in ver i tà è più. somigliante il 
Lenin, che non a Robespierre -) f r a il 1644 
e ih 1650, al lorché si t r a t t ò non solo di fon-
dare la l iber tà della Gran Bre tagna , ma 
di r iunire a l l ' Inghi l t e r ra , l ' I r l a n d a insor ta , 
la Scozia infedele, e dis t ruggere le l'azioni 
mi l i tar i monarchiche e il Lungo Pa r l amen to , 
d iven ta to una vera sent ina di vizi. 
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Signori, come si è c o m p o r t a t a l ' I t a l i a di 
f r on t e a Lenin ? Si cominciò a scoprire che 
egli era un ebreo di discendenza germanica, 
ment re egli è un vero russo di famiglia no-
bil iare del ¡dis t ret to di Simbirsk, un uomo 
di a l ta cu l tura , di e tà ancora giovane e di 
vo lon tà inflessibile. Si disse che i tedeschi 
lo avessero corro t to , ment re pochi uomini 
aono di v i ta più semplice e modes ta della 
sua. Si volle aver la p rova del t r ad imen to 
nel f a t t o che alcune banche e alcuni socia-
listi tedeschi mantenessero a sua disposi-
zione somme rilevanti. . . ." 

M A R C H E S A N O . Non gliele avrebbero 
f a t t e avere. Senza il t r ad imen to credete 
che la Germania gli avrebbe permesso di 
anda re là® (Rumori vivissimi all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesano 
faccia silenzio !... 

D E G I O V A N N I . Lenin è più onesto di 
quelli che lo accusano ! 

M A E C H E S A N O . Sono s ta t i pubbl ica t i 
document i al r iguardo. 

T U R A T I . E che cosa p rovano 1 
COLONNA D I CE SARÒ. Ma non fa t e 

l 'apologia di Lenin ! 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio una 

buona vol ta , onorevoli colleghi ! 
Onorevole Labr io la cont inui . 
L A B R I O L A . .. .somme che, non il Lenin, 

ma il p a r t i t o massimal is ta russo aveva de-
pos i ta to in Isvizzera, in Germania ed in 
Ingh i l t e r ra per gli scopi r ivoluzionar i del 
p a r t i t o che erano il f r u t t o di audacissimi 
a t t i r ivoluzionar i compiut i dal l 'organizza-
zione di comba t t imen to dello stesso pa r t i t o 
al l 'epoca della lo t ta contro lo Zarismo ; 
a t t i biasimevoli finché si vuole, ma di mera 
guerra guerreggiata , somiglianti a quelli 
che ogni esercito vi t tor ioso compie in t e r ra 
nemica, e i r ivoluzionar i russi si conside-
r a v a n o in i s ta to di guerra con lo Zarismo. 
(Interruzione del deputato Abisso — Vivi ru-
mori all' estrema sinistra). 

La fa rsa si concluse con la r o t t u r a delle 
relazioni d ip lomat iche col governo dei Com-
missari del popolo, quasi a p rovocare a t t i 
di rappresagl ia e di reazione da pa r t e di 
quel Governo, che po tevano in te rp re ta r s i 
come manifes taz ione della germanofi l ia mas-
s imal is ta . 

I n t a n t o Lenin, per mezzo de l l ' insur re-
zione massimal is ta e delle guardie rosse, 
b a d a v a a l iberarsi di quegli effimeri Go-
verni locali che in F in landia , ne l l 'Ukra ina , 
nel Caucaso, nel Turches tan e in Siberia 

t endevano a rompere l ' un i tà del popol® 
russo. 

Questa poli t ica colpiva al, cuore la Ger-
mania , che si vedeva a t t r a v e r s a t a nel suo 
giuoco di t r a t t a r e con le repubbl iche indi-
pendent i in cui avrebbe dovuto f r a n t u m a r s i 
l ' an t ico impero. 

La sola a non capire niente f u la nos t r a 
s t ampa borghese, che con t inuava a vitupe-r 
rare la Russia e Lenin, e ment re Wilson 
p a r l a v a della repubbl ica russa con sensi di 
deferenza, l 'onorevole Ni t t i indicava a Na-
poli la r ivoluzione russa come il più abo-
minevole abisso in cui il popolo possa pre-
cipi tare. 

P u r e quell 'abisso è la nuova s to r ia ! 
La ver i tà è che il nos t ro mondo occi-

dentale non ha saputo o p o t u t o collocare 
nella sua vera luce la r ivoluzione russa; e 
non ha sapu to o p o t u t o far lo perchè non 
si è reso conto delle t r a s fo rmaz ion i che la 
guerra , nel suo corso quadr iennale , ha su-
bito. 

A me è accadu to sent i rmi dire che i miei 
umori sulla guerra europea sono p iu t to s to 
variabil i . È un giudizio che, n a t u r a l m e n t e , 
non acce t to e che giudico dovu to alla pi-
grizia in te l le t tua le dei miei censori. Signori, 
q u a t t r o anni di guerra valgono nell 'espe-
rienza della storia a lmeno come q u a r a n t a 
anni della v i ta comune, ed in ver i tà io non 
lodo l ' ag i l i t à in te l le t tua le di coloro che 
giudicano i f a t t i della v i ta presente con i 
cr i ter i di q u a r a n t a ann i add ie t ro . ( In terru-
zioni del deputato Abisso — Vivi rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, non 
in te r rompa . 

L A B R I O L A . Onorevoli colleghi, per-
me t t e t emi a questo p u n t o una semplice os-
servazione personale . Io sono s ta to tal-
vol ta accusa to di avere ader i to alla guerra 
e d ' aver m u t a t o su questo pun to . 

No; permet te temi . . . (Interruzioni) . 
COLONNA D I CESARÒ. Tan to la pros-

sima vol ta dirà il cont ra r io . (Rumori vi-
vissimi all'estrema sinistra). 

L A B R I O L A . Non si possono doman-
dare a me opinioni che non siano di un 
socialista, di un socialista ind ipendente? 
che vuol giudicare col cervello propr io e 
secondo il propr io t e m p e r a m e n t o e che 
spesso non va d 'accordo coi suoi com-
pagni . 

Ma la mia adesione alla della 
guerra è l 'adesione di un socialista. E r a 
na tu ra l e perciò che f r a le mie opinioni e 
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quelle degl ' interventisti patrioti e naziona-
listi ci fosse divergenza. 

La guerra europea - nata dalla contesa 
intorno all 'egemonia germanica - è venuta 
a mano a mano elaborando idealità, che 
dimenticavano il punto di partenza o lo 
facevano passare al secondo posto. 

Le stesse rivendicazioni nazionali sono 
i n a concessione al principio della giustizia 
internazionale. Ma quando alla guerra ven-
ne preposto il compito di abolire la guerra, 
il carattere sociale delle sue esigenze ac-
quistò il primo posto. 

La guerra è abolibile con un rivolgi-
mento che faccia cessare la differenza so-
ciale fra l 'uomo-strumento, macchina che 
agisce per l 'azione di una forza che è fuori 
di esso, e l 'uomo-motore, che è la forza che 
fa muovere l 'uomo-strumento,' con un ri-
volgimento che renda una realtà il princi-
pio kantiano che ogni uomo è fine a se 
stesso ed è sufficiente a se stesso e non de-
ve essere sacrificato a chicchessia nè un 
altro uomo, nè una istituzione, e nem-
meno un'idea. Questo rivolgimento è forse 
il socialismo. 

Ora sono stati proprio Lloyd George e 
Wilson che hanno elevato la guerra eu-
ropea a questa potenza. In un certo senso 
sono stati essi che hanno iniziata la solu-
zione leniniana della guerra europea. 

Se la guerra deve essere abolita, se, co-
me si dice, questa deve essere l 'ultima guerra, 
ebbene soltanto il principio dall'auto-deci-
sione dei popoli può contenere una solu-
zione teorica del problema ; e dico teorica 
perchè l 'uomo pretesti per scannarsi ne tro-
verà sempre, anche in regime socialistico. 
Solo il principio dell'auto-decisione sistema 
su basi nazionali l 'appartenenza politica 
dei popoli e inizia un assetto internazio-
nale, che se non elimina la guerra, perchè 
non sopprime una volontà unilaterale di 
dominio, la rende però subito un crimine 
scellerato. I vecchi interessi conservatori, 
le facili acquiescenze della democrazia, i 
solidi interessi dinastici, hanno deriso il 
principio dell'auto-decisione. Permettetemi 
di non unirmi a questi sghignazzi.' 

Soprattutto l 'Austria e la Germania pa-
ventano il principio dell'auto-decisione, che 
in realtà esse colpisce per x^rime. (Applausi). 
Ah, se noi avessimo saputo intendere tutto 
il valore intimamente antigermanico della 
politica leninista ! 

Ma i nostri conservatori hanno forse 
più paura del socialismo, che della Ger-

mania : .(Applausi all' estrema sinistra) ecco 
perchè essi hanno organizzato questa spie-
tatissima caccia contro il leninismo ed 
hanno inconsapevolmente aiutato la Ger-
mania nel suo giuoco di non trattare con 
la repubblica russa, ma con le pretese re-
pubbliche. indipendenti, che qua e là si co-
stituivano. 

Però chi non può seguirci in questo ir-
ragionevole odio contro il socialismo, non 
può illudersi che oggi l'asse della storia è 
spostato dalle trincee gloriose, gloriosissi-
me, dell 'Europa occidentale, alle turbate 
piazze o alle città sconvolte della Russia, 
che prepara le nuove esperienze della re-
pubblica dei lavoratori . 

E qui fo punto, perchè dovrei abban-
donare il terreno delle concrete relazioni 
politiche, x>er spingermi nel campo delle 
più larghe previsioni storiche. 

Credo di esser riuscito a giustificare il 
mio suggerimento di una ripresa delle più 
intime relazioni x>ossibili con la grande re-
pubblica dei lavoratori russi. 

I l teatro della storia è nel pieno delle 
sue più sorprendenti mutazioni di scenario. 
L'occhio,,mira esterrefatto la spettacolosa 
complessità della gigantesca trasforma-
zione. 

Signori, auguriamoci che nel fondo l 'èra 
auspicata di una pace fondata sulla giu-
stizia sia per sorgere, e teniamoci pronti 
ad accogliere senza animo prevenuto le 
grandi esperienze che maturano. 

I morti morirono tutt i perchè le gene-
razioni godessero ore più serene. Onoriamo 
il loro sacrificio senza tentare di opporre 
le nostre piccole persone ai grandi ideali 
che si realizzano. (Vivissime approvazioni 
— Vivissimi applausi a sinistra — Moltis-
sime congratulazioni •— Commenti prolun-
gati). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

N I T T I. ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione della 
Corte dei conti su vari conti consuntivi. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione della 
relazione della Corte dei conti su vari conti 
consuntivi. 

Sarà stampata e distribuita. 
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Annunzio di interrogazióni ed interpellanze 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

A M I C I G I O V A N E I, segretario, legge: 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare i 
ministri dell' interno e del tesoro, per-sapere 
le ragioni che hanno, indotto il Governo, 
malgrado l 'uguaglianza del rincaro della 
vita in ogni lembo del paese, a lasciare sem-
plicemente facol tat iva l'estensione agli im-
piegati degli E n t i locali dei miglioramenti 
economici assicurati agli impiegati dello 
S t a t o col decreto 10 febbraio corrente. 

«Brunell i , Sichel». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare i 
ministri dell' interno e del tesoro, per sa-
pere se non ritengano conveniente di esten-
dere anche agli impiegati provinciali, co-
munali e delle Opere pie i provvedimenti 
recentemente emanati a favore degli impie-
gati dello Stato . 

«Rissett i , Parodi, Agitesi». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
commissario generale dei combustibili na-
zionali, per sapere come intenda di provve-
dere alla tutela degl'interessi del comune 
di San Salvatore Telesino, dopo la requi-
sizione del bosco del medesimo a favore 
del Consorzio granario di Caserta, sia per 
la determinazione, sia pel versamento del 
prezzo, specie in vista dell'approvazione 
data, contro gì' impegni categoricamente 
assunti verso lo stesso commissario gene-
rale dei comustibili, dal prefetto di Caserta 
al contrat to di lavorazione tra il Consorzio 
ed una ditta locale, senza tener conto di 
offerte assai più vantaggiose di altre ditte, 
che avrebbero quasi raddoppiato il prezzo 
di lire centoventimila già offerto al co-
mune. 

« "Venditti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere : 

1° Se crede di informarsi dal commis-
sario -generale dei combustibili di una 
grave violazione di diritto della prefettura 
di Caserta a danno del comune di San Sal-
vatore Telesino nell 'approvazione (contro 
gli affidamenti già dati al commissario ge-
nerale medesimo) di un contrat to di lavo-
razione di un bosco di detto comune già 
requisito a favore del Consorzio granario 

di Caserta; - contratto di lavorazione, per-
ciò, interceduto tra il Consorzio e una ditta 
locale, e che fu approvato, contro i cennati 
affidamenti già dati, senza tenersi conto di 
offerte di altre ditte assai più vantaggiose, 
le quali avrebbero quasi raddoppiato il 
prezzo già offerto al comune ; 

2° E come crede di provvedere sia per. 
la tutela del legittimo interesse del comune 
di San Salvatore Telesino violato, sia per 
la grave infrazione nella quale è incorsa la 
prefettura di Caserta. 

« Venditt i », 
i „ 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare i-

ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
sapere se intendano provvedere con solle-
citudine a fornire mano d'opera ai campi 
con una migliore utilizzazione dei militari 
di classi anziane disponibili nelle zone ter-
ritoriali. 

« Pallastrell i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti , per sapere se sia vero 
che con una recentissima disposizione di 
carattere generale si starebbe per collocare 
senz'altro a riposo tut t i i ferrovieri dello 
Stato che hanno compiuto o stanno per 
compiere i sessantadue anni di età, e se non 
creda sia invece doveroso rimandare a 
guerra finita l 'applicazione di un simile 
provvedimento, tanto per ragione di uma-
nità verso tut t i quei vecchi funzionari che 
danno l 'opera loro preziosa con fedeltà ed 
entusiasmo, quanto per criteri di opportu-
nità che consigliano di non distrarre nes-
suna utile a t t iv i tà dalle funzioni che eser-
cita sino a che le condizioni generali del 
paese non siano tornate allo stato normale. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritiene equo estendere ai riformati ultima-
mente fat t i idonei alle armi, il benefìcio 
della dispensa già accordato a quei richia-
mati delle classi 1874-75 che hanno perduto 
un figlio nella presente guerra» . 

« Varzi ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dell'in-
terno, per sapere, se non ritengano umano 
e doveroso il provvedere a che siano estesi 
anche ai maestri elementari e agli impie-
gati delle provincie, dei comuni e delle 
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Opere Píe, i migl iorament i di s t ipendio tes té 
accorda t i agli impiegat i gove rna t i v i» . 

Giovanni Amici, Agnini, Di Eobi lan t , 
Peano , Vicini, Mosca, Gérini, Girardi , 
Bertesi , Sanarell i , Vincenzo Bianchi , 
Castellino, Mo risa ni, Giacomo Ferr i , 
Finocchiaro-Apri le , Buonvino , La-
briola, Ciappi , Lucci, Oocco-Ortri, 
Cirmeni, Valvassori-Peroni , Bovet t i , 
Padul l i , Cab r ini, De Felice. 

« I l sottoscri t to- chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis tr i del l ' interno e della guerra, per sa-
pere se non. in tendano di emanare urgent i 
p rovved iment i per fa r cessare al più pres to 
le cause di vivo, giust if icato e pericoloso 
malconten to specia lmente f r a i minori de-
ten tor i di best iame bovino, per l ' enorme 
distacco f r a gli a t t u a l i prezzi di requisi-
zione e quelli del merca to ; distacco che 
raggiunge e supera le cento lire al quin ta le 
e che espone i p ropr ie ta r i a perd i te gra-
vissime che nella L o m b a r d i a g ravano più 
specialmente le famiglie coloniche già t a n t o 
p rova te dalla guerra . D o m a n d a se per ele-
mentar i ragioni di giustizia, di oppor tun i t à 
e resistenza nazionale non r i tengano neces-
sari e urgent i p rovved iment i d i re t t i a to-
gliere così gravi inconvenient i sia r ia lzando 
i prezzi d ' ince t t a , che f r enando l'eccesso dei 
mercati . 

« Benaglio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere - da to 
che si sono a v v a n t a g g i a t i negli avanza-
ment i : 1" gli ufficiali esclusi definit iva-
mente o t e m p o r a n e a m e n t e dall ' avanza-
mento fino al 1915 compreso; '2° gli ufficiali 
fer i t i in guerra ; 3° per un certo t empo an-
che gli ufficiali di milizia te r r i tor ia le e mo-
bile (classi anziane) pur non idonei fisica-
mente ed incond iz iona tamente alle f a t i che 
di guerra; - se non sia equo concedere an-
che agli ufficiali in servizio a t t i vo tempo-
raneamente no i idonei alle fa t i che di guerra 
per ma la t t i e neon t r a t e in servizio dopo 
l 'anno 1915 (e specialmente ai più anziani 
nei va r i gradi) le stesse faci l i tazioni con-
cesse agli ufficiali esclusi da l l ' avanzamen to 
fino al 1915 compreso (col decreto luogote-
nenziale 1646 del novembre 1915). (L'inter-
rogante chiede la ri'sposta scritta). 

« Scalori ».. 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro «della guerra, per sapere se non 
r i tenga oppor tuno , a causa del sensibile e 

progressivo r incaro dei medicinal i e dei ge-
neri a l imentar i , a u m e n t a r e la r e t t a che ora 
si corr isponde in lire 2.75 al l 'ospedale ci-
vile di Bossano, ammin i s t r a to da quella 
Congregazione di car i tà , per la cura dei 
mil i tar i ivi r icoverat i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). . 

« Joele » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra , per conoscere, se non 
r i t iene giunto il momen to di p romuovere a 
maggiore i cap i t an i di sussistenza e d 'am-
minis t razione, che hanno più di 15 anni di 
spalline, onde porre r iparo ad uno s ta to 
di cose penoso per vecchi benemeri t i uffi-
ciali che p res ta rono sempre e p res tano tu t -
to ra uti le e loda to servizio in zona di ope-
razione, nelle re t rovie , nel paese e nelle 
Colonie, impiegando t u t t a la loro a t t i v i t à 
e intell igenza pel raggiungimento dell 'au-
spica ta v i t t o r i a 

« E ciò anche nella considerazione, che 
t u t t i gli ufficiali di par i grado delle a l t re 
a rmi e corpi, compresi quelli a d d e t t i ' a ser-
vizi ammin i s t r a t iv i già inscr i t t i sul quadro 
d ' a v a n z a m e n t o normale per ia promozione 
a maggiore pel 1918, contano appena set te 
ann i di» spall ine e due di grado, ment rechè 
quelli di sussistenza e d 'amminis t raz ione , 
con tano r i spe t t ivamente 17 anni di spalline 
e 4 di grado ; e per di più fu rono già pro-
mossi maggiori e t enen t i colonnelli quasi 
t u t t i gli ufficiali r ich iamat i dal congedo 
per servizi contabi l i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritto,). 

« Buccelli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda n e c e s s a r i p rovvedere ad un congruo 
a u m e n t o dei prezzi d ' imperio nelle requi-
sizioni del bes t iame met tendol i in maggiore 
relazione con quelli corrent i nel merca to -
aumen to in gran p a r t e causato dalla inten-
sificazione delle requisizioni stesse. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Miche l i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della puì blica is t ruzione e del te-
soro, per conoscere le ragioni per le quali 
nelle recent i disposizioni di migl ioramento 
alle condizioni economiche degli impiegat i 
non si è c reduto di p rovvedere in modo 
eguale per le duè categorie dei maest r i ele-
m e n t a r i d ipendent i dalle Amminis t raz ioni 
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provincia l i scolastiche, e dei maes t r i dei 
comuni autonomi- (L'interrogante chiede la 
risposta scritta"). 

« Micheli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
le ragioni che lo hanno indo t to a soppri-
mere l 'Ufficio speciale del Genio civile co-
s t i tu i to in Biet i in occasione del t e r remoto 
del 1915, quando r imangono ancora da ini-
ziare o comple tare mol t i lavori di r ipara-
zione di case o edifìci pubbl ici danneggia t i ; 
come da esaurire l iquidazioni in corso e 
a l t re provvidenze, che si ar res terebbero o 
r invierebbero al l ' infini to colla decre ta ta 
soppressione per il 1° apri le prossimo ven-
tu ro di quell 'Ufficio il quale ora corr isponde 
al suo compito meglio che . per il passa to . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Amici ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

minis t r i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non r i tengano di dovere, per evi-
dent i ragioni di giustizia, es tendere le con-
cessioni economiche tes té f a t t e agii ufficiali 
ed impiegati , anche ai sottufficiali , special-
mente se aven t i famiglia . (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Soleri, Giordano, Saud ino» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dell' is t ruzione pubbl ica , per sa-
pere le ragioni in .base alle quali fu rono 
esclusi dal f r equen ta re i corsi accelerat i in-
vernal i nelle r i spet t ive Univers i tà gli stu-
dent i di I I I e IY anno di medicina che sono 
mobi l i t a t i c o l g r a d o di ufficiali ; e per chie-
dere se non creda di dover segnalare al Mi-
nistero della guerra il grave, ingiusto pre-
giudizio che da ta le esclusione deriva ai 
g iovani ufficiali in conf ron to con quelli che 
appa r t engono alla t r u p p a , e il danno che il 
servizio sani tar io civile r isent irà ne ! dopo 
guerra per la r i t a r d a t a carr iera degli esclusi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se e qual i p rovved imen t i in tenda adot-
tare* per fa re cessare l ' a t t ua l e disservizio 
telefonico nella c i t tà di Roma. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Berl ingieri». 
« II- so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra, per sapere i mot ivi , 
eh© h a n n o de t e rmina t a la esclusione degli 

ufficiali s tuden t i del I I I e del IV Corso d i 
medicina dal beneficio di f r e q u e n t a r e nelle-
r i spe t t ive Univers i tà i corsi accelerat i , men-
t r e ta le benefìcio f u concesso, median te il 
passaggio in sani tà , agli s tudent i , che pre-
s t a v a n o servizio in a l t r i corpi o r e p a r t i 
senza averv i raggiunto il grado di ufficiali-
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« S a l t e r i o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re ii 

minis t ro delle poste e dei telegrafi , per es-
sere ass icurato che, add ivenendo alla pro-
g e t t a t a fusione dei servizi telegrafici e te-
lefonici, sarà t enu to conto, per il personale 
telegrafico r imas to ai telegrafi, della an-
ziani tà e grado possedut i p r ima della sepa-
razione dei servizi, in conf ron to col personale 
che nel ruolo telegrafico conseguì miglio-
r amen t i e promozioni di maggiore impor-
t anza per effet to della separaz ione stessa.. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta)„ 

« Bossi Luigi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i l 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro del l ' in terno, per conoscere per quali-
considerazioni le recenti disposizioni por-
t a n t i gli aumen t i di s t ipendio agli impie-
gat i dello S ta to non siano contemporanea-
mente s ta te estese, com'era logico, naturale , , 
ai funz ionar i dei comuni e degli ent i locali 
quale un obbligo da osservarsi dalle Am-
minis t razioni stesse e non come una sem-
plice faco l tà , men t re una ta le disposizione 
impera t iva si man i f e s t ava doverosa di f r o n t e 
alla recente esperienza circa alla conces-
sione del caro-viveri ai p r ede t t i funzionari , , 
al r i t a rdo con cui venne da to ed alle dif-
ferenze e sperequazioni che ne sono deri-
va te t r a comune e comune ; e si m o s t r a v a 
anche imprescindibile nel concet to più sa-
namen te democrat ico della funzione am-
min i s t r a t iva che è ormai una b ranca ed 

U n a delegazione de l l ' a t t iv i t à s ta ta le e nella 
odierna p ra t i ca del regime di guerra ebbe 
accol la ta la massima somma dei. lavor i e 
delle responsabi l i tà inerent i alla v i ta ed 
alla economia dello S ta to . 

«Brezz i» . 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 

minis t ro dei lavor i pubblici , sul completo 
disservizio delle Fer rov ie Beal i Sarde e 
sulla urgente necessità di una più energica 
azione del Governo, conforme alle r i pe tu t e 
richieste degli ent i ammin i s t r a t i v i e com-
merciali del l ' Isola. 

« Abozzi, Scano, Forcel la , Congiu» . 
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« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell'assistenza militare e pensioni, 
per conoscere se non creda opportuni ulte-
riori provvedimenti per riparare le defi-
cienze della legge e decreti luogotenenziali 
sulle pensioni di guerra, particolarmente 
in riguardo alla situazione dei padre na-
turale e dei genitori divenuti incapaci po-
steriormente alla morte dei figli, alla con-
dizione degli invalidi e mutilati durante il 
periodo precedente la liquidazione della 
pensione e agii altri casi già denunciati, rac-
cogliendo dopo ciò in un testo unico le 
varie disposizioni. 

« S t o r o n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
intenda regolare l 'avvicendamento dei mi-
litari in zona di guerra e se, a garanzia di 
ign i fondamentale principio di giustizia, 
:&on ritenga doversi prescindere dal comodo 
criterio della indispensabilità e della inso-
st i tuibi l i tà negli uffici quando si t r a t t a di 
militari non appartenenti a classi territo-
riali. 

«Vincenzo B i a n c h i » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle deplore-
voli condizioni del servizio ferroviario della 
"Sardegna e sui provvedimenti che il Go-
verno intende adottare in seguito ai voti 
anche recentemente espressi dagli enti elet-
tivi dell 'Isola. 

« Congiù, Cava llera, Pais, Dore, Cocco-
Ortu ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testò 
lette saranno inscritte nell'ordine'del giorno, 
inviandosi ai ministri competenti quelle 
per cui. si richiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri cui sono rivolte non dichiarino di 
opporvisi nel termine regolamentare. 

La seduta è tolta alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione per la nomina di : 

un segretario della Presidenza ; 
tre membri della Giunta generale del 

bilancio ; 

due commissari della Giunta per i trat-
ta t i e le tariffe doganali ; 

tre commissari di vigilanza sulla Cassa 
depositi e prestiti ; 

un commissario del Consiglio d'Ammi-
nistrazione del fondo di beneficenza e reli-
gione nella città di Roma. 

3. Seguito della discussione intorno alle 
comunicazioni del Governo. 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

INDICE. 

Pag. 
CAVAZZA : Circolazione delle automobili . . . 1510$ 
COLONNA DI CESABÒ : Criteri della censura . 15716 
MICCICHÈ : Produzione delle mandorle e dei 

pistacchi. . 15710 

Gavazza. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se, in considerazione che i per-
messi per l'uso degli automobili sono ora 
concessi esclusivamente (e nella maggior 
parte dei casi per tempo determinato) per 
riconosciuti motivi derivanti da pubblico 
incarico o da grandi interessi dell'agricol-
tura e dell 'industria, ed in considerazione 
che non è sempre possibile provvedere di 
benzina, non creda opportuno che la tassa 
di bollo possa essere riscossa in quote men-
sili anziché in una sola quota annua ». 

R I S P O S T A . — « Le restrizioni alla circo-
lazione delle automobili su area pubblica, 
apportate col decreto luogotenenziale 9 set-
tembre 1917, n. 1452, e la possibilità che 
anche la circolazione autorizzata con per-
messo speciale del Ministero delle armi e 
munizioni avesse a trovare ostacoli nella 
difficoltà di provvedersi di benzina hanno 
già fat to riconoscere la opportunità di de-
rogare temporaneamente alla norma legi-
slativa per la quale la tassa sugli automo-
bili deve essere pagata integralmente in 
unica soluzione. 

« E d infatt i , co ldecreto luogotenenziale 
3 gennaio 1918, n. 7, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del successivo giorno 11, n. 9, 
è stato disposto che, per l 'anno 1918, il pa-
gamento della tassa anzidetta può essere 
frazionato in quattro rate trimestrali corri-
spondenti rispettivamente ai mesi-da: gen-
naio a marzo, da aprile a giugno, da luglio 
a settembre e da ottobre a dicembre, 

« Una maggiore rateazione, ed in parti-
colare quella mensile "accennata dall'olio-
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revole interrogante, non sarebbe conciliabile 
con gli interessi della finanza, renderebbe 
troppo laborioso e complicato il servizio 
di riscossione e riuscirebbe forse anche in-
comoda e molesta agli stessi contribuenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« I n d r i » . 

Colonna di Cesarè. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere : 1° Se sia in omaggio 
a istruzioni ricevute che la censura sop-
prime dai giornali ogni critica contro l'ono-
revole Giolitti ; se sia in omaggio a istru-
zioni ricevute che essa sopprime ogni ac-
cenno alle iniquità commesse dagli austro-
tedeschi nel Veneto ; 3° a quali criteri si 
ispirino tali istruzioni, o, in mancanza di 
esse, l 'azione della censura». 

R i s p o s t a . — « La censura non ha mai 
impedito il libero svolgimento di critiche 
all 'opera di uomini o di gruppi politici. 

« Quando, però, dalla critica obbiettiva 
si voglia trascendere ad at tacchi personali 
e ingiuriosi, essa non può non intervenire. 
È un suo dovere che le deriva oltreché dal 
riguardo dovuto ai par t i t i politici, dalla 
stessa disposizione dell'articolo 2, n. 2, del 
Regio decreto 23 maggio 1915, n. 675. 

« Non è da escludersi che qualche ufficio 
di censura abbia vietato la pubblicazione 
di accenni ad" iniquità commesse 1 dal ne-
mico nei paesi occupati del Veneto. 

« In ciò fare detti Uffici si sono preoc-
cupati unicamente delle conseguenze che la 
pubblicazione di simili accenni avrebbe po-
tu to produrre negli animi dei profughi che 
hanno lasciato le proprie famiglie nelle 
terre invase. 

« I l Ministero dell ' interno ha però dato 
disposizioni perchè la censura non impe-
disca ulteriormente la pubblicazione del 
genere. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la propaganda all'estero e per la stampa 

« G a l l e n g a ». 

Miccichè. — Al commissario generale degli 
approvvigionamenti• e consumi. — « Per sa-
pere se attesa l 'annunziata abolizione totale 
dei dolciumi, intenda preoccuparsi della pro-
duzione delle mandorle e dei pistacchi che 
costituisce uno dei principali cespiti per 
alcune Provincie d ' I t a l i a» . 

R i s p o s t a . — « L'abolizione dei dolciumi 
può effett ivamente aver per conseguenza 
una minore ricerca di mandorle e pistacchi 
generalmente impiegati nella confetteria e 
nella pasticceria. Ma d 'al t ra par te tale mi-
nore ricerca è compensata dal maggior con-
sumo specie delle mandorle, come tali e 
come farina in sostituzione degli aboliti 
dolciumi. 

« Devesi inoltre tener presente che sotto 
determinate garanzie ne è anche permessa, 
con ]e consuete formali tà da svolgersi presso 
il Ministero delle finanze, una limitata espor-
tazione per alcuni Paesi, mentre per i Paesi 
alleati le dogane sono autorizzate a con-
cederne l 'esportazione. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi » 

P r o f . E m i l i o P i o v a n b l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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